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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MARTEDÌ’ 16 AGOSTO 1965 


Monili lì RMIICCI 

VINCONO LE INDICATIVE 
PER I CAMPIONATI DEL 
MONDO DI CICLISMO 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


LA BANDIRRA ROSSA SVENTOLA SULLA ROCCA DEL TITANO , 

Clamorosa vittoria 

de lle sinistre a S. Mari no 

Coììlinnia di noli giuidiigiiati dai comiiniaii e dai aocialisli — Uiiutiaìilc 
scacco dei sociafdcniocra/ici — Manifestazioni popolari dopo il visnllalo 

DAL NOSTRO INVIATO .SPECIALt riotlo liuci.-ta e foragsirite in (o qui bi.^oiinorà ossorvore dolio ILto jmjkiI.ii ì a S.m ÌMa- 

- .' 0 "uito. nel dopogueriM, dal che i pochL^simi voti Ruada- riim. 

SAN MARINO, l.i. — ;;overno di Roma e dal par-lRtiati dalla D. C .sono in de- No .'..imo ((n.iAo>.i i s,m-| 
Splendida è staUi !.i vittoria tito di De Gasperi c Sceiba, fmitiva iin rcRreivìo so si mai-aio.'i d? G» nu\;.. c-ho ban¬ 
delle IL^to conuuiista e socia- sotto il colpo decisivo di lieti conto dello aumentato no ripour.o il .-jabotau- 

li.sta nello elezioni politiclie quc.sta quarta sconfitta elei- numero di votanti), molti la- .">o ai loro daimi oixlito da 
.-■anmarine.'i svolte.d ieri 14 toralc che ha a-ìunto .stavol- voratoiT cattolici che fino a Sceiba nel l'iól; le carrozze 
agosto e caratte.T-iz.7ale da una ta proijoiv.ioni as-.ii maggio- poco tempo fa ancora cr.mo ferrovi.'.’-'c o «'not.i’e, a’.l’ul- 
jjffluenza straordinar.a di ri delle precedenti e caralte- pretia della propaganda d. c.. tuuo momento non .sono .^tato 
elettori. re di di.ìfatt.a. dUlìcilmcnte sotto l’evidenza dei fatti si l'omv.'-'e; !o hanno tiovnto 

I nartìti di .sinistra, che nel potranno ri.alzare la te.stti nei sono .‘:erol!ati di dosso t:de ioM't;r,.ire tutti quei 'immari- 
preceilento eon.'iglio Gr.mde prossimi anni. 11 loro desti- influenzii nefa.sUi e, accettali- nC'i che, viaggiando ver-o San 
e Gotioraie avevano una nuig- uo si può tliro delinitivamen- do rinvilo di Gasperoni. il 3I,uino, .-uno \isti u rina- 


FRilSCilTI smm II BIS 


PER LO SFRATTO DEL CONVITTO RINASCITA 




Il governo deve abrogare l’odioso provvedimento 
che offende la Resistenza — L’attività politica 


I.'.iiiiiiiiu-io ilt'llo .sfratto 
del l’oiivilto milanese « Hiii.i- 
M-ifa > pei’ gli sludenli orfani 
(li partigi.ini ha gettalo nifom- 


vorrà inaeehiar^i di tale re* 
s]>onsabilità e colpa 

.Analogo telegramm.i è stalo 
invialo ai ininistri Tambroni 







lir.i sulle te.stivilà di l'err.igo- e Andreotli; al ('.onutatn per 
sto. .Ml’on. Segni, i compagni la Resistenza sorto a Torino 
To.gliatti, I.ongi), .Amendola, nelle celebr.i/ioiii del Dcceii* 


l’ajclta, Scoeciinarro o IJoI- 
drini h.iniio imialo ieri il se¬ 
guente telegraiuiiia : <ilnvitia- 


nalc. di eui fanno parte l'cr- 
niccio l’ai-ri e il presidente 
del gruppo d.c. della Camera, 


■ no presideiile del gowrno on. .Marazz.i è .st.ato inoltro 
(Iella Ueptihlilie.i. sorta d.ii s.i- indirizzalo un invito afflnclu: 
eiilieì. dalle lolle c .lai s.iloie sorga una iniziativa collegiale 


ceni illai.i 


migliai.i 


indisidnale che sottolinei 


gioranza di due seggi sulla te segnato. Lo ha .-egnato ic.ri 
D.C. Cd i fa-scL-ti (31 a 2D), il popolo sanmarine.s-o e si- 


I .segretario del P. C .«anmari- 
ne.sc, h.-inno votato per le li¬ 


ne tono a.ssicu:ati nel mio- gnilìcative. 


risultati di popolari perchè hanno -o qiu-la lattica d 


;-iccno.sciuto Topcra compili- rnre 


volte dalì.i polizia 
Ala a niente ha val- 
a lattica delle << piiii- 


pali’ioli e iiarlipani, iiiteric- alKi l'residcnza del Consiglio 
idre pionlaniente |ier far riti- la gravità c la faziosità de! 
rare or.lin.uiza deH’lntenden/.i provvedinienlo, ìde.ito da quel 
l-'inan/.i di Milano di sfr.itto ju-esidente Seelha, i cui sistemi 
f(»r/oso iiitim.ito al eidleg'o- dj governo sono stati incqui- 
ronvitlo scuola voenhiimcnfc condannati dalla 


vo ben dieci in più dclìav- ieri, sono le cifro elio riguar- ricmo.sciuto 1 opera compili- -nre di .-spillo >•: gli emigrati 
\Ci-'ario. avcncUiiio conqui- dano il confronto con i tiati governo socialconiuni- sono ar"i\‘ali cd b.mno volato 

'tati ieri comnle.'.sivainente delie elezioni piecedenti; in ^ favore delle ela.S'i la- bene. L wit.ito ln'ne hanno 
ben 35 e<l essendo rotolati, tutti i seggi, comumst: e .-o- vonitrici e la nefasta azione anche alcuni deg.i cinig-ati 


l.iiea e centro assistenza per g,.;,n(le maggioranza degli ita- 
orfani di partigiani e ligli <li 
la\oratori iiisogiiiisi — clic in 

direi anni di attività ha prc- ,dorrebbe ricn- 
pardo agli studi superiori c ‘‘‘“f ì* 

al lavoro centinaia di giovani, «l* driniani prima (li recarsi^ u 


d. c. e socialdemocratici, a 25. cialisti hanno aumentato ì ■'’•^hotatr;ce. .'V<»lta 


I \oti dei connmi'ti .Trono 
.saliti a l.liàtì (nel 1951: 1.305), 
quelli (lei sociali.sti a 1.338 
(985 nel ’51). La D.C. ha 
avuto 2.00G voti (1987 nel 
'51). il partilo socialdemo¬ 
cratico .soltanto 248 voti, ca¬ 
dendo così nel ridicolo. II 
toUiie dei votanti è stato, ieri, 
di 5.245 contro i 4.567 nel 
"51. La jiroba'oilc suddivi'’o- 
ne dei segji d-cl nuovo ccn- 
.siglio sarà: 19 ai comiini'ti, 
16 ai .sociali.sti. 23 alla D.C. 

c 2 ai .sociaIdcmo(_’.Tftic'. 

Benché tutte le pievi'ioni 
serie ed assennate e ralmo- 
sfera .'te.'Sa nella repubblica, 
in questi ultimi giorni, indi- 
ca 3 .se .semiire meglio, man 
mano che il momento dcci- 
.'ivo si avanzava, una netta 
preferenza della ma.s-a elet¬ 
torale per i partiti rii sini- 
'tra, ia vittoria .'Upcra anche 
lo logiche previsioni. L'on- 
tusiaamo dei .vanmarineji. la 
loro fedo e fiducia nei par¬ 
titi di sinistra c nel governo 
demot-ratico che per dieci 
rnni ha retto ]a Repubblica 
ricO'Tt.rucndola dalle macerie 
maleriali c spiiituali oci av¬ 
viandola ad un periodo di 
bene.'Fcro. ha superato le 
.'tesse prcvi.sicni ed lia dato 
ai comuni.sti cd ai .socialisti 
una littoria defìnilLva che 
rimarrà nella storia della 
piccola Repubblica. L’avver- 
'•ario politico, cioè lo avide 
.consorterie createsi nel ire- 


loro voti, AIolti.''imi eiettori 
o simpatizzanti della D, C, 


.snbotatrice, .-volta dai diri- americani, i quali non .‘Olo 
goni: della D. C e dai fascisti non incontrarono (iiificoltà 
a danno della Repubblica. Il nel viaggio, ma furono tra- 
plcbi.scìtnrio voto ai comuni- .-■pAi-tati in aciv^i a si>csi' non 
sti ed ni .socialisti è stato si sa bene di dii; .lucrtamen- 


Ordin.inza (Icirintcnilvii/.i, col- 
pciiihi gravvincntL- (ini-sf-i he- 


Ti'cnti) per il Consiglio nazio- 
iinle (l.c. Nei circoli polìtici 
(Ivll.i Capitale si prcvetle che 



r?>- 


■‘'-«ggs,.,, J 



quindi una g'-ande manife- to 
stazione unitaria del popolo 
sanmarino.-e: lavoratori co- 
i munisti, .sociali'tq indipen- 
' denti, d. c.. linnno dato la ^ 
loro oc'^c^ente fid'Ucia alio li- 
.ste popolari ed hanno tutti 
insieme ce.ntrlbuito a attesta 
grande vittoria di ixiciolo. 

f'ilff itiione 

San Clarino è piccola, anzi 
piccoii.ssima Repubblica, ma le 
suo elo-zioni hanno co.siituiio 
indubbiamente in que.sti gior¬ 
ni un importante avveni- 
' menti'. 

Affluiti fin dai gioini .scor- 
-si. nume:-o.-i toiTupotidciui e 
fotografi stranieri liajino da- 

I to con la lo'.'o presenza alle 
elczic'ni il crisma di evento 
inte.-nazionale. È se erano 
venuti perchè conferivano ai 
risultati delle olozicr.i .san- 
mnrine.si il valore di una in- 


a'.cuni di es-i dchiarava- 

CARI.O 111: Cl'CIS 

(Cùiitiilua 111 6. l'.si;. S. cot.) 


Nella Kant intlie.i(>v.i per i t iiiitpimi.it i del mondo dispiit.ila duiiieoieii sul Cireiiito ài 
l’r.iseati. Itriino .Monti, i-orridnre di l'.e-.i. h.i riatriTinato con iimii bella \Utoria 11 diritto 
di itido.ssarc la inaKlIa azzurra. Per i (.iinplonati del mondo, a Praseati .si sper.i ora in ini 
«bis» di Itriino, ehe vedi.imo nell.i loto l.icli.ire villorinvo il tr.tgiiardo 


nemoi-itii istilu/mne piilriolli- jj p, 1 ^,,,^ prenderà mpiili 
e.i, Inidisee e offeiicle gli i'ie.di eontatti con gli uffici del Vi- 
della lU’.sislen/.i e ogni .senfi- niiii.ile per il disbrigo degli 
melilo di uin.iiia c rivira .so- affari piò urgenti, l'ra questi 
li.l.iriolà. Coiilliliamo che go- pui» e.ssere senz’altro incluso 


da Lei presieduto non 


SEGUENDO L’ESEMPIO DELLE DECISIONI DEL GOVERNO SOVIETICO 


U^^lsvestìa,, invita gli oc 
a ridurre i loro effettivi 


occidentali 
ivi militari 


Occorre giungere a un accordo sulla riduzione degli armamenti - La *^Pravda„ sottolinea la permanente 
iniziativa delPURSS nelPazione per diminuire ia tensione internazionale - La Germania e la sicurezza europea 


marinnsi il valore di una in- MOSC-^. 13- — L'argano :-o la tensione iiiterna/.:ona!c tunli c (iata l'c = i.'t('nza degli la Bri/rthi -senve sl.smano: w 11 

diciizirno suirattiiaìe indiriz- del Consiglio dei ìMinisui e c. .'opratUitto. a migliorare .'iccordi di l’angi. c.s,-e!c cer- .M.-iema (iella sicure/.^a V„: i ,....., 

zo politico in Italia o addi- del Soviet Supremo (h'.la lo relazk^ii fra le grandi po- c.tt.i a'.trmicnti ciie attraver- Icltiv.i europea c-'u la p.-irte 

ritlur.i in più larga .stera, Unicno Sovietica, le /sta .stia, ten/.e. La disUii.-ione che ha .-o ì.i vi.i delia distensione (•••la.’.ioni’ imm<'cl.ata delU 

sono stati .serviti. commenta hi decLione sovic- fiuto .'Cgiiito alla Confei-enza infi’-.nu/iona'.c, attraver.-o la du(' Germanie rappre=ent.' 


il cca.'Oì* del convitto Rina¬ 
scili!, che f.a p.irte della triste 
erwlità capil.ata sulle spalla 
deiron. Segni d.illa passata 
gestione di Scciba. Si fratta 
ora di vedere se anche l’ono- 
ivvole Segni considererà que- 
sii iirovvedimciiti discrimina¬ 
tori e antideiiiocratici coma 
unVredità da respingere o se, 
invece. \orrà farli propri e 
pcnncllerne r.ipplienzioiie. in 
contrasto coti le sue stesse 
(iicbiaraziotii programmatiche 
e con la recente circolare ai 
minisi ri per l.i restaurazione 
della demorrazi.i nei luoghi di 
lasoro. A questo projjosito, i 
compagni deputati Laura Diaz 
e Vasco .Tacoponi hanno ricor¬ 
dato all’on. .Segni, attraverso 
inrintcrrogazionc, che alI'ILV.V 
di Piombino non è sf.ito an¬ 
cora risolto il raso degli otti) 
operai Uconziali arbitraria¬ 
mente. Esso rappresenl.i un.i 


alcuni sc'ggi. 


lica di ridurre gli eifettivi ha ’o.v* possibile la dceisione 

. 1 . 1 , ... .. 1 , ,J„-. ! M r I. c.-C: . . _• 


-L.-w,..., ...... ^ GLorge ha fonato a Edim u.mi 

.'() :.i vi.i doi.a distensione c pa.’.ioiK’ immed.ata nelle i,,jsiirc sU emer- 

infi’-.Tiu/iontdc. atf.Mver.-o la du(' Germtinte lappre^cnta .‘.ilounte :n imio 11 p.ie.,e 

liquida.di.cm dei raggruppa- n. ilo circ’>st:in/e attuali !a ,,, i-o-.-.e iiHaunità del mo.l- 


ro <le«i interro L!oyJ M ì p i c a mainfesiazJone 


Il comparilo Ciaspcroni 


L’intervento americano 
è stato contronroducente 


La sì(jnorina MirUim Mi- 
cliclolli nuli c più l'crutua ih 
San Marmo. Ancora (ionii ni- 
ca mattina, il Quotidiano ri 
narrava che n Miriam Mi- 
chclotti, ìa piovane saiiima- 
rincsc partita ventidue gior¬ 
ni or sono per l'America per 
rfchitarc ì compatrioti rc'-i- 
(icnti negli Stati Uniti, è 
■''tata portata in trionfo j>. Lo 
stesso gloniaic riferiva che 
•< la signorina Michelotti ha 
racconteto come .si rivolse al¬ 
la LV atncricana affmchi 
fosse lanciato un appello per 
la salvezza di San Marino >>. 

« Radio e TV americane ri¬ 
sposero con slancio — ennii- 
niiava a raccontare il niunm- 
ìe — c in breve l'.-ìmrnca in¬ 
tera era n conoscenza del 
Comitato per la salvezza (li 
San Marmo. Piovvero eo-'l 
mezzi c snni.iarincsi. ijaile 
dei qnai: .'•oiio giunti ieri e 
i! naltro scaglioni' giungere 
questa sera da .Milano >■... 

Per farla breve, ìa signori¬ 
na Micìiclotli se Tic andò in 
.lincrica a spese di Fanjani; 
a spese chissà di chi mise 
laorinicnlo ia propaganda a- 
mericana per reclutare oUrz 
cento elettori d.c.: a ..pese 
chissà di chi, questi cento e- 
lettori .soiio "Cauri in tlalia 
c torneranno in America. Ma 
con quale risuhnro? Le ..ra- 
tistich.: óicoi.n che la DC ha 
guadagnato in que.ac ele¬ 
zioni solo 39 rofi. Qiic-sfo pin> 
iignificare che: o la signori¬ 
na Michelotti ha scelto v olto 
male e ciò pofrcÒJc diuen- 
tarc Tiiateria di inchiesta da 
parie rlclVappo.din comitato 
americano istituirò a -min 
tempo dal sedatore MacCar- 
ih;/: 0 la DC ha perduto, 

dentro San Marino, aicune 
decine di voti che. fiato ù 
vnrrero complessivo degli c- 
leitori, assumono un .'ignifi- 
catf) di non secondaria ini- 
portanza. 

Vogliamo credere che fi 
.'ia verificata ìa seconda -pn- 
te.fi. Ci farebbe piu piacere 
crede.'r che (lì emigrati -n 
.■Imcrica hanno volato per 
la falce c II martello. *na af¬ 
fermai do una cosa non .sicu- 
rnincnfe vera C’ dimostre¬ 
remmo oltre tutto poco ca- 
vnlìcrer-cìù verso ni,a .sici.o- 
riiia che rlpovrvn ogni .tua 
■"rpcraiiZii in quanti ricoio 
lontani da lei c dai suoi com¬ 
patrioti. Sono stati, quindi, 
indubbiamente i cittadini di 


San Marino a nnpe'iirc hi 
avanzata della DC. Ciò s ijni- 
fica che chi respira l'it-ui 
d'Ilnlia, dentro e fi,un Sun 
Maniiu. ha crrdiitu iqiparia- 
ao snidare la sua fiìecoln th - 
pubblica luscumaohi ii<.:le 
Illuni dei con:iiiii.,ii e di i .-o- | 
euiiiJii. .luche la. .,,11 tre 
li,Oliti del Titano, :.i :.-at!(i ni 
vedere come .ibarcare il ' •- 
iiano e come vivete in ji.t- 
ce: r, in verità, il governo de- 
ìiiocrìstiano della .torelui Re- 
ìJiibblica irnliriaa ha fe.tto di 
tutto, negli enei pa^.y-ati. j-cr 
ridurre alia fané hi popoia- 
zinne — coaiaai.'/i e de;,io- 
cristiani — di San Marmo. 

[Tutti ricordiamo il « blocco u 
mantenuto per misi dalia 
Colere di Serlhci. !e sanziorl 
economiche c ì'ostrnzìonì.tnio 
a! tiiri.Tino appìicatl cr n zelo 
(•-’i p'efetio di Fo'ìi, i di- 
vieti opponi dai gra rrni De j 
Gasperi p Seelb.; (ill'c.'.eic'zlo | 
ri'’.’ Casinò e ai niiii .-lazione 
radiofonie,!. F. in ferirà, an¬ 
che i cittadini .sanmarincsi. 
che hanno dovuto emigrare 
in altre città d'Italia per la¬ 
vorare. hanno potuto comsta- 
tarr con i loro orchi il trnira- 
inentn che il governo demo- 
cri.tiiaiio delta sorella Re¬ 
pubblica italiana ri.tcrva ai 
lavnratfv'i d'ngi.ì nplv or •. 
In eerità. dunque, noi, „■ c-a- 
’, scc perchè avreh'i,' doeu.o 
vincere la DC. Prr le sfortu¬ 
nate iniziative, forse, d'^iln 
signorina Michrlnttia Ma i 
invnratnrì guardano a ben 
altro- Guardano nache a 
qi.’onfo sta accadendo nel re¬ 
sto del mondo: guardano, s/'s- 
'ignori. a Ginevra, prrchà 
neanche San Marino fu ri¬ 
sparmiata (ìnì’.T guerra e d.aì- 
la violenza iiatzifa.scista: e non 
sarebbero state certo le fcari- 
pagne deV.a pace v deU'onorc- 
vole Faiifani a farii convinti 
delta volontà dei dirigenti 
clericali di difei.dere la pace 
e di volere la diTfcnsioi:.'’ :n- 


levi'ive degli opertrori in- 
glc.si, o americane, noti aveva 
305*,e. Como troppi cani attor¬ 
no ad un os-'M, le niacc'nine 
arrivavano, inugoiando. a 
spingere il loro nv.u;o curio- 
.'O fin 3Ul Tavolo cici pre-iden- 
te di seggio, fino ad aniiu.-n- 
re l’unia. riua.-i vo'.e--ero .'co¬ 
prilo i prete..i b’-'Tgi;, invrn- 
’ati con tanta disinvolttira nei 
gif’mi .'e'ir?: (iedia stampa nv- 
vc “.saria. 

Ma'g-.-ado IVvidente intrai- 


.siva ìa ì-olu/ione del probi »;-1 
ma del di.'armo, e in inanii:- 
la più diretta, il problema 
inerente alla detennmazio.ao 
(iol livolio ix;r gl: arinamcn’i 
delle cinque gr.mdi potenze. 
E’ giustiiìcato attendersi dagli 
Strili Uniti, dalla Gr.in Bre- 
t.igiia e dalia Fiancia ;.ng 
iaent'c.i ri'.i'vira in''<’.'.i ai.a 
riduzione deile ri-pctti’.e tor¬ 
re arina’m*. Que-t.-i misura r;.f- 
forzerebbe l'atmo.-fei-a tii li- 
liucia fra gii Stati <• verreb- 


curez/a cm.ettiva. _Si può pj-,)iitn ;i .stuiliare m niodo an 
.sperarle che .a prossima coti- profciulito (jiial-ia-i jiropo.-t; 
ferenzu (i- i ministri dirgli q.,;,ip venga formulata coi 
Eden del.e quattro grnmìi il de idcrio di trovare un me/. 


;n ceri: n'jment:, alle i^p senz.i (iubbi*» accolta cv;n 

ClCuvO-C!-!, ì lOtO- f.'iì/i-o iTlllihlìr’n 1 .’.!/*♦ 


<-ITOr:i/.IODI oiCLvOra.!, i da!'/opinione ;^ubl)i:ca| 

g.n.fi iori.i st.at; liberi dei io-h;i;t;j,a 7 .;onaie .. 

n. movia:ent: e 1 c«e-ri-pon-i pr.s s e.ii.nent.. sev etiro 

(KTi . -..n.e 1 auto.'.zzaii a;l ^ commentato (nicim d.tii’<.r- 

;:iti.::-ar.-. ovunque. Co.-i ban- pc .'ovielico, ia 

r..’ ;Mt::_.o c<.n\incer;^; clic pmvda, clic .-crive in un suo 

tu'to .Tri è -.. 0..0 nc; ma.-.'i.iio editoriaio; «La (ieci-iono (io. 

o. viine e ;i»-.ia ma.-'iina rego- -ovemo ::Ovicfro d: .“.'(i'urrc 

.a..ta. G. .inque. nei i.edic; "’i ei*’o*tis'i de ’o -o—.'e a 
'Cgg;. nei (iue lie ia cr’pìtale, ‘deii’CKSS c* i-Vitui.-rr- 


potenze pfrm«‘tterà di stu¬ 
diare niio\c pss.'ibuità di ac¬ 
cordo. po - bilità che non 
P'^>"(’'no C'.'O.e consider.tlc 

»‘-.uir;t'' 

R corihei ì” •.: 'i cite ;i pro- 
Ijismia U’ui'-.»' v»'rrù esaiiiiii.»- 
’o nel co;- ’« .i' IIa conferen/a 
.dei q’uatfo .ninir.tri dogi: 
K-tcri. i.i Fra da co.-ì ii-o.-e- 
g’.ie; •< E’ r’. ..lente che i.a 
i'.i/i'"!.'» (; fi'avt-'» pron’.ema 


pronto a studiare ni nu'di' an- a, -icurezza eiirojxta. Più 
{irofondito (jiial-ia-i jiropo.-ta timipo occoi'rerà per risolvere 
la quale venga formulata con quc.stknie, più la soluzio- 

ilde idcno di trovare un me/.- p.-obiemn della unifi- 


Ge.irge na forano a t/j ( n una c fonipopt.nmcnto antisociale'» 
ccài/lone .sui.c r.iiv.irc sU emer- ,|pj ,jaiori di l.ivoro, lamenl.'xto 
ge:v,’.i (iilotunc ;n mac) il iv,e.,o 

e * ci reo la re. c nel caso dcH’ILVA 

.aem-o rc.>u.-b.a.i . .a . assume una gravità particola- 

.- .a Ueri'ioae del Jovcrno «o'.le- la- 

.1 uco Ut ridirne ’.c :or/.o nrr.-ute 

i- de!; l’RSa di RIO rnita uomini; L.» cron.aca politic.i di Fcr- 
i- uiuh»’ in rc:a.'..o;'.o a'.ìa riunione ragoslo non registra altro di 
[- (he il 2!) agosto terrà a N’e.v imnortantc, salvo alcuni epì- 
^ Voli: ia !>.'ttcco:nmÌ5,'lor.c per il sodi di c attivismo > che li.i 
.j tllrjirino delle Xnvuonl Unite. La .'>\aito pt-i- protagonisti il ■mi- 
.'j dp.ega/ionc i.ruunnlca a Ui.e nislro Tambroni c l’on. F.in- 
^ riunio'.ie har.A guidaLa da. m.- j hanno pronun- 

ni'.ro di «.tato -Anthony Nu..ung . . ‘ ... . , 


il mlni.'tro dcqll esteri Mac¬ 
millan ha jircsentuto a Kden tir.-i 


ci.ito ili'-coTsi. 11 primo ha 
iii.iugiir.ito presso .Vrezzo una 


zo onde ri olv 
l'olc’in.i 

I C‘';’.c':Mei)ii. 


ri o.v«‘re (lue.-lo jiro- 


rcla/ione a-al preparativi per la colonia per i figli degli agen- 


uìlità che non C‘';’.c':Mei)ii.> ì.i Frcrda -i ' 

L'.e consider.ttc dice (■''rt i cue ."e-emiio tur- Ifìll 
nilo (I: iì’Ulf.'-'.S. col deci l'’’’^ .. 

:: >i cb.e fi prò- di :: i.ir'-e g!. effeitiv; deiie il *J( 
> vi'rrù esani.n.i- P-’op lo"/e a;.lime, c'iil:.- 
.i'iìa conferen/a bui;à a :i.iiir:e I:i h’n'.nne L'>N1 I 
.nìnir'tri degl: ;:i‘e“:i;.'i* n . .-i ,i f:.:- -o-ge- ii.g.c-c’.i 

1 'da ci.-ì ii.o.'C- re iica :ii oo-tcra di fi iuc.a mir.ci.tto 
i.’iite che in .-ty- fr-i g’.. .Sta;.. ;ar »-a 

[■avv» pron’.ema To'timido in ut; .lif.’o art'.-j‘r-amo i 


(•..Z’onc todeica jÌ allonta- confcrenra del ministri deg’.t ij , 
nera ». c.steri delle o.uaUro grandi po- 

- . , , tenvo che avrà luogo a Gme’.ra .. . 

K 111 li Ito a Londra u 27 ottobre. 

.« -1 latine, il Cancelliere dello 

il fToveriio in.^'Ie.se 


ti di P. S., e dopo aver ri- 
conosciulo r.Tssolula iiornia- 
lit.'i dell’ordine pubblico in 
Italia e l’assenza di qual- 


Ecacch’.en? Butlcr hn riferito su: I'ì-»>i minaccia per gli attuali 
risaltati dei auoi provvc-ltmcntì iordinamenti, ha voluto affer- 


:ion p lì), l'c e ccndi/.ioni at- colo -.lìi.i fiuc.-i '•!’;»• tecic.-ca. 


L'>N1’.I?\. 15 — Il caminetto inursl a rctior/avo In stcriinc al- 

i:.g.e-e il.» '.cnuto ozgl In prenn- l’estero c a ridurre li deficit 
nur.ci.tUi riunione B’.raordlnaràu commerciale della Gran Brcta- 
,.vr t -in.urarc soprattutto, a grò mediante la contrazione del- 
!i :ant.-> f-i atfern-.a. la itrasc al- le i-uporta.’iorl o la espanslore 
i lu/l.u e economica; ma o'.lro del.e «''port'i.-lor.L 


|- 4 *gg;. nei riuo ile -ti cr'piiaie, 
itm: due del Borg<». ai piedi 


p:..'-o C'j np;u;o 


(iOila Rocca, .1 Serrata.-c, zo- dalia Rtis-ìa pc-r c'»ntr;’u'i 


indu-:tr..r.e. e r.o. piccoli 
tri rtirr.’ii dc-i’.i Renu’o’oli- 
gì; elettori iinnuo co’n'.n- 


aìl;i diminuzione della tcn-j 
-ione mtcmr.Z’on.'i e e .. io, 
.'t.nblIliTirn’o della fidticla iril 


pritno ore de; m.'ittino, ntten- 
dexi.io poi calmi i! ’o-.» ttirrio; 
a n'czzoglomo già ’oti.'r.a p.ir- 
lle doirc.cttor;i:<» n’.a ’.'a i.izzo 


in (i...ieSi: .St.ati ... 


ii.-'.,av.e:;'.'.iì‘.v 


fmti rtnifgrtttì 

P'oìti'siin; gl; e;v..gr.:‘:. 
Geiio-, a. (ùa Ko.ma. da R'. 


L’URSS li.i c(i.-t..ntcm':iitc 
(o-,'.piato p..-.-; co!i e (i 
;nTe.; jA'r.e ter.nTic al';. 
g;:er.".'. i.vdJ i. p.-o.-eg’.i.t 
g.‘.r'T..le, cif* «'.e.nc.i q.i' -to 
u’.into le Iniz'.rtive 'Ov:- tl.-r.e. 


IL DELITTO E' AVVENUTO DOMEMCV NEI PRESSI DI AGRIGENTO 

Un altro dirigente contadino 

assassinato per vendetta politica 

L’ucciso è il compagno Giusoppe Spagnolo - Commossa parlecipazions di popolo ai funerali svoltisi ieri 


NOSTRO CORRISPONDENTE 


.\GRIGr„\TO. 


d.il.a cond'O-sicne del tratta- na tutt; ; c..rai:en 
D.i t-i di St.nto ati.^triaco alle nrt'- vendetta rxtea, è 


..■» n.iruw a 5 .':l■>:^.n.u, c.iui 
,,a tutt: : c-'.r.itteri ci: uiml... 
vemietta pol.'.ic.i, è ,s:at«> c(*n- Il b irba-’a d’-'.;tto c s-ilo d, C,>t:o.;'_'a Er.ac.oa, (X)n..d d.- 
.'U.:'..'::'» ne.ùi fiotto fra sanato .'Ct'.acrio li.*: fatiiilt.nri tic.lo r:.tc.n‘e poiit-co e co.mc am- 
c (l'imenlc.i nei.e camjvsgnc Spagne.•> i ijj.».., prtaior'up..t; '''.ini-’rrito'.c. Lg’i. in..u.i, .i,’. 
;1: Cattoìir;* Hr.aclea, I.gi vitti- p-f d -uo i.n.-.'.il!» rtt.irda, ic- 1946 f.i « .etto .'.r.d.iri» rìr.:.i 
n a e .1 e'*:; ino G:u-oppe r: ver;'» mezzogiOmo ;i sono citta. 


INTEti.» ii<'r.i:;\a .jr.r;-. m ii.j; 

I Uo p;:i.i .<> u. Co.lt. 

Unin.'i t>i-s.ir,’. (• to-pit" .* 
cl»uu;;.,a’.o c- ri qz- :ui.Li.- 
una 1.7.-'.'tc: è i;iant.«n»‘a. 1; 


.,• 0.0 o b.ir'oi.ro 3 '^--a;.'.nio. 
11 c’>.;ip.:g:io Spn_nolo, <>.- 
(.'.e c'ju.e dirigente de’, 
iiovi.i.ento cintad.na. era no- 
.. e.i .'..nato fra i l.'.vor.atori 


bir'oa-’o dc.itto 


t.iiiiiii.nri 


GCfni\a. Ila Ro.ma. da R'.’.en- |> 7 ,ste jxr Io .'.la’oilimctito d; .'U.:'..'::'» ne.l;» fiotto fra sanato .'CC'.acrto (i.*: faiimi.ari uc.lo 
n.'i, ;:a ogni p.irtf- (l Itali.a normali rc'.az.;orii con la Ro- e (i»i’rer.lc.i nei.e ca''ii;».agne Spagne. » : ijUa.., ’prtroor’ap..t; 

orano giunti a ccnf'naia a pu'oblica foderale tedc.=ca. .A di Cattoìir.* vitti- per :I .-uo i.n.-obl!» r:t.irdo, lo¬ 

dare il loro vo’o ;;; go\crT.o proposito dei problemi dot d.- n a e .1 r**:; ino Giuseppe r: ve.’’;'» mezzogiOiTio ;i sono 
de.mocn.tigo. E'I è doloroso .sarnto. il giornale ricorda Io .Sparr.-è > -'•> rr.ni. uno do.j.’’éc..,i ..a c.'u pagna por c< r- 

tdpo^ire che. (Mntrario d. pro.noslc a’vr.nz.ito dail’UKS.S n ù n l' ii.l l 'ì dirigon:. ;;ol L' t.ic'de i;.i.u.'ig.i..*:e le 

'’acilitazioni. h.'.nrv» incrcitra- il Ì 0 magg..a n-inc’nc quellejm.'.v.u ei.'o l'-T.tvdin's In p'->- --en*.- itr..z.:i.l; cu; i. r n\tti.- 
’o_o\~.inque diiii.-olm e;i r.;;:.- for.niùr.’e .n < ’ra'l.ane rieri.»j'.’.c;r il .\_'.gr:»t<». prc,'’dt. 7 - no. c...:a’.<’:e .-.i.,.;rr»‘.o 

■oli frr.pjX'-'ti (i.'.lle -o.-ml:, — ccfiferefiZa di Gin-^v.-a. ed af-lt''. d i’ -. ; iid.azione. dol a del m s'.to coa-u. gn.. hanno 


I r t *.T7v "it O ^-1. *1 Lr» * * 

i o'- j..(''.<!er.te cc. C)r.=m..> 

c-z..'.nz.Lf Cr-»::'.*-. .Mele. Na^-'Cr ;» 
M-.-ra. .1 diplcmauco ?ov;ei:c.a 
he i.ncr-r.iito che co;>tifalra 

•a:'.a. ecco, er.to <-ct,».'.&r.e per lo 
't.i 0 : re n.'.cr.i juurhe- 

Ira : si'zv ;>..e'_ 

P.'f-:»:.> in't.r.z tir C'/r.a-’re 1.» 
.'g.» r -.:.:cr.c ' :1 :)»;*.» uarc.'.- 


» rfiiii. uno de.;roc..,i ..a c-'U-pagna pof 


ira^rr.-> al .'-’r. r ;. 
r.:c'-re tra Uro.e. 


•'J/''ans!ue (»...;,’ei.a e.i r.;.,.- lor.nii.r. e .n « ’ra'.onc nciì.» v.iic v t. .A-'.gc:»-'». prc,'’ot.7-j 
■oli frr.pjX'-'ti (i.'.lle -o.-ml:, — ccfiferefiZa di Gin-^v.-a. ed af- t''. d i’ i ; iid.':7ion*e. del al 
;n q’ue.-*; c-i-i — p-x;-'. .i e ferma- «Gli -lorz; compiuti .i . g.xcola cì; C;.t-j 

burocrazia itr.lirna. -olìccita- dall’URSS h.anno re.''ato ; lo- : .1 ra Et.»..-., e. ora, anc’.rol 
to evidentemente dalie .-t;- -o fratti e la Confer-enza dij.lell’A ->r.:»/l-».e o. ntadn;.. . 
’.X'ri.ar: ccra-cnie. ti.r.oro^e di Ginevra ha cv.ntri’o’jlto. ini II cari.i>.-.no S-xignolo èi 
un tri'ppo cla;n<jro.'<) rncce.'^o iT:i3’jr.a r’ìe-,-antz. a d:;':i:r.'j'-La .l..nT;’.o aggredito m.en-l 


ni.are che Li polizia è, comun¬ 
que, sempre pront.a a far chissà 
che cosa por rintuzzare quelle 
niin.iccc che ora non esistono. 

I.'oi», Fanfaiii In in\eee sco¬ 
perto un busto (li De Gasperi 
all.» Verna (.\rczzo) cd ha co¬ 
si esonlito: «Vana è l’attesa 
per discorsi che turbino la pa¬ 
ce di (juesli luoghi.. s. Dato 
die erano stati i suoi giornaii 
a dare molta importanza a 
<|ueslo discor.so, l’on. F.infai»i 
non ei ha dato alcun dispia¬ 
cere. Notiamo solo che il par¬ 
lar della situ.izione intoma 
della D.C. — «.-ome era sfato 
preaniiunciato — per l’onore- 
\o!e Fjuiani signific-a tultor.i 
’urh.»r la pace di luoghi amc_ 
ai. Il che è .-ià dir troppo. 

Colloquio a Mosca 
tra Behien e Mikojan 

M05C.\. 15. — L’amiaìcl&to- 
re an;e::c.»no EoSten c il pr.n:o 
•.Ice prcsiitenta cist Cc>nà:rl:o 
«■.letica MilsOjaa hAar.o avuto 
ieri un coiloq'aio di oltre un’era 
a qnan'o è stata di-rhiarato. si 
e trattato di ’U-.a •..;;*a di ca¬ 


ci; C;.t-!u:i;o 

r-;- (S * N. * ; 


gr....uc 


ri cv-ntr;'o’.ilto. ini II -.no S-xign 

tv.antz, a d:;n:ri'j'-'-1.'»;'» t .l.re-v.’.c aggredita 


lojr^j ti; D-ipo.'j e ci>:i i’tiiter-jterre <ia».»^ qja.i erano m.;- 
r.en’o di una ueIeg.'..~.:one del- n. cciati di .'tratto. 

• _ - _ I nc rt 


La polizia portoghese spara 
sui dimostranti inermi a Goa 


[l.j E’oderazicr.c cr*;... 
[.-\gr;gent ». ■'ouo 

IL.i4.si..C.k L.».v .e.i I 

Gr.i-s*p,H* Sp_^iii» 

jz.cnc fii:iv'o'e e -t .t.i 
(vi.;: ■ ci il coa'.p.c;.'!.* » 


tr*;.. jn!s*'j 
»uo >•. (>;t: 


Ci'-Ui. jirasrr.Tfil .ye.’e ;1 Pa’tts'.ar. ade- 3.3-.iet;cD MilsOjaa hAti; 

E-., non ma. Uro.e. ’. at.-.^.a-c.atcra co"r>c-aio di o’* 

di g il.Ia.-e le lotto conta imeh.» rt'.'-t-:-': «Non vi 

c i-ecerite'itr-'ìt-' .'.ve.a ci.rct- .’» òa.-sa'.s th*» tt-.y-. '.a ct.- ■* q’oaa'o è sta.o di-aa 

Zo l.i ’.v tt.T de; o nmdir.i ter(-r...a C. O.re r.-» .ae *; trattato di uaa 

cì.'iln co'ìTrativa da ini pre- ' omoii ir. it;.. » rattera pcrscr-ile. 

.-y.iu’n r*'r rì.affermare il di- _ _ 

DELITTO, SUICIDIO 0 DISGRAZIA? 


' rattera r^rsc’-tale. 


T. G. 


c.» L.mo’.c.; 1 '.anV.a.-jL'URSS dìspostd 3 partecipare’) i 
p.-.mun>iia ccmmissìcne per il Sudan 


;i. c’ VIRO. 13 


NUOV.A DELHI. 1.5. — La no anmne.ssn che la nolizla ha trinrte ncii» :i cesto dcli’innai- 
Dolizia Tx*rtnghcsc ha aD''rto ucciso un dimostrante. l7.-<r.tont»» della b.-.ndier:. in- 

il fuoco oggi contro i cortei I..e noti/Je rei .tivc .-.•le bru-!dinn.a .sul c F.srtc Ros,o> 


ternr.zionalc. la quale dister,- jdi civili disarmati che mani- tali rep-c.i.'i' n; 


•S’oiic Tiguartia. in pariico.,!- 
! re. anche i rapporti fra go- 
Werno di Roma e governo di 
tSnn Marino. 

l ciflfiduii de'la 
Repubblica hani,o dungee 
combattuto bene c hanno ria- 
to bene: hanno »:ir,ioitrnto 
che. anche ia.r.sù. il 7 gì ugno 
continua e va avanti. ì.oiio- 
stante i dollari. In propagan¬ 
da americana, i Fanfani « 
le signorine Michelotti. 


iVslnvano c.acùìcamcnTi'ner il hanno soiic\.:'.» .i Nu >v; 
ritorno di Goa alla madre- Delhi un’oncia; i u in iign:» 
na*rÌT indiana; secondo io zionc. Per (io.nani c p'C'. i;i 
Informavinni rìifTii'e dalFa- un.a astensione gene.ale da 
genria d' inform.arioni int'o'--jluM'ro. c una .sfilata ai prc 
n.a ‘ Pscyi Tru.sti 20 jx'r- testa p*’r '.e Me cittadine, 
sene .sarebbero state nceise , ^-a c Satygraha > o « mani 
dai portoghesi r una ouamn- ^^tarionc pacifica > per la li- 

... _ berazionc di Goa. era 'tat 

..na fe. Ite -\1 re font, p.tt- organizzata oggi, nella ricor 

.c*no di 10 mOTii o ..O io- Hrkll’/rf f av’rfc 


•lizìa ha triprte mio :i eest.-» dcli’innai- 
j/.-.re.ent»» della b.-.ndier:. in- 
ille bru-;di.an.a sul c Ftirtc Ros;»» 
•:...g'ne.'i L-imbolo del '■■■amontrfl<> d»»mi- 
Nu «va nio britannico .sul pae.-e. 
ir. ugna- In tin decorso Drontmeiato 
;>-e'. i;i 1 in auest.a occasione. Ni hru 
.ale dal ha dichiarato che Goa è nar- 


UO eco..*..».... (.... * 13 - 

''O . i: ro ''■ve;.co «tt Ca.n. D»r.:rt 

I. de.itto i'..i i.!-ei....o p.o- j-o , .j c.T'o et: ’ar.a tnter..- 

jiO:i.ia co i'.l.v/.'.ne e ;».egnO r, ;’.r 0 ".a u. redattore «ì.ol'- 

:zx tutta la tK>pa.aZ;or.e. co. 'e;;:::a»r.»»le ;n ;;r.^ja 

I ca.'a’omie: I »' P-'-iz.:.. 'iru'-.i -.P.,--,-- T. lu^'cf » r.*» dl- 

aM.crtiti Old nuovo c. .mi.-.eì,;»rt.'»c'. r.i.o z.-w 
.mmpuito. ila i:i./:.T..i le in-jc,-.;.'. .ucl". •»;.• c.-.c .a l r..or.e 
:t. g ni tTr ;,i'.;nge:c a!. i KÌen-L »; 'a-e .e a i,*- 

tiflC.'izii.ne (iegl; a'.-;i-"ini iioitro ce...» or-. l'-.o: o 

eomp-.-'ao Sp.ignol.*. FI’ l'Vr»» terr..t/. 0 ’..«.e c.; co;'.tro..o 

neee".,. »f) che le m.i.' gini sìa- . a’.:.(xtrc.s;c>r.e cte. 

no ciUKiotte ci^n ì.i m.a'-';;i';.t 


^Hsl(*ri«sii morie negli $. li. 
irmi geiieraie dei “nuirines,, 


co..A cc'; i>g».o: o 
rt.e <1; co;'.tro..o s^ut.e 


. r:c7i\^r.: "CT . 4ii::<xAfc.s:cr.e eie. 

' I.ri:'. .»#c;»f.e '.iv.f; c»-» li rata* U'.r-.' r.a..a Ul p.Cc>o 

."ua’e r.sp,'ac'.»'va a.l iir.a (t-inta;'.- pro:>»'"‘.ta s-' r-.a f.a :,’'e o 

Ua '*a ■*ro'»s»a iri ta. 'er,*o fatta cr.l ata ha aggma.o. ta»- 

a C'S* »'r''..'' e-; 'j-ar-o e rc;.a rota ’.ivio. cha r..";: \i sot.o ràg;oa: 


testa pc’r le. \ le cittadine. che il governo indiano vuole 
L.a cSatygraha > o •emani- risolvere l.i ciue,stione D.arifi- 


te integrante delFIndia. ma enotgia s' tcmpe'tiv.to. 
che il governo indiano vuole L’op.nione pubblica, nrcoc- 


’.VA^tUNGTON. 15 — tt gs- 

r.e.alc uei «r-.ar::;» i» Mcr.'.: 
\ E_;o.i e stato tro’.ato v-crto 
ieri T-cr a.-.e'.c.iarr.c:»:o .ta rr.o- 
:jC'S‘,;o ui cartcì'.ia uc’.ta sua 
aa;c'..orie, ch.i'O-'a r.e.l’aato.l- 
a'.t.■''a. II \;'.e tsy.ettcro d: co- 
.ic.a Rc-enterg, incaricato Ccl- 
l.i tr.cn. està. 3.4 mcttnirato et» 
ncn potrà uir-.' rea;.a u; p.coo 


risolvere Li ciue,stione pneifi- c.mat.T e i rdiarmata ViCr 
camente. e non invierà tmn- rcc’-uàcJCN'nza. ver.ime.nte . 


berazionc di Goa. era 'tatnjpe .ai c'onfini dì Goa. Tanto n.-O'-i’-nantz di del.tti che 


organizzata oggi, nella rìcor-lniù e.'ecrr.bile è dunque Fat- 


c.)',; a: t.-»: te 
;»:-<■> .1 ?*.>• 


coloniniisii 


...no ui lu mo. »i e -» le- renza doIFotlavo annivorM- teggiamento dei coloninlisTi 
riti, mentre le autorità colo- rio della indipendenza india- nnrt(»gbesi. i quali aprono il 
niali portoghc-si di Goa han- na. che Nchru ha celebratoIfuoco sugli inermi. 


questo n.omer.to -n-vrig ; n<.-i -.j , 

no le ca.v.pagne del-'L-òì.i. ;e-ja:.rh'' . ;4.'rftVre'.>'c 

clama c'no piena luce si.a f.it-|c'->er»' a, rme-e-. tata ;n tcr.i 
ta ai più prcito iU questo'quc't * ccr.'..:.t5';o;.e. 


o fatta Si-cut r.:a ha accmr.to. fa;- ^ rartioattivo. L* pct.ci* 

-a rota 4-a, che :..m vi ;.v..o ràg’.om nr.m.eeltati^rcnte 

m .-kom. attravr.-so ta stotutsa 1* 

‘•'..'»; o l ev oi'.ucm.o ìg.i 't e ri.’.utato ai ^ ^ ‘ 

tj prec..'a;o se .a -a.'' »,\.so il gc* -4 sottratto % 

'tj'o *t: aerale s *>., » sia rtorto In *■' n .er*e.,o su gl s^, a s— a.iso 
►cr.o • culto #4 una ai»gracia o si sì» ’-l grave prcgi'agmo per ta S’a* 
s’u;c;CSa;o. (salate. 


Rubato a Ginevra 
dei cobalto radioattivo 

G’.NUVR-V I5l — Cr. p.CCoti 
■'tX-.-o a: cotratto det.e ci—en- 
iiort ai ua fraacobotto e dello 
s.rcjsere di un centimetro è 
scomparso da uno stand del pa- 
acro detta conferenza etoaitc*. 
l>so r.on ha grande vatcre la 
r.'a è radioattivo, L* pct.ci* 
h.4 pertanto nr.ntedlatantcnte 
.r.’.’.tato attraverso ta start.pa ta 
-’^rsona ette t<» ha sottratto a 
r.cn tenerto su di sè. a scausc» 
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«L’UNITA*» 


li cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à di Romai 


ieiefono diretto 
numero 68"-869 


l LETTORI COLLABORAWO CON I CRONIST I 


Troppi t\tM ID coDlravvepzIone 
solla sirafla che porla a Fre gene 

Odissea per la casa di an <.6.c. con dicci persone a carico — Gli incidenti e 
il capolinea del « 12 » — Le gratìfiche ai sottufficiali e guardie di P. S. 


naia di mlgìiain di lira ai ca¬ 
pi divisione vengono date 
centomila (ire, ai funzionari 
(li gruppo C ventlcinquemila 
lire, agli uscieri quuttoriiici- 
mila lire ed al sottufficiali c 
guardie soltanto duemila lire- 
Non è giusto che taluni 
debbano prendere un milio¬ 
ne, scrivono questi agenti, 
mentre n tanti {diri, (quando 
pur concedono ia gratifica) 
vengono elargite soltanto 
poche liretto. Chiediamo al 
ministero dogli Interni di eli¬ 
minare questa offesa alla no¬ 
stra miseria, alla nostra fa¬ 
me e al nostro orgoglio di 
cittadini cd esigiamo che 
i>gnl qualvolta viene data una 
gratifica sia concessa a tutti 
e con criteri di equità) as.-o- 
lutn. 


Oggercalorlo 

itis[)i)iiflu ile Fili|)|io 

A'ofo per la fama torbida 
del genitore (al tempo dei 
manganelli e dell’olio di ri¬ 
cino;, la degna prole di tanta 
prosapia, Cliulio Carndua- 
na, ha avuto iimpudenza di 
inviare a mezzo di due amici, 
una lettera insolente e balor¬ 
da alVuvv. Giuseppe lierlin- 
gieri. All’avvocato, che so¬ 
stenne valorosamente le ra¬ 
gioni della parte o//csa nel 
recente processo contro gli 
aggressori fascisti di via del¬ 
le lìotteghe Oscure, Il Cara- 
donna-prole chiede confo del¬ 
le espressioni pronunciate 
dnll'au». Ncrlinpicri, Io inni- 
in a dare * spiegazioni » ai 
due inviati * con pieni pote¬ 
ri •, nonché, -•ampia soddisfa¬ 
zione o ritraftiicione o rijin- 
razipni tutte ijnestc cose 
-per la tutela del suo onore-. 

A parte il fatto che è 
t(« grosso problema tutelare 
ronesfn di una donna dì 
malaffare, è anche difficile 
esprimere un giudizio sullo 
scopo di questa inis.sinn: 

UH cartello di :fìda‘.’ Come 
rispondere ad esso? Ma è un 
giuoco da ragazzi... Ce lo ha 
iiisegaalo DeFiiiiqio, ned film 
L'Oro di Napoli, quando, per 
rappresentare uil’interniinabi- 
te sequenza di schifezza ri' 'a 
schifczz.'i d’'a .«cliifczza d’’a 
Schifezza... 'e l'uommene, 
emeffeoa quel snotio clic tut¬ 
ti sappiamo. 


Culle 

La casa dei cfr. Sergio Del Bu¬ 
falo, cronista elei Tempo, è srata 
cUiictatu dalla nn-scita di un 
bimbo cut è stato Imposto il 


Sappiamo per esperienza 
che nei riguardi della disci¬ 
plina del traffico, specialmen¬ 
te nelle grandi strade conso¬ 
lari, apll alienti della polizia 
sfuggono troppe infrazioni al 
traffico. 

Tuttavia, lungo il trailo di 
strada che porta dalla stazio¬ 
ne di Maccaresc a Fregene, 
crediamo che lo zelo di alcu¬ 
ni agenti sia per lo meno ec¬ 
cessivo. Un gruppo di lavo¬ 
ratori di Ataccarcse, infatti, ci 
scrive che in quella strada i 
ciclisti sono particolarmente 
presi di mira dalla polizìa 
stradale, e così fioccano le 
multe, con relativo, sensibile 
danno dei magri bilanci fami¬ 
liari di quel lavoratori. 

Gli agenti fermano tutte lo 
biciclette e tutti 1 motoecoo- 
ter che ai trovano a paesave 
su quel tratto di strada, e si 
può star corti che qua.ndo uno 
è fermato o perchè manca il 
campanello o perché manca 
un freno oppure perchè una 
curvi è stata abborilata trop¬ 
po stretta, Insomma por un 
motivo qualsiasi, la contrav¬ 
venzione non glie la toglie 
ne.ssuno a quei ciclisti. Ma co¬ 
me si può pretendere che un 
contadino il quale si serve 
della bicicletta per muoversi 
nelle strade di campagna, pie¬ 
ne di Ba.sBl o buche, pos.sa n- 
vere .sempre la bicicletta 
provvista di lutti gH aggeggi 
fegolamontari? D'nltrn parte, 
coloro che inv’cce costitui.sco- 
no veramente un pericolo 
pubblico, che corrono a cento 
all'ora, abbordano le curve 
come .se fossero in un cir¬ 
cuito nutomobillstico e per¬ 
corrono le strade la notte con 
i fari che accecano, questi 
messeri, chiediamo, perchè 
non vengono disturbati? 

Casa per un t. b.c. 

Luciano Leonardi, abitante 
ili una baracca in via Zucco- 
gni-Orlandini, solleva il gros¬ 
so problema dei degeiiH di¬ 
messi dui nostri sanatori e 
rinviati alla rispettive case. 

Problema vasto, quanti altri 
mai e che nel caso specifico 
nostro riguarda la doverosa 
assegnazione di alloggi alme¬ 
no per i casi piò pravi, conte 
questo, aggetto della lettera. 

Il Leonardi, dimesso recen¬ 
temente dal Farlaniiii, tornato 
nella baracca umida e insa¬ 
na di via Orlandìnl, dove 
vive con la sua numerosa fa¬ 
miglia, già si è preso una 
broncMte, c corre it pericolo 
di .subire una ricaduta. 

Ho una famiglia di dicci 
persane a carico, scrive il 
Leonardi, c sono stato di¬ 
messo dal ì'orlanlai solo 
qualche sctUmiuia la. Al sa¬ 
natorio mi hanno asportato 
mezzo polmone. Vivo in una 
baracca in muratura e verso 
nella più orribile miseria. Lb- 
bene, invece di venirmi in¬ 
contro, le autoritfi capitoline 
mi negano una casa, lo pre¬ 
sentai ima domanda ai Co¬ 
mune quattro nie.si fa, quan¬ 
do ero ancora al sanatorio, 
con ia speranza che usccntlo 
sarei potuto andare ad abi¬ 
tare in una casa. 

Iiivimo io mi sono recato in 
Campidoglio a far presente il 
drammatico caso mio. Un se¬ 
gretario del Sindaco mi ha 
elegantemente indirizzato ad 
im altro funzionario il quale 
a sua volta (ricevendomi in 
un corridoio, come se fossi 
un pezzente) mi ha detto che 
non c'era niente da fare, es¬ 
sendoci circa diecimila do¬ 
mande inevase per Je case. Io 
vorrei sapere perchè non mi 
è stato assegnato uno dei 250 
alloggi conccs.-i recentemen¬ 
te ad altrett.anie famiglie n 
Villa Gordiani. Che forse gli 
altri hanno più bisogno dì 
me? 

n 12 barrato 

Alcuni abitanti del Quar- 
ttcciolo ci segnalano che do 
quando la linea 12 c stata 
jtrolungaia fino a Villa Gor¬ 
diani, con la conseguente isti¬ 
tuzione del 12 barrato, coloro 
che giungono dalle borpi.fe 
e dai quartieri, c ai aveiuno 
i.l capolinea dell’cutobus, si¬ 
tuato davanti alla Visco-vi 
(Acqua Bullicante), sono co¬ 
stretti ogni giorno a mettere 
a serio Tepentaglio la loro 
vita, a causa appunto della 
sistemazione data ol capoli¬ 
nea del J2 barrato e degli 
autobus. 

Ognuno di noi per prende¬ 
re li 12 barrato o il 13 al c.a- 
polinea (a proposito, il 12 
non pa.s»a ms*i) deve altraver- 
.^rc il quadrivio battuto da 
un gran numero di automezzi 
ft correre il ri^hio di cs-erc 
investito. TanVè vero che qua¬ 
si ogni giorno li accade un 
incidi r.tc. Perché l’.AT.AC ri'n 
ripristina ii vecchio capoli¬ 
nea, per i tram c por gli au¬ 
tobus? Vorremmo che i diri¬ 
genti òclPATAC si rondo.s- 
rero conto del caos di uomi¬ 
ni e mezzi che regna la mat¬ 
tina in quel tratta di strad.i. 

Lo spostamento del capolinea 
potrebbe far evitare tanto di¬ 
sgrazie. 

Gratifiche e P. S. 

Un gruppo di sottufficiali e 

agenti di P.S. denuncia le ___ 

T-aTzialità Con cui tengono! j-enzo, rimasto paralizzato 
concesse e assegnate dalla Di¬ 
rezione generale del miniitC' 

To degli Interni le gratifiche 
f»dette mance*) al persona¬ 
le dipendente. Ai direttori 


nomo di Paolo. Vlvlbslml augu¬ 
ri al padre ftilco, alla Konilio 
signora Annamaria o al i>lccolo 
Paolo. 

11 glonio H u, s. alle 8,45, 
la casa del nostro compagno 
di lavoro Orazio Bonaccorsl è 
stata allietata dalla luescita di 
una bollis-sima bambina, alla 
quale è stato impo-sto 11 nome 
di Patrizia, Alla gentile con¬ 
sorte, signora Maggi, alla neo¬ 
nata e ni no.stro compagno di 
lavoro vivissimi rallegramenti. 


Noz ze d'arge nto 

li compagno Fernando Cor¬ 
doni, membro della Commi.s- 
sione di amministrazione della 
Federazione e la compagna Er¬ 
nesta Olivi ccleiirano il ven¬ 
ticinquesimo anniversario del 
loro matrimonio. Auguri vivis¬ 
simi della Federazione e del- 
l’« Unit.à ». 


FORfSE SI CIIIUUE 0«<JI LA IMtlMA FASE IIELLE l.\RA<.il.\l .SI ’LI/OUltEXDO DELITTO 

Due anomalie alla mano sinistra e al piede destro 

permettono ai parenti di identificare fa Longo dalle foto 

Stamane sono attesi alla stazione i familiari della giovane siciliana > La domestica conobbe il suo misterioso innamorato 
nel gennaio scorso - Le congetture suila personalità deirassassino - Macera e Fiasconaro sono tornati dalla Sicilia 


stamane, alle 0,10, con II dl- 
rettl.s.slmo 80, partilo da Cata¬ 
nia alle 10,54 di Ieri, sono ut- 
tosi Concettina Ix)ngo, Grazia 
Longo o II marito Giuseppa Roi- 
na, congiunti di Nlna Longo, 
la domestica di Mascalucla ri¬ 
tenuta dalla polizia e dal ca¬ 
rabinieri rnssa-sElnnta di Ca.itel- 
gandolfo. Subito dopo il loro 
arrivo, i congiunti della giova¬ 
no siciliana vorranno accompa- 
piiati in automobile nei loc.all 
della questura centrale e. suc¬ 
cessivamente, all'istituto di Me¬ 
dicina legal^. dove sono con¬ 
servati l resti (iella donna del 
lago. Secondo quanto è giunto 
lite nrecchb* del cronisti, al 
congiunti verranno mostrati I 
plixU e le mani della vittima, 
onde giungere cosi al riconosci¬ 
mento completo della .salma 
Nel pomeriggio, con tutta prò 
babllità, Concettina Longo, Gra¬ 
zia e Giuseppe Iloina vorran¬ 
no uditi dal procuratore della 
Repubblica di Vellctri, dottor 
Bonatli, che ha e.=proE'-o II de 


slderlo di procedere personal-’ 
mente ad un nuovo biterroga-* 
torlo dei parenti di Antonina 
I congiunti della presunta vit¬ 
tima, che viaggiano in terza 
classe, a .spese della questura 
di noma, ripartiranno probabil¬ 
mente domani n giovedì allo 
v'olta della Sicilia 
Si concluderà oggi, in questo 
modo, lo prima fase dello In- 
(daginl EUll'allucinanto delitto di 
Castelgandolfo, quella cioè re¬ 
lativa ai tentativi di identifi¬ 
care 11 cadavere rinvenuto nu¬ 
do e privo della tosta dietro 
un cespuglio di rovi. Sono sta¬ 
ti 34 giorni di duro lavoro per 
la polizia c I carabinieri, nel 
cor.so dei qual! non sono man¬ 
cate le grossolano .sfasature c 
gli errori dovuti, soprattutto, 
ai frettolosi esami necio-copicl 
effettuati nll'obi'orio. Durante 
questi .14 -giorni è stata esami¬ 
nata la posizione di centinaia 
(li per.sone. sono .‘■tali comj>i’»li 
migliaia di accertamenti in cli- 
niebe, alberghi. |)cn,--loni, p.arti 


e campi d’aviazione, tono stato :tc-ccs.-o di s-iuico furme), erano 


Un molociclista rimane ucciso 
dopo aver investito un pass anie 

Catena di incidenti atradali nel giamo di ferragosto — Grave 
caduta di dito vespisti — Travolto un hamlnno di tre anni 

speitacoiai'B deragliamento di una "circolare rossa» 


Una lunga catena di i/ioidcn- 
ti stradali ila fimc.stato .ia Ic- 
slività del Ferragosto. li nume¬ 
ro di (piesti incidenti supera 
di gran lunga quelli che nor- 
in.'ilincnle rcgisira in cronaca. 
Acccnncrctnu solo ai princi/jali. 

Ieri mattina alle oro It è de¬ 
ceduto al Pi).'icIinico tale Giu- 
sopjie Pompei, di 45 anni, abi¬ 
tante in via Lucilio 7, brac- 
eianle. Co.stui era stalo ricove¬ 
rato domenica sora in seguit(j 
ad un incidente stradalo, fi 
Ponipoi, infatti. meiUro percor¬ 
reva via Tiburlina, dirotto a 
l’ortouaccio. givmto j.ll'aHozza 
del km. 8.400, lia investito li 
giovane Domenico Battaglioni,] 
di 2(i anni, il quale in ()uel 
momento .‘•i trovava ad attra¬ 
versare ia strada. .Sebbene li 
Pompei abbia tentato di frena¬ 
re, tuttavia non riusciva ad 
evitare l'urto, clic dei resto è 
stato assai lieve per il Batta¬ 
glioni. Infatti, mentre co.stui 
se la e.nvava con qualehe pic¬ 
cola lividura, tanto da essere 
gitidicafo guaribile in tre gior¬ 
ni. rinvestitore cadeva in ma 
lo modo e batteva violentemen¬ 
te la to.sta. 



I.'apparcrchio deposta au questo (.i\oIo fìn troppo ro. 
dimrntair i servito Ieri n controllare il passassto dei 
veicoli che si sono diretti verso la vi.» w\ppia 


Di un singolare Incidente 
.-stradale è .s-t.ita protagonista ie¬ 
ri una vettura della circolare 
rossa. Verso Io ore 16,45, men¬ 
tre il tram scendeva da viale 
Uli.s.sf .Alduvr.andi. nel momen¬ 
to in cui ha aìibordato la cur¬ 
va per iniboce.'»r(* viale delle 
Belle Arti, u causa della sabbia 
sparsa per circa un metro lun¬ 
go i bin.iri, li.t deraglialo. Il 
conducente, con un grande saruj 
gue freddo, ha Istantaneamente 
azionato i freni elettrici. Se non 
che. nel deragliamento, il ./ trol- 
ler». si era staccalo dai fili del¬ 
la corrente, per eul i freni non 
hanno jwtuto funzionare, in un 
primo momento; ma, per for¬ 
tuna. il «troller.. si riattaccava 
ai lìli deirallra linea parallela, 
sicché questa volto i freni han¬ 
no potuto immobilizzare la vet¬ 
tura. Molto spavento e nessun 
ferito tra i passeggeri che gre¬ 
mivano il tram, filanto ii bra¬ 
vo conducente, Adolfo De Mar. 
chi, di 48 anni, ha riportato al¬ 
cune ferite, giudicate guaribili 
in 15 giorni aU'ospedolc di San 
Giacomo. 

E’ .stalo ricoverato in os.-iorva- 
zionc al S. Spirito il piccolo Ro¬ 
berto Di Luzio, di 3 anni, abi¬ 
tante In via Antonio Pane 13. 
Il ragazzo alle ore 16,45 di ieri 
è stato investito da UJi inotoci- 
elisi.a, il quale poi si è dato alla 
fuga. Il padre del piccolo so- 
.-:tiene di conoscere di vista Io 
investitore. 

Una gravo disgrazia è capi¬ 
tata ad una coppia di gitanti 
.-lillà .-.trada di Fregene. Alle 
17.30 di ieri, a causa della im- 
provvi-'-a rottura della ruota po¬ 
steriore. il .signor Federico Pe- 
Irora. di 2.5 antii, abitante in 
via degli Estensi 15. p la mo¬ 
glie Giuliana Colonnelli, di 23 
anni, che sedov.-i nel sollino po¬ 
steriore di una Ve«qn, sono 
precipitati violentenieiue a ter¬ 
ra; e funo è stato ricoveralo 
al S. Spirito in condizioni c’^a- 
vis-ime. l'altra, incinta da tre 
mesi, è stat.a giiidicat.T gu.'-.ribi- 
le in 25 giorni. 

Un'auto ha investito una mo¬ 
tocicletta alFìncrocio di vì.a Bu- 
f.alottì OHI it -raccordo anula¬ 
re-. Nei pomeriggio di ieri El- 
pictio Turchi, di 46 anni, abitan¬ 
te in via .Arco Durato 14. ope¬ 
raio. pilotando una mo‘o Gile- 
ra targata Rom.a 107460, aU'iin- 
bocco di via Bufalotti veniva 
violentemente investito dall’au 
to targat.a Rom.a 123031. pìlot.a- 
l.a da tale Franco-^ro Cristella. 
di 37 .'«uni. abitante in vl.a Già 
nicoleme 3.5. Nell urlo il Turchi 
venìv.a sbalzato dalla moto, r 
l! -no amico Sergio Buroca, di 
20 an.ni. che cr.a nel scHino po- 
«terior-c. se la c.iv.nva .'oltanto 
con qualche .«calfitura. Il Tur¬ 


chi è .stato ricoverato in oì.S(>r- 
vazlom» al Policlùiito in gravi 
condiz.ioni. 

Gravissimo un bimbo 
ustio nalo dal laUe 

Ieri mattina un piccino di 15 
mesi è rimasto ustionato in 
modo gravissimo si da dover 
essere ricoverato in «>.?.serva- 
zione al Policlinico. 

Guerrino Caccio di 15 mesi, 
abitante In via Morena 77 .'i 
Ciamphio, in un momento iti 
cui la mamma era intenta alle 
faccende dome.stiche e quindi 
non lo sorvegliava, sì è rove¬ 
sciato indosso un bricco di lotto 
bollente che zsì trovava sul ta¬ 
volo. Alle grida della povera 
ereatvua che ha riportato ustio¬ 
ni al torace di primo, secondo 
e terzo gr.ido, è accorsa la ma¬ 
dre. Costei, atterrita, ha prov¬ 
veduto a portare il piccino da 
un medico e quindi oU'ospc- 
dalc. 


mobilitate e comandi 

lei carabinieri, è stata chii‘.-.tai 
e ottf-r.uta l;i collabo!a/.ioiie del-| 
le polizie di 38 pae.si. Quali trac¬ 
ce hanno porttito sulla pista dii 
Antonina Longo? Come si 61 
giunti all'identificazione troni 
ciiiridic.unente ccrt.i, ma co¬ 
munque accettata da tutti) del-j 
la s'ilma? Comi* 6 .stata i i(’o- 
slruibi l'osi.steu/.a rhdla giova- 
ivor s(;operto (ii:e.=ta pista, 
ne sieiliana? * | 

il lavoro di Petrillo 

Gran )jai te del mi'ri'o, por 
spetta indubbitiuiento ;il niiiie- 
sci.allo J’etrillo, eomanciante la 
sl;izi(>m‘ (l(‘l carabinicii dt C-i- 
telgaiii-iolfo, un mcridioaalo al¬ 
to, mtelUgcnte. .sulla eiiU|U:iJiti- 
na, elle fu utili (lei primi ad 
lice.IMI 1 e .iirActiua Acetos ! .su¬ 
bito deqio il ri.'iventmento dtd 
eadivcic, Petnlio, inf.iUi, il 
IG luglio ricfvev.t' la re Vizia 
della . eomi'iar’-.i di .-Intunuia 
LotiL’d d:ill.'i e.i.s.i (ì(-I dottor Ce- 
.sart' Cbt'pairi: er;i uii.i delte 
e(“nlinaia di .'(-gnal.azioni che 
giungeve.no tti eoniiindi^ una del¬ 
le tante - eonlidenze . .>• itile 

qti-di non .'•emp.'-e ci -i soffer¬ 
ma. Un particolare col|>l. peni, 
il sottufficiale: la Ijoiigo veniva 
descritta corno una donna dal- 
I:» corporatura snella, d;dle spai 
le cadenti, dai fianchi largiii c 
dai piedi molto piccoli, t.le c 
quale, cioè, ras.sn.s'^inala. 

Petrillo. dopo ('.«^sersi con.sn! 
tato con i suoi .superiori, capi¬ 
tano Renzo <> tenenti' Mario 
'•'iacconaro. deci'■■e di infrapn-n 
lerc per conto suo delle inda 
ginì e scopri alcune circo-tan'/.e 
strane. Antonin.i Lo'ico. innan¬ 
zi fiilfo, .'i er;i all('n;,-i:iata da 
ca.s.a Ga.sparri la .‘■era (iel pri¬ 
mo luglio, alle o:c 22,30. La¬ 
sciando intendere di essere a-- 
s;ti prossima jd matrii:innio. 1 
suoi parenti dì Ma'-c.-ibicia ave 
va.-! > tieevufo una letlera. iin- 
!n!C;.la a .R.>in;t il .5 lue.Iio. :ie!- 
!:i quale ri affc-mavii elu- le 
nozze erano ormai pro.ssimc e 
pregava i congiunti di non in- 
t('re.s;’ar-i alla 'ua .sorte per due 
mesi. 

I riuilt:iti dcll;i perizia ne- 
cro'coplcn. secondo i quali Fa.'' 
sU'-sinata aveva .--nbito rasi-'urt.i- 
ziono chiciirgici del corpo di'l- 
l'ii'.eio'c dell'ovaia .sini.sts.i 
prooccuparou 


.stali raccolti ehniejtti e lesti- 
moman/e tali da jcnucre ege- 
vol(! rulleriore lavoro. 

L.i maegior parte degli -f ir- 
zl degli iiuestlgatoi i, ovviamen¬ 
te, è .sta::» dedicata al capitolo 
dcirideiitificMzione. I punti che 
hanno ii'.vio’to i)olÌ/.i:i e c.ir.dii- 
nierl a rittiicie che l‘;4s.s-issi- 
iial-i e la Longo .-i.ino la stes- 
a per.mna .sono i .sognenti: 1) 
idejttiea misura dei piedi; cn- 
triimbc, infatti, calzavano .sc.'ir- 
pe numero C.'i; 2) identica con¬ 


tate dentro un termos pieno di 
ghi.accio .sintetico) sono state 
coiisegjiate airi-^timto di ntedi- 
.'iiia legale: .se il gruppo al (lua- 
le appartiene il sangue della 
vittima sarà lo ste.s'o o ricn- 
trer'i nella stc.ssa er.tcgoriti dì 
quello del parenti di Nina, la 
.ilei'tineazione vorrà c-uisidera- 
• n, forse, giiiridic.amen'o valida. 

N itui'almente, a ciuc.sto pun¬ 
to. sj pongono numerose do¬ 
mande: chi è ra?sa:>suio? La cu¬ 
ra me.-^:i ind rendere irricono¬ 
scibile la V'ttima (il che fa'^ebbe 



Il doti. Macera 


il tenente Fiasvonaro c un 
I*. S. (li ritorno da Catania 


brigadiere 


fotroazionc od lincino, delle 
sp'iHe, drllf- gambe; 3) tanto hi 
vlttim.i ehi' la Longo avevano 
. le gambe coperto da lum cliffii- 

ov;ua .siiu.'.s .* ! 1 jieluriii e .si laccavano le un- 
• 1 1 car;ibini''n piedi, n» i non quell» 


quali andarono avanti^ por l.i 
loro .strada. Quando il' nrofr's- 
.sor Catf'lla. Il profe.s-or Zappa* 
l.\ c il prufcf.sor J'iacca mo-lifi- 
carono notevolment»' il primo 
giudizio (affermando cb»' la 
asportazione degli organi geni- j 
tali è di origine traumatica c' 
cioè l'assassino deve avelli re¬ 
cisi con una coltclLda, forse in 


FORSM . SI E' Ittl-'L'GI.XTO IN C .\l..\mtl.\ 

Il giovane omicida di Torre Nuova 
è tuttora ricercato dalla poliiia 


Fa esplodere la casa 
per uccidersi col gas 

La sciagura è avrenula in via Stimi — La facciata 
deirabitazione è crollala — L^’nlervento dei vigili 


Francesco Di Lorenzo, i| gio- 
v,.:'.-v '.uv.i'.'.do ch^? e.sb.tlo -c-.r- 
m ha UCC.50 :1 della f.- 

....rz,a;.( Guc» Lrbmi o 1< riM 
ìa stcf.sa r.ig izz.i, S;Iv.'»n.,T, dan¬ 
dosi poi alla fuga, c tuttor,'. 
latitante. Malgrado le feb’arih 
ricerche della Mobile o det ca- 
rabi.nterj. rassass.:;o è riuscito 
BÌr; qu. a Lr iierdcrc le sue 
tracco. 

Come €1 ricorderà ha trage¬ 
dia csplobO falmincamentc alle 
?1,3C d; sabato scorso nella mo¬ 
desta abitazione della famirha 
Urbini in via Pa<so Lom'iar- 
!dr 4, a Torre Nuova. Il DI Lo- 

I 

braccio destro per un inciden¬ 
te inctocicli.stico che risale 3 
cT-a otto mr.sì t.i. era .‘■ti’o 
ingiunto df lasciare Li casa do¬ 
ve era rimasto ospito dall'epo- 


generali viene forri.<cpojfauna ca della .l-egrazia. 
somma di centinaia e ccntt-| L’suejglamcnto delFUrbinl 


era motivato dalia prcOccup.v- 


pi;t colar) 


Una paurci.sa e,splo.=ione con 
conseguente crollo di alcuni 
muri si è verificata alle il,30 di 
ieri mattina nello stabile se¬ 
gnato con il numero 61 in via 
Francc.sco Scimi. L’esplosione 
è stata provocata dal fallo che, 
essendosi uccisa con il gas una 
signora abitante in uno degli 
appartamenti, una scintilla oc¬ 
casionale ha provocato l'accen- 
sione del fluido che aveva sa¬ 
turato alcuni ambienti. 

Kd ecc»» 1<» svolgimento dei 
fatti come ri.sulta da una pri¬ 
ma ricostruzione, necessaria¬ 
mente sommaria, effettuata 
dalla polizia. Ad ora jniprcci- 
sat.a del mattino la signora 
Margherita Amici Paoletti di 
50 anni, insegnante, che si fni- 
vava sola nel su»i appartamen¬ 
to. ha chiuso accuratamente 
tutte le finestre c le fessure 
quindi ha aperto lutti i rubi¬ 
netti del ga.s la.sciandosi .asfis¬ 
siare- Una sua conoscente, la 
lOennc -Addolorata Rcrtar.i. si 
è recal .1 a farle visita e, cóme 
è naturale, ha premuto il puf 
sante del campanello. 

Al breve squillo ha fatto eco 
una Violenta esplosione che ha 
fatto arretrare d'un balzo la ra¬ 
gazza e accorrere gli incuilini 
Spaventati. E’ avvenuto et.- il 
campanelio elettrico ha spri¬ 
gionato una scintilla .sufficiente 
ad incendiare il gas propaga- 
tosi in tutte le stanze. Per la 
deflagrazione la facciata dello 
stabile «i è abbattuta sul giar¬ 
dino sottostante. 

Subito qu.alcuno ha .avvertito 
i vigili del fuoco che sono .ac¬ 
corsi dopo» pochi minuti. Pe¬ 
netrati ncirappartament.-». i vi¬ 
gili hanno rinvenuto :1 mdave- 
r^ (;ci:.a P,i,'.l,':*i cd hanno con¬ 


ia ciità d’or»' > allo Smcr.-iicio; 
* Piu vivo che morto > aU'Alha, 
Cristallo, Ma!,simo; < Iva;',l-.»;e > 
all'Attualità: < Ore X coleo ;en- 
sazionaic » alVAugustus. Kialto: 
« L’ultimo apache > ali'.Vjrora: 
s La grande notte di Caianova > 
aU'Avorio; <i Fabicla » al Bolo¬ 
gna. Brancaccio; c Fro.ite del 
porto ■' al Chiesa Nuova; « Le 
strabilianti imorcse di P'-uto. 
Pippo c Paperino > alVEdcp.voi-s; 
sTotò o Carolina > al Fl.iininio; 
s L'arte di arrangiarsi ' &;rirìs: 
s -1 in medicina » al l*:in:us; 
s Giorni d'amprc > al Tri.inon: 
s II PIÙ grande .spcttacoto del 
mondo > all’Arena Jonio: « C.iro. 
sello napo)ct.^no> all Aic-.i-» Ta¬ 
ranto. 

DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 

— Da eloredi prossimo, per i la¬ 
vori di navimentarione, l.i via 
Principe Amedeo sarà soarrata al 
traffico, nel tratto fra via Cfo- 
berti e pi.arza M.anfrcdi J.'.nti. 
per f.i durata di T1 eior.il. 

— Via Cernala, nel tratto com¬ 
preso tra le vie Pastrengo e 
Terme rii Diocleziano, ò sbarrata 
al traffico ordinari.-, n»r ta du¬ 
rata dei lax'ori di riLicimento 


.icìlo inani; 4» .stc-.-u peso (cir- 
(••» kg. ,'>2-53» c .stc.ssa altezza 
(intorno i»»metri l,ó.')-5l>); 5» “ii- 
trambe erano in poaaet:o di u:i 
ir»>l»)g;<) -Zi'us - di (jiK'lla par- 
.icol.Mc forma e con (jucl tipo 
ii cinturino; Qì identità ai al¬ 
cuni iiarticolnri aniiiomici 

Su ()ut'.st'ultinio punto, un 
buon ri.siiltato è stato 
to d.ali.'i inis.d.inc compiuta da 
capi dcILx EC7Ìo:!e Omicidi. 
Uno Macera, e dal tenente (’.ei 
.'ar;i'nin’!''ri Mario Fi:t5conaro. a 
.Alascalucia I pari'uti rii Anto¬ 
nina Longo. infatti, hanno di- 
chi.trato che la uno congiunta 
aveva un lieve difoto all.» m.a- 
no .‘■biisira; le ultimo dii*' fa¬ 
langi del mignolo -i ^eo.st.ava- 
no in fuori in nio-ìo anormale, 
■livariente ri.-petto alle altre di¬ 
ta. Inoltre concordemente i fa¬ 
miliari ha:n’.»> afferfnato che ii 
quarto (ilio nel pic.le destro 
della Long» era più lungo d('- 
gli altri (‘ spor‘;eva in fuori 
quando c.ilzava i z.nidal;. L'al- 
’uce iiailtrr e-.i volto in den¬ 
tro, cerne capita a coloro che 
camminano con i -pìrvit dolci - 
Que.'ti difetti sono sfati rilevati 
anrh»' ticll.i .salro'i ohe giaco 
auU'obitorio o sono chiaranKn- 
le visibili nello p-icine 513 e 
518 (iel ìiollottinii di r:c»'rr'no 
71 b|s (!ir.-.mrif.> dal niinistoro 
dogli interni. 

Oltre a quosti cK-nu'n'i. un 
certo peso avrà l’o.'.amo del san¬ 
gue dei parenti dcll.i Lotigo che 
vorrà e.srguito .stam.ine. Dome- 
riira il c.aiio dr-Il.i stvioiio O.nii- 
cirii. Ugo Macera, c il tenente 
Fiasconaro, accompagnati dal 
brig.-j-iicro Gre.'*»>, della MiVoile. 
0 d.a] m.are.riallo dei cirabinie- 
ri V.as^elia lianno p-i-tato diìl.a 
Sicilia i Campioni di sringue 
orolcvati d.i Graz.r. Longo. da 
C»incct;jna I-ongo e (ìa un v^c 
chic zìo della sccmpars.a Le tre 
fr.alett»' <'h.i '.i;;'. s'ate tr-.'p.ir- 


pcnsare che, una volta idcntl- 
tlcata la salma, dovrebbe esse¬ 
re facile giimgcre :ì 11:» persona 
lell’uceisore) fa sper.ire in un 
colpo di .scena a breve .scadenza 
li temilo? Su chi -i :>ppiint:mo 
maggiori > o.spetti? 

. Siamo .sfati singolarmente 
sfortunati — ri diceva ieri uO 
ufficiale dei carabinieri — in 
questo caso. Per ognuna delle 
donne scomparse, infatti, accan¬ 
to olle coratferpstiche fi.siche 
delia ragazza era possìbile leg¬ 
gere il nome di colui che avreb¬ 
be avuto interesse a sopprimer¬ 
la: innamorati respinti, morifi 
(raditi, uomini che oucuano 
profferito minacce. Per quanto 
rionarda Antonina Longo. in¬ 
vece. .si è partiti dal nulla. Lai-'* posizione sociale che ò giun 


fidanzata con un marinaio che 

aveva :tvnlo nn jncide'.itc 
d'auto e che aveva disturbi 
nervosi - al punto da render»- 
as.sai probabile ia rottura di 
ogni rapporto. Del presunto 
marinaio, però, si rifiutò di di¬ 
re iiiK’be soltanto il nome di 
balti'.simo. 

l’oco più tardi, alla vecchi.» 
amica Giannina Seal:», dome¬ 
stica della contc.ssa Banda:).» 
Vaccolini, abit.ante in Piaz.;'..i 
del Collegio Romano 1-A, di.'^se 
di essersi fidanzata con un cer¬ 
to Aldo, «spia di contrabban¬ 
do •-, come disse testualmente. 
Le lettere inviate :ìì ftuniliari 
tacciono .-ìiii rapporti sentimen¬ 
tali tra Nina e il nuovo fidan¬ 
zato. Soltanto in determinate 
occasioni fu possibile vederli 
insieme. 

Giannina e G.abrtell.a Vìsen- 
tinì, detta « Righefton.a-, vide¬ 
ro Nina in compagnia di un 
tioniio attempato, vt'stito ele¬ 
gantemente. « La sera die n 
vidi nei pressi di Piazza Ve- 
seovio — ha dichiarato Righe;- 
tona .alia polizia — stavano ad 
una diecina di metri da me o 
mi volgevano le sp;illi'. Chia¬ 
mai Nina per nomo ed ella si 
voltò di scatto, come se l’aves¬ 
si .scoperta a commettere un 
delitto -, 

Promessa di matrimonio 

Evidentemente, J'nomo pro¬ 
mise alia donna di sposarla 
soltanto se avesse mantenuto 
il segreto sulla relazione. Que¬ 
sto mistero faceva parte del 
piano criminoso? Oppure era 
soltanto naturale prudenza di 
un uomo sposato che non vo- 
Iev;i noie? Fatto sta che a giu¬ 
gno — forse pressato dalla 
stcs.sn ragazza che, come è 
scritto nell'ullima ietterà in¬ 
viata ai familiari, probabilmen¬ 
te affenuava di altemìere ut) 
bambino — l'uomo decise di 
portare fiho all’estremo l'in- 
ganno. Dopo averla iiidoLa a 
ritirare i danari .d.ui.i Posta, 
ia invitò a chiedere i ducj- 
inenti per sposarsi »- il primo 
luglio improvvisamente ia in¬ 
dusse ad abbandonare la ca.sa 
del Ga.-sparri. La donna non 
aveva previsto le nozze se non 
negli ultimi giorni, (jiiando si 
recò ad acquista••»! induirenli 
e biancheria. 

Le indagini della polizia 
dei c.arabinieri haimo ristretto 
notevolmente 'a e.'*rch;a degli 
indiziati. «Il ineecanismo del 
delitto — ci tiiccv.i i-.rì uà iit- 
ficiale dei earabi.nieri — la 
pensare ad un uomo di s;.'i- 
goiare ('spcrienza; l'orrenda 
operazione del taglio del collo 
con la conscguonle disarticoia- 
zione delle vertebre è stata ese¬ 
guita in modo tecnicamente 
perfetto. La rccinsionc della 
ovaia sinistra o del corpo del- 
rutem fa pensare che l’uomo 
volesse disfarsi delia prova di 
))na presunta maternità delia 
ragazza. Potrebbe essere un 
medico o un uomo di una cer- 


ratar.'ii era chiusa con ttiMt. 
j’.iijiohirniriéte restìa ii fare ac¬ 
cenni nll'ijoTjjo che frequenta¬ 
va e con il quale arrchbe •;»)- 
rii'n sposarsi. Xessun testimo 

lino,-a. he. chiaramente dit¬ 
to chi era if nii.':ferioso i’DtC- 
niorato. Ne.'^snno ce ne ha po- 
iu’o fare uuit licscrizione jirc 
cr:-,; - 

La vita della Longo 


lA SEIEZIOKE PER IL CD.ICORSO CINEMATOGRAFICO 


;<i fino al delitto dopo avere, 
per mc.si e mesi, recitato una 
ignobile commedia. Probabil¬ 
mente. qvialcuno conosce l'a.'- 
s.as.-ino. qualcuno ha visto Ni¬ 
na e il suo nii.sterioso fnlanza- 
;o insieme, e non parla per 
paura o per qualche altro mo¬ 
tivo '-. 

Come .abbiamo gi.à detto, 
i Macera c Fia.sconaro sono rien- 
itrati domcnic.a sera da Catania 
Icon ii rapido delle oro 22,50. 
In effetti le iiidatini h imoj Ieri mattin.a si è tenuta in 
permesso ni rieo-truire nbba- Questura una lunga riunione 
.'tanza nitidamente la vita nel- .'■.Ila quale hanno partecipato 
Li longo fino al gennaio <«‘ 0:'‘0 i» capo della Seconda Divisio- 
Gli interrogatori del signor 1^5* di Polizia Giudiziaria, Mar- 
G.R. )i! ragioniere iTnaiizato 
con Lt .-.ji'ili-ina Lann.i sc.'>r»o) 
li; K,V, e »ii qualche altro han- 
•.»> pcrnus-o di -avere j:i qua¬ 
dri» esatto per quanto riguaiua 
'.ì e.ir.'iitere c le a.'piruzioni 
'.ella scampar.-.: Nino era una 
‘ui.i.ia irii'l'o c:m!.--a. .-ittaccads- 
-iina al suo onoro, animata da 
a:) dOji-icrio e.-asiX'rato rii .-po- 
-ar.'i e di crear.-:! una j.ainiglia, 

Ni's.'U.'io oei .‘j’.itìi .fid inzati eb- 
:)(• rapixi.-ti con lei, 

-nn.i durò a lungo dinanzi alle 
-ue i;;,:i.-:v:)ze per giungere ir, 
breve ti-mpo alle nozze. 

D.i gennaio fino .al giorr.o 
rici!.» s'j.i f'ur.a (ìr.ll'abitar.iii'.ic 
del òott. Giisparri. Li rir.o,«;ni- 
zione è cstre.manre.'ite difficol- 
:»i= 1 Secondo i risaì'ztl del la¬ 
voro di in»i;.gi.ne. Li Longo 
.■»vr('bbe coro.=ciu‘.o, nelle pri¬ 
me s-e'tim.ane di gennaio, rm 



A 

Lorenz 
tamen; 
è s 
altro 

dalla fidar'.z..t,i. Torr. ito nella 
cas,a (lcl!’Urb;r.;. egli h.i sjki- 
rato due co!p; d; revolver con¬ 
tro Fuomo ed ha ferito con un 
terzo proiettrie Li stc.^f.a ra- 
gazz.a. 

Le cnn.i:z)eni di qucst'u’.ti- 
ma, dopo Fopcrazione fubita 
rei corso del.'.a rotte stes.sa, 
non dest.-tno alcuna preoccu¬ 
pazione. I medici hanno pre¬ 
visto che la giovane donna 
pos«a ri'tabilir.si :n una quin¬ 
dicina di giorni. 


spetta 

mente -al'-e 21,30 o senza pro- 
nur.iir.rc un.-» sol.» p„rola ha 
.sp.ar«ti drill.i pe.-t., trova;.! 
aperta 

L’.pce.e.:; che r..sf;5ssiriO pos- 
«.! csser.s; rifugiato nel p-iese 
natio, Fil.adelLa di Calabria, 
viene ritenuta molto probabile 
dagli «lessi funzionari della' 
Mobile che si occupano delle 
ricerche. E’ Mata ordinala 
quindi un.i attenta sorveglian¬ 
za anche nel piccolo centro. 


P irCOE A 
CIIO.A AC.A 

IC QIORNO 

— Og«l, martedì 16 «KOito. t 22 R. 
137) S. Rocco. 11 sole sorge atte 
5.23 e tramonta al:e 19.20. 

— BoIletUno meteoroloclr», Tem- 
ccratura di Ieri; massima 28.4; 
minima 16.9 Si prevede icnino 
buono. 

VIStailJE E ASCOLTABIUE 

— CRNE31A: « L'Uaseratoie del* 



Miss Vie NROve 
a Forlo Fluviale 


f.’c»o .1 r.iiovc. 

Si.ove - d.esign.iìa perl-z 
zinne ren'or.ale del concorro 


Vie 


’.i-irrui al quale si legò profonda¬ 
rne:'.;». Doveva trattarsi di un 
::idiv:duo singolarmente so¬ 
spettoso, a! p-.into ria ra<n:o- 
Tiir.ndaro a'.I.a sua ragazza di 
.;on f.ic parola .a nesmno delia 
roL z.otio Nina segui alLa lot- 
‘cr.t qur.ito consiglio. .Alla si- 
'.Mra Liu-.na M-rsili ;;; Bo!- 
ànni. )ir.,a .-.mica di 

C..Tn.'r:r.-i. essa di.ss»' di tssi'rìi 


chetti. il capo delia Squadra 
Mobile MagJiozzi. il capitano 
Renzo Macera, Fiasconaro, Pa- 
pandrra. Cariucci e il ma- 
rcsciaiio Perrillo. 

La Squadra Mobile continua 
intanto nelle ricerche dì tu;:»- 
le altre donne che «o:io state 
denunciate come sco.mparsc. 
N-essuna notìzia ancora è giun¬ 
ta ."dia Polizi.a Giudiziaria ni 
V. E; Mara U.; VilLalma Bcril- 
lini; Maria Fornara detta -Ni- 
ve.s-; Carolina Garofalo: An¬ 
tonietta Sardelli; Urie Casale; 
-Anna Ilic; Mery Forgc.s; Adal- 
Cis.a Aleniche!!;; Francesca B:i- 
ronc; Gina Gabriclìi; Giuseppi¬ 
na Lui«ari c Venera Restucc;. 
T.a Polizia, inoltre ricerca d,'i 
ieri Li «io.mcstica Valentia;! 
Meo. di 2ò anni da Voltur.a Ir 
pir.o; ^t.aria Lln.a Mencare;; ; 
»ii 32 anni da Viccnz.a. Farti^ta 
Ine.s Indino di 28 anni da Sa- 
rnnic,a. In c.a.*alLnga Orsotlnr, 
Canu di .30 .anni da Sassàri; la 
32cnne Maria Villa da Busto 
Arrizìo e la 22enne Eclisia Zer¬ 
bini da Covi 20 ro, Verpinir 
Zanni d.a Ciano d'Enza. Annv 
NócheL Norma Ciotti; Geral¬ 
dina Giiovinazzo; Emilia ?»fa- 
sciovecchio da Paganica e L. 
trentenne LiLa Di nLi?’ ri. 
San Piot.~o P.iti, 


in./e:ro 


»* . ? 


.sett.'nia'i.rle de- 


r- oer.Ttico per • la ricerca di 
T-oIt' m.nri per il rirerri ita- ! 
ìi’ir.o». E' sioi.i ett'ila l’nliro \ 
J ieri .»•'L' delia «er'-'-:»' ] 

j del P.C.l. ài Po.-: > Flunale | 
f e si chiari.a Marc-ita Bear- \ 
I -'li. n.r sCiiict avi e-f c .-ar- 
j tuia. Come ni soLio, il piuJi- 
I Zio della giuria è stato emcf- ■! 
»o do} ,ì un e fame molto seno , 
delle cor.corrcr.ti. il risultato ; 
jiiiale he assegnato alla pi»- ; 
rani»»;ii'.a r.co-eletia un solo ' 
j.anto in più ri.fpejio elle due ' 
r.zgi-rr»’ cics.'iicare eg--»;eqao 
al secondo posto: Clara Pigi:,:- ^ 
paoli, anch'ella srdirer.ne. fi- ^ 
glia di un industriale, abitari- ] 
le a Mor.trverdr ; Anna Ma¬ 
rta Liberati, poco p:ù che di- 
Ciorteriie. La giuria ha deciso 
di ammettere alla selezione 
regionale anche le seconde ■ 
classificate. ,-U lerro po.Mo. c 
ri.«altafi7 la diciassettenne ] 
Ftorclla Bonacasata, dattilo- i 
grafo, . J 


Centro Studi “Antonio Kanieri,, 

iSTiiiin eaptamci-MMifiii 

Sono aperte le iscrizioni per Tanno scolastico 
1955-195S al CONVITTO E SEMICONVITTO 

alle classi; 

della Scuola elementare 

della Scuola media parificata ed autorizzata 
del Liceo classico parificato ed autorizzato 
del Liceo scientifico parificato 
del Liceo artistico 

defTIstituto Tecnico Commerciale parificato 
nonché dei corsi di preparazione agli esami 
annuali ed estivi. 

SEDI; MA FALERIA. 21 . TFXEF, l't-KZ - 

PIAZZA MTTORIO E-MA.V. i:i . TEL. 776-9S1 
VIA CEREL\TF„ 16 - TELEFONO 755-569 

Orano CMivo di Segroicna: ore 9-12 - 17-19 
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« L’UNITA’ » 


TOM A eco MITO» 

Sigarette 

ai liberatori 


ICmilio aveva solo sedici 
^mni, uta andò alla macchia 
(>crch6 sentiva che in città ad 
.ittenclerc i liberatori non ci 
poteva resisteic. lira iin’atino- 
.'fera soffocante; alt'osscssioue 
(lei « vcrlmten >, delle fucila¬ 
zioni si aj^giuugevano gli an¬ 
nunci di radio Londra: è que¬ 
stiono di ore, di minuti. Ma 
1 giorni passavano, passava¬ 
no, passavano. E i foglietti 
del calendario erano ormai 
un mucchio. E tutto era come 
i primi giorni dopo l'otto sei- 
tembre. Urlare di sirene, fug- 
u'ire per le strade e non solo 
per i bombardamenti, ma an 
* he perché da dietro gli an¬ 
goli delle strade apparivano 
tedeschi nrmati di machine 
(listolc. E allora, «e .si era pre- 
'i, voleva dire la Germania, 
forse la morte. La città diven¬ 
ite sempre più piccola e le 
strade strette perché la paura 
schiacciava contro i muri, 
l'anti si chiudevano in casa, 
ma era lo stesso una tortura. 
Spari, urla: sentire il pericolo 
(' non poterlo vedere. Eri co¬ 
me essere ciechi. 

Alla macchia era un'altra 
(Osa. Lassù c'erano le armi e 
la durezza della montagna che 
dava rilliisione di una fortez¬ 
za imprendibile faceva senti¬ 
re ad ognuno In propria for¬ 
za. Lì si combatteva e si era 
sicuri di vincere, mentre in 
città era soltanto un aspcttcì- 
ic angoscioso. 

Per le madri la lunga attesa 
continuava, invece, ed era più 
torturante «rn perché alle 
-cene di terrore che riempi¬ 
vano tatti i giorni s’aggiunge¬ 
va lo sforzo deirimmagina- 
zione por cercare di vedere 
«jucllo che succedeva lassù in 
montagna. E se le notti .si fa¬ 
cevano fredde o .se cadeva la 
(lioggia o «e il vento spazza¬ 
va le strade, allora il cuore 
della madre .si «cliianiava nel¬ 
la sofferenza. Ed essa aveva 
freddo, si sentiva bagnata an¬ 
che se era in ea.sa, vicino alla 
-tiifa. .Sopralutto terribile era 
non sapere nulla mentre le 
.'trade erano piene di avvi--i, 
' i pariigiaui che non si pre- 
-eniano .-araiino pa.-'xaii [ter 
1(, arini>. mentre i gionuiU 
.innuncìavaiio come imminen¬ 
te la < grande offensiva con¬ 
tro i ribollir. 

Alla macchia l)i>ognava pu¬ 
lire s|»e'SO i fucili. Erano scc- 
» hi c modello 91 >, altbando- 
iiaii dai soldati l’otto sctlein- 
brc. qualctitio era rimasto 
::iorni e giorni sotto la piog- 
:ria e si era arrugginito. Siic- 
(cdeva spesso che un ftteile 
-toppiasse perché rugginoso 
o sporco e il peggio non era 
per le schegge che il parti¬ 
giano si prendeva in faccia. 
Ce n'erano pochi i fucili, imo 
per ciascuno, quelli che si ro- 
vìnav.ano non era facile rim¬ 
piazzarli. Pns'^avano nel cielo 
gli aerei anglo-americani, ma 
poche volte gettavano armi ai 
partigiani e quasi mai ni ga¬ 
ribaldini. L’aviazione alleata 
aveva altri compiti, andava a 
bombardare le città. 

Le rovine si ammucchia va¬ 
no >ulle città. I moni veai\a- 
rio lasciali sotto le macerie; 
erano troppi, ormai. I fascisti 
‘.crivevnnn .sui mozziconi an¬ 
neriti delle ca'c distrutte: 

Ecco rasperà dei lilwrnlori >. 
Ma quelli che erano rinia«ti 
vivi sogimvatio t .«soldati al¬ 
leati; le ragazze giù «i vede¬ 
vano nelle sir.ide a baciarli; 
gli studenti imparavano come 
-i scrive < benvenuto > in in- 
gle-^e. E tutti mettevano da 
pane qualcosa, qualche picco¬ 
lo regalo da offrire ai libera¬ 
tori quando >jrcbl)cro nrriv.i- 
ti. Cera la fame, la gente -fi¬ 
dala il (oprifiHH'o c le fiic:- 
'.iic per andare, di tiolic. a 
prendere la frutta .acerh.i nei 
campi. -àf.T in molte <m '0 «ì 
cou-crvn\.'i uu.i l.ivoTcti « d: 

( iorrolat.i. u?i p.iccliciio di 
larclte o una Imniglia di c(v 
_'nar. E già si >tudiavaiiO le 
tmroìe e i sorri-i < he reb- 
liero arconipairnato l'ofTcrf.a. 

In ninnt.ir;i.i si eombattc- 
'a; 3 tede.«ehì .avevano il fiato 
mozzo, ogni ‘trad.v er.a t>cr ho 
ro mal'ieiira. l*om}»e ^.copp:.!- 
'Stio nelle loro eas^Ttne. -. li 
loro e.imion. E .aHor.a <i rct- 
i.it.'ir.o .1 mijliai.i «uile mon- 
i.irito; .ivrebÌHTo v.dino br:i- 


( care ancjic 


terr.i. 




fiC'tie; uccidi ìano i (onradi- 
n:, le do-iuo. -• d'.er: ' ;•■<» .a 
'fond.are 1,- -7 lì’e e ,i f.ir -('.ir»* 
pare eli animali. I p9r:iznni 
che avevano .atte-o jnr.'uo 
' lanci > proTue--: d.iT!; ■' !<'t- 
li -i diV=cro cc^n ; ; ' cj 


vano schegge di shrapnell. Ma 
i tedeschi si ritiravano, i 
partigiani passavano l’Arno, 
scendevano da monte .More!- 
lo, da monte Giovi, dagli Ap- 
poimini, con le bombe a mano 
< balilla > e i < novontuno > 
.spingevano indietro i cTigrt», 
Firenze diveniva un inferno 
per i tedeschi. Dalle case si 
sparava, le macerie diveniva¬ 
no trincee, i tetti brulicavano 
di uomini uriuatì che porta¬ 
vano il fazzoletto ro^M) a! col¬ 
lo. Suonava la campana del 
Bargello, la campana che stu»- 
na .solo quando finiscono le 
guerre e la gente capiva clic 
era venuta l’ora dì uscire dal¬ 
le case. Era riiisurrezioiie. In 
un giorno di agosto Firenze 
coIlqui^^a^a la libertà. 

^A sera i tedeschi erano ol¬ 
tre il .Miignoiie, alla periferia. 
Di ' li: bombardavano la città 
mentre i «Tigre > tentavano 
il contrattacco. I partigiani 
cadevano a centinaia. Certa¬ 
mente con il rinforzo di qual- 
clic carro armato alleato sa¬ 
rebbe stato facile spezzare le 
ultime resistenze tcocschc. Ma 
l'ottava armata inglese, ac¬ 
campata di là d’.àrno, sem¬ 
brava non sentire l’ansia del¬ 
la citta dilaniata dalle can¬ 
nonate. 

Era quasi notte quando si 
sparse la voce che una pat¬ 
tuglia inglese aveva passato 
l’Arno. La gente uscì dalle 
case, corse a vedere. Piove¬ 
vano le schegge dì shrapnell, 
ma non avevano paura que¬ 
gli uomini e quelle donne che 
avevano vissuto i mesi este¬ 
nuanti delbt lunga aiie.sn. Gli 
inglesi arrivavano davvero; 
erano una ventina e venivano 
avanti con circospczione. Una 
piccola folla li attorniò e al¬ 
lora sortirono fuori le siga¬ 
rette, i liquori, la cioccolata 
che si erano conservati per 
qiio-to momculo dur.inle i 
mesi interminabili- 

I soldati guardar ano -tu- 
piti questa gente dai rolli 
che dicevano la faine c non 
allungavano lo mani per pren¬ 
dere i doni. 7 Prendole. fireu- 
dete». Ma loro andavano 
avanti, ‘•enz.i guardare. T,;i 
madie di Lmilio arora un 
jtacchetlo di - maceilonia ex¬ 
tra •>, f..e porse ad un .«oldato 
piccolino d.nil.a faccia binnen 
e rO'-a. .Sigaiettc per te. --i- 
gnrette... ». 

L'aria tremò; tin.i reutata 
improvvisa, j'oi uno scoppio 
terribile. Qiialciruo cadde tra 
la folla, gli nitri fuggirono 
mentre un polverone denso 
riempiva la >trnda. I soldati 
eontiniiavano ad andare avan¬ 
ti. La madre di Emilio peti-i't 
a (|iinnte volle, prima eho 
p.Trtisic, suo figlio aveva sof¬ 
ferto per la ninncatiza delle 
sig.rrcue. Ma lei non gli ave¬ 
va mai detto di quel pacclicl- 
to: no. quello era per i libe¬ 
ratori che sarebbero %cnuti a 
riportare la pace. Si avvi< ino 
nneorn al soldato piccollno: 
«Evviva i nostri liberatorif >. 
Porse il pa<elietfo; -Prendi, 
jirendi... .Ancora un’esplo¬ 
sione. La donna si sentì conte 
spezzata in due. ?i lasciò nu¬ 
dare c il pacchetto delle sj- 
garcitc rotolò .sul selciato, finì 
.sotto le scarpe chiodale dei 
soldati, di'cnnc prc-»i<» pol- 
ticlin. 

L’ufficiale ordito'» l’.alf, t»oi 
il dietro front, i soldati tor¬ 
navano verso l’Arno. Il pie- 
colino. passando, posò uno 
se-iiarflo inruriositr* sul rospo 
della madre di Emilio, Non 
riii-civa a capire por.^'liè quel¬ 
la donna fosse andata incontro 
alla mone. Certnmenic non 
nvreì fumato le «uè «iz.irette. 
-i disse; <}e\oiio cs-cre schi¬ 
fose. 

l.ont.mo. ter-o il .Muinone. 
li crepitare ileM.a initr.aglin 
er.'i inze--ante. Gli inglesi. Or¬ 
ioni presso r.Vrno. pensavano 
.ni rampo. ,nPe gi'r.nnfr'clie pi¬ 
gnatte bruciate dalla fi,nmni.n 
'io!a dcì'a l»cn7Ìt:a. 

-M.AniO riXZ.AlTI 


AUGURI A SIBILLA 
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Sibilla .Alcrumo ha eoitipliito srit.intaiuive anni. .Mia illustre 
noctessn. clic onora le lettere itali.uie. all.i euiupu;;ii.i e.inat.i 
jo ammirata per la sua iutallealiile altiiit.i, v.ulano osci xH 
auguri nifettuosl del eoiiiiinisti e dei d( inoeratiei ii.(lìani 


APPASSIONANTE DIBATTITO ALLA CONFERENZA DI GINEVRA 


La siiecic Hhiana ìli iiericolo 
per le railiaijoni alamic lie? 

Non tulli gli effetti sono negativi c il problema della protezione 
contro po.ssibilt niula/ioni geniMit lu' .‘^i trova tmeora in fase tli studio 


eil SKITUOll 


D.'VL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA. l.">. — Airinr/io 
della seconda .settimana, la 
conferenza atomic;i ha af¬ 
frontato oggi uno dei temi 
più .scottanti: quelh, dc(.'.U ( f_ 
felti genetici delle radiazio¬ 
ni. c. in particolari', dello 
conseguenze pericolo e por la 
.specie umana deirunniego 
nacilìeo deH’energi;i nuoleare. 
Su questo argomento, pur¬ 
troppo. In .seien/a eonf‘. '-^:i di 
non potersi ancora pro.’um- 
ciure in modo preciso. L’uni¬ 
co punto certo, sul quale .so¬ 
no d’accordo tutti ;:)i .-.todio¬ 
si del luoblema, è che un pe¬ 
ricolo ci .sia elTelti\amenle. 
anche so, alto stalo attuale, 
e.s.so non sia da considerarsi 
molto grande, come li-i .iv- 
vertito il profcs.->ou' dane e 
Kemp che presiedi v.i ;\i la¬ 
vori dell.a .sc.s.sione. 

Però, nel provedihile svi¬ 
luppo delle ricerclK' delle 
applicazioni deire!ier"i,ì nu¬ 
cleare, quo.sti pericoli ver¬ 
ranno aumentati e. se non 
verranno ores? in lenino le,- 
■suro di precauzione, le eon- 
■seguenze potranno e.s.sere 


davvero serie. Bisogna, dun¬ 
que, pensare subito ad e.-.se- 
le prudenti per l’avvenire. 

Questo allarmanti paiole 
con le quali è .■■tata ilhisiraia 
(la .seduta odicuiia, hanno na- 
tmalmcnte suscitato una se¬ 
rie di interrogativi. Non è 
p()."ibile — .-I è chie-to inii.m 
zitutto — valutare con mag- 
more ('.-attcz.’.n questo pen¬ 
colo? c ad ogni modo, corno 
.s'i pen.sjt di porvi riparo? Ht_ 
sfKista; il problema delle nui- 
tuzioni genetiehe por effetto 
delle radiazioni ionizzanti è 
ancora in una fa .e dì .studio 
non molto avan/.da. Si • .--a 
elle le imiiatlie e le tare ere¬ 
ditarie .Cune dovute general- 
ni> nle a qiio.ste mutazioni gt'- 
netieho; ma la natura esat¬ 
ta e la gravità del perìcolo 
derivante dalle radiazioni re¬ 
stano ancora da determinale. 
Si .sta ora facendo un primo 
tentativo per calcolare le 
frequenze delle mutazioni, 
per le \'arìe malattie eredi¬ 
tarie. Ma è un calcolo molto 
difiìcile e ci vorrà tempo pri- 
!u:i che le lacune osìstcpti 
nella nostra eonosreivz:i de! 
fenoineno si.tno colmate. 


.VACiL LA ' LA"DI f ÈrRO .,? ’’ 

La coesistenza commerciale 
si fa strada negli Stati Uniti 

I deputati e senatori che si recarono a Mosca - Il volume delle importazioni 
dall’URSS - Le “Chevrolet,, in Bulgaria - Esportazione dell'oro sovietico 


Quando, nell'ottobre scorso, 
i due deputati mncricaiii La», 
rie Datile e Clark Fisher si 
recarono a Mosca in visita 
non ufficiale, il senatore Joe 
MeCanhp erri ancora in auge. 
Ma il fumosa cacciatore di 
slrcphe, che no», aveva mai 
mancato di afjihbiare fejiitcto 
di « titili idioti » a tutti colo¬ 
ro che per una ragione o Vai- 


politica del Paese e che sono 
in grado di eleggere o boc¬ 
ciare un candidato in qual¬ 
siasi consultazione elettorale) 
stava operandosi una revisio¬ 
ne abbastanza radicale sul 
problema degli scambi con 
Vtlst. Ne (|iu’.sli nuoci orteu- 
tamcnti. liovnti olle esigenze 
dvll'ecatìomhi americana mi¬ 
nacciata dalla .sourapprodu- 


tra mettevano jnede in ferri-l’ione, possono non avere in- 


torio sovietico o che solo ave¬ 
vano la Centura di incontrar¬ 
si a quattr'occhi con un rus¬ 
so, questa l'olta se ne stette 
zitto. 

Clark Fisher è un parla¬ 
mentare pressoché sconosciu¬ 
to. ma Lauric Battlc no. L'yli 
e l’autore della famosa legge, 
che prende appunto il uoine 
dal suo promotore («Battio 
Ac£ »>, eoa la quale il gover¬ 
no americano ha pirtuabnen- 
te bloccato ogni scambio com- 
merciafe con l'UtlSS e le de¬ 
mocrazie popolari. Le impor- 
tazìoui americane dalVURSS, 
che ancora nel 10-lS ammon¬ 
tavano a 40,7 milioni di dol¬ 
lari sono scese a quasi zero 
nel 1054: le esportazioni ame¬ 
ricane di manufatti alla Cina 
e alle democrazie popolati, 
che nel 194S cmvìontavano a 
S6,4 milioni (li dollari sotto 
pure scese a quosi zero nel 
1954. L'erezione di barriere 
pressoché insormontabili al 
commercio con il mondo .so- 
ciaitsta mediante le * Uste ne¬ 
re » di merci il cui invio « ol¬ 
tre cortina » era severamente 
punito ha arrecato danni mol¬ 
to sensibili al commercio 
americano e nli’industri.'i ame¬ 
ricana. F non è un caso che 
la prima voce Ici'atasi in 
America per Tabolirlone delie 
barriere s'ia stata proprio 
qnpiin del presidente della 
'< Chrysler)) venutasi a trova¬ 
re in gravi difficoltà per il 
divieto di esportare automo¬ 
bili in ana¬ 
li viagoio di Battlc a M<r 
sca, anche se strettamente 
privato, non poteva non ave¬ 
re un sipnificnlo politico c se 
perfino MeCarthg dovette 
starsene zitto è segno che ne¬ 
gli ambienti commcrcinli c in¬ 
dustriali amerirani (che sono 
poi quelli che dirìgono la vita 


fluito sulle opinioni di molti 
diriqcnti politici americani, 
priìno fra tutti lo stesso Pre¬ 
sidente Fiscuhotver. E’ sinto¬ 
matico del resto che quando, 
un mese e mezzo fa. la dire¬ 
zione della Chevrolet (che è 
una « sezione » della « Gono- 
ral Motors >. il cui e.v-presì-, 
dente Charles lEil.son è iiiiiit- 
stro della Difesa) .si riuoLse ad 
Eìsenhoìver perché < violasse» 
il « Baltle z\ct » c concedesse 
l'autorìzzaz'onc olVrsportazio- 
nc it- Bulgaria di uro. partita 
di 500 fiutomobili, « Ikr » scu¬ 
ra pensarci due volte firmò il 
decreto. 

Le rìpercufislani 

-S'i tratta scura dubbio di un 
fatto di importanza eccezio¬ 
nale, che ha avuto ripcrcus- 
sioyii immediate in tutti gli 
amOienf' economici anicricani. 

Il presidente della « Interna¬ 
tional flan-ester» (il piu gran¬ 
de complesso mondiale per 
la prodtirionc di marchine 
npricolc). John MeCaffe- 
rg si (ree subito manti 
e convocò una corferenza 
stampa in cui dichiarò, tra 
l’altro: « Io non posso sapere 
e.-ìattaniente tiuulc s.iià la rea¬ 
zione de! pubblico se noi ini¬ 
ziamo ad esportare macchi¬ 
nario agricolo veiso 1 Europa 
orientale proprio nel momen¬ 
to in cui i giornali stanno par¬ 
lando di gravi sconvolgimenti 
neH’agricoltura dei pae.ìi co¬ 
munisti... Ma molti uomini di 
affari sentono che, con la do¬ 
vuta cautela, glj Stati Uniti 
ed i loro nlle.-iti potrebbero 
trarre gr.andj benefici da una 
ripresa del commercio con 
l'Esl ». Il senatore Sparkman, 
già catulidrto alla viccprcsi-Ub'Pc ('a;. * r.- c'i comi icrcio 
(I^uza i.clle ;d!i>)ir rfer’Oi’itinter:;»-»',) ' 1 ; ''•r»Uori rcrf-n- 
presidrnzinP statunitensi, in *frrr''n«e n Tok-n. Warrcn l.^c 
!•••! fì'scor.'o alla Camera (liìpicrsnri, t'"V’'Ctr.ndn le o'm- 


commcTcio di iVem York chie¬ 
se ufjicialmenie ruoolizio/ie 
di gran parte delle restrizioni 
al voinmercio con l'Est. Il pre¬ 
sidente (lei « Coinmilte for a 
National Trade PoIkv» (Co¬ 
mitato per una poìaiea com- 
niercfalc nuziunalet John S. 
Colcmn» hn mcplio prccisntp 
le intenzioni dei nros.'t uo¬ 
mini d'affari amerUani: “ Ma¬ 
teriale strategico, naturalmen¬ 
te, non potrà c.s.seje inviato 
oltre la rortina <ti ferro... Ma 
una intelligente tulela dei no¬ 
stri interef.si cf suggerisce di 
concedere nnehe qualche be¬ 
neficio all’Est ^e l’effetto fi¬ 
nale è di rafforzare l’Occi¬ 
dente >. John Coleman. infat¬ 
ti. come ogni bravo uomo di 
affari non disgiunge mai il 
termine dt * rafforzamento 
del mondo libero » da quello 
dell’aumento del proprio prò 
fitto cd é sintomatico come 
egli consideri la ripresa de 
pii scambi con l’Est come una 
cosa * intelligente » e •rispon 
dente agli interessi dell'Occi¬ 
dente ». Poi .V» .sono fatte udi¬ 
re anche voci piu grosse. In 
una dichiarazione alla stam¬ 
pa, II. Gordon U'^asso», mem¬ 
bro della direzione del grniijio 
finauziarin « J. Pierpont Mor 
gnn » ha auspicato aperta¬ 
mente una ripresa dei coiii- 
i.nerri ro» l ltR.SS. « S:? noi e 
KEuiopa ( ccidcntale vendia¬ 
mo ai rucci — hn <fc((o Wa*!- 
son — vuoi diro che noi .sa¬ 
remo anello in grado di com¬ 
perare d:i l(>:o con la corv^e- 
giirn/.i di ic.al’zz.are sensibili 
piofitti ». Ed e .sfato forse no- 
fiunto il peso predominante 
della cosa Morgan jn seno al¬ 
lo « U.S. Councìi of thè In¬ 
ternationa? Ch imber of Com¬ 
merce » o spingere questa ini- 
porta II fi.ss’iiiu orpaiiirzncici.e 
'’omincrc’.ab' cmcTìraiia ad 
adottare, i ella '■ua ultima sr.'- 
sionc (24 i.n.'C'.'io 19.).») mia ri- 
soluzion‘' i>' ( !• .s> auspica la 
ripreso deal .Mai.ibi cormner- 
ciali non :<.’>> t on l'URSf! ma 
anche con ìa IlenubhPca po- 
nofore E il delegato 

conferenza 


•r i^ricni'o f Pr 


LE PRIME A 



rncioui di buona parte degli 
esportatori stalnnitcìisi ha di. 
rhiarato che la delegazione 
ajiierici'.nn era « favorevole 
alla più .impìa o.-pansione del 
commercio in qtiahdasi dile¬ 
zione ». Del problema venne 
iiirc.spfo lo stesso Eisenhn- 
tver quando, in nnn rcvcntc 
cuidcrenza stampa, un gior¬ 
nalista pii chiese se ero l'cro 
che .si sliira rerilicuiido mia 
» rev'Mone » jielia politica 
americana sui commerci <<)u 
l'Est. Kisenhomer rispose; 
« Certo che e coò; cerll .setto¬ 
ri della no.stia popolazione 
(alludeva atl’ahi destra repub¬ 
blicana di Knoicland, Bridges 
c McCnrfhi;) dovranno senza 
diihliio li vedere le loio po.si- 
/ioni perchè essi non linnno 
es.nniiinto .ibi).! >l;nvza il pro- 
bleim de:;li .scnnibì con l'Est ». 
Poche ore dopo. Eiseiihnwer 
autorizzava la Clmvrolrt ad 
e.-.porfare 50!i aurmnnbì!) fu 
Bii’p'irai 

La via buona 

Per un ( crif) tempo, Knoii'* 
ìpnd, McCiirl) y, Jenner, Brid¬ 
ges e uliri Itudcrs dell’esCrc- 
mu destra umer'n.ana sono 
riii.'Cili • (.'d (>'duiolure la r'r 
pri.-a deglt scambi sostenen¬ 
do so/irattultu che l'UilSS 
non i dei li « dare niente ui 
canibio » e ciie .*-0 darti qual¬ 
che rosa, fio poteva portare 
prcgi.tdizio ad altre industrie 
nmerirnne. Ora perfino Iti 
U.S. Ni '.V' World Heporf, nmi 
del!” riviste più reazionarie 
d’America 
none de 
sta e-'portnndn nrnnqnc il 
nrodotio più ricercato dagli 
aiiì’-riccni. l'uro. La rivista 
affcTir.ij che, contro i 195 mi- 
lioìti di dollari di oro espor¬ 
tata (fuli l'RS.k in Gran Brc- 
tiiipui c io i>tiz:cr(i nel 
(i;i cambio di navi, macchi- 
nari c manufatti), nel maggio 
i.')*,.; l'URSS ha csfiorlato 35 
milioni tu dollari c nel piupno 


Intanto si ò potuto .speri- 
mentalniente dimostrare su 
alcune piante che le radia¬ 
zioni ionizzanti provocano 
niiita-’ionj gciicficho o non vi 
è dubbio che ciò valga anche 
jier l'uomo. Bi.sogna perciò 
.stare attenti a non esporre 
ruiuaiiità ad ima liose trop¬ 
po forte di radiazioni. In at- 
ti <a di conov'cc'ri' meglio qua¬ 
li potrebbero es.'iorne le con¬ 
seguenze. 

Il guaio però è ohe non .si 
tntò nepirneno .stabilire im lì¬ 
mite niiiiimo della inten.sita 
delle radia'^ioni neH’atmosfe- 
ra. al di .sotto del quale si 
debba .sfare per c-ssore al .si¬ 
curo dalle muta/ioni gcnoti- 
cliD cb.(' potrebbero e.ssere 
provocate. Tu pratica, ci si 
regola, per ora. pri'ndendo 
come ba ‘0 il tasso di muta- 
»'oni spontanee che si pro¬ 
ducono cioè fra genti non 
es!M).-ie a Irojipe radiazioni. 
Ciò non deve indurci, tutta 
\ ia, a ineiu.'.lificati pessimi¬ 
smi ni' ad lina rinuncia ad 
avanzare .sulla via del pro- 
l;re,^so p.'f timore del rischio 
d.i affrontare. Anche chi 
viagi’Ki in aereo rischia di 
morire, eppure non per que¬ 
sto si è .‘.nio.s.so di servirsi di 
qiic.sto moderno mozzo di 
tra.sporfo: anche ì raggi X, 
i'i partieohare. possono ave¬ 
re delle volte ennseguen'»e 
nofìi'e. eppure non per que- 
.sfo si è riminciafo a tale me¬ 
todo terapeutico. 

Tuffo sta ad avere delle 
idee .sempre più chiare per 
calcolare bene il ri.scliio. al 
fine di evitarlo, c per tro¬ 
vare la soluzione dei proble¬ 
mi clic .si presentano ad ogni 
pa-so avanti del mondo. 

Del re.sto non tutti gli ef¬ 
fetti genetici dello radiazio¬ 
ni sono nocivi, vo ne sono al- 
( uni che sono invece benefi¬ 
ci. E’ vero ohe la grande 
maggioranza delle mutazioni 
indotte ihilla radioattività so- 
no daiino.si (.si calcola che le 
mdic'zioni producono una 
inidaziono vantaggio.^ con¬ 
tro .')00 nocive): ciualcuna pe¬ 
lò fi eccezione. Ed (!■ questo 
il iato podi ivo del problema 
di cui ; i è discu'-.so oggi. 

Il prof. Gnslaffson di Stoc¬ 
colma in un’interes.santo co- 
mmiica/ioiie introdultivu ci 
ha dato infatti notizia dei 
risuUali iirometlDiili regi¬ 
strati iifili’agricoUura e nel¬ 
l’allevamento del besUame. 
Le radiaziotii, a quanto ri¬ 
sulta. possono servire a mi- 
l’iio.-aiv le caratteristiche di 
corte niante e di corti ani¬ 
ma)). Co>ì. ad t'.sempio. per 
l’orzo. Con le radiazioni io¬ 
nizzanti .SI ò potuto ottenere 
un n'iovo tipo dì orzo, il cui 

pDto-»' i);itM*,\-o è molto più 

t'!''\ato di quello che per se¬ 
coli ribb'amo conosciuto, av¬ 
vicinando i notevolmente a 
n’ulip d<'! grano. Analoga- 
m- nie .si .sta .sperimentando 
'on succe-?o sul granoturco 
c siili’.ivena. Con 5 metodi dì 
un tempo ci sarebbero vo¬ 
luti -10 anni per ottonerò 
quello che coii .“^i ric.sco ad 
oifcPti’ e in 1! o 3 anni. 

l’.rr.intC'O questo npplica- 
’ieni non rappre.sentano un 
metodo .-oftìiutivo di quelli 
]rd nn»'nfo. ma .«oltanfo sup¬ 
plementare. 

Comunque è evidente che 
gh ifTetti genetici delle ra¬ 
diazioni aprono un vasto 


ci', hn .«coperto (cdi-F‘'"»P 7 .uinnd.ugine scientifi- 
II S ìughoìche l’UR.S'.S' ‘‘ fb e.strcmo mteres.se 


ncr noi lutti, non soltanto 
nrenderc le precauzioni per 
non lesciar'i .sooraffaro dal- 
fot zv che siamo riusciti 
a liberare sfruti.anrio le rea¬ 
zioni nucleari, ma al contra¬ 
rio di dominare queste forze 
prr .scoprire le grandi leggi 
delia vita che ancora ci so¬ 
no o.stuit. 

In qiic'fo senso, il dibatti- 


J,9.5.i bo» bO milioni di i:ol-\x„ .viiuppatori alia Confe- 
lan superando cosi d louiicLf atomica mondiale pur 
delle esportazioni di oro .'.o- rii-;,; .pr.nrT)p:i alla nece.J.saria 


ricliclic deli anno scorsa. E si 


rapace chp quest oro. cmz cab pj.;, 

(icUr banche si izzerr e in- , ■ fi fi 

, . , I. f (•••J'a 'c;/ r..'i prr o-sicur: 

alesi, la ‘loìn anche agli (ime- _ ___i_ 


CINEMA 

Il tunnel del tei rei e 

Un buon thriller inijlese. c!u 
uri.f.t: :;ih e’—.y.'Z'.on. c.;rv .( Ijf 
• :.cr:crc » i-.m j.re-'.s'» mlr'»- 
zio.nc delle ps.cclcgie d-., j 
protagor.isl;. I qual; -ono uni 
r'iearzcV.Q. fis'..o di biavi Live»-! 
r.iiorj a «orto di à-o^io, c un 
C'.ov.'.ne criminai", che cerca d: 


lì morirono anche. Emi-o fa 
incliiod.ito da una raif'c.a d- 

TTiachìne pìsio’e ad u»»! tcv-. 
ci.T del monie Gfovj. 

le madri in citi.» r.on 'ape¬ 
vano. Por loro diir.i. i riiic-l 
-a. Improvvisamente La r,. Lo 
tacque. In ciità fu senz.i ' 1 , 1,0 
e «enza acqua. Il cannone ^ri- 
dò forte clic il momento er.n 
vicino. Sucvnarono anche ?,< 
>i.-ene. ma p^'r dire che co- 
minci.vv.a lo stato di emerron- 
za; chi ro >'<7 ij-cito .sulle .'i-a- 
de sarehb»' «tato neci>,> «lai 
tedeschi, .\itri "iomi. Giorni 
nznali rei celo rosso fl’incen- 
di.^ 

Ln mattino *e strade furo¬ 
no lìbere. L’.iria trem.av.i per 
eli ,'coppi c dal cielo piovc- 


-f: 


iTf* 

riU giustizi»*» 

I due 

V ^ ; 

nco 

r.t' 

■!r.v :*) Ciri r.si.tnze 

; dramma! 

-'.C. tre» ie 

rov.n*- 

(S un 1 


■'ri Ui4C’Vv3*<l, R. 


jd.» 

iii r 


qu.j'ze 

! 1-. 

I 

f ..1 


ro‘i» i»:* p(i.iOnc:rè’\ u 


i'unir.o trova una morte orren¬ 
da e il racazretto ritorna tra 

10 braccia affettuose d.-i ge¬ 
nitori. 

Oltre che dalTabile e accu¬ 
rata regia di J. Lee-Thompson. 

11 film c sostenuto dalla sen.si- 
b'.Ie interpretazione di -Andrew lò 
Ray, chi è il bim'Do. Wilham 
.Sylvester, Kathleen Ryan c 
Kenneth Mare sono gii altr. 
bravi interpreti. 


co C: ri'jserà, dopo .aver .at*.'t!-l*'-;:/'nt..lrr .’.'.n'i rfej rnrcnnt) 
, rr.e.-i , -e’'ie di oenc,' '.««u misura p-r 1 rot»ic;dchi fcni- 


stmpre !.". 

G. o.’e R.'if*. 


r.i rre 
dir.n.'i aT.a'e. 


c .. tino e.nò 


Banditi .senza inilm 


r .•:'7 • :r-Vv rr 
. ''.*j 7,'ii 

"UV > v'- U - • I 3 Ts 

f ' '--r. >.;r Frie ì'r.c.:. 


Lei 


jU 


Jfl 

rlconn nii>h> se noi è mio 
ero che l'VP.SS imo esporta¬ 
re. coì.ic fi» ;fi:to erportr.. 

l'n rT.vDTìe de» rappoTt'' 
coir riCTcia'i (Oli t'E~t è 
|;i; atto negii .Vìati Uniti, 
j:V,»..> har,i-o siihito cfnl * Bie¬ 
lle .•»((» t quale c lieto gm 
•Jji ho’ • IP'rralizza'.o » aWir.,- 
■•n di qw'riauno) danni mag¬ 
giori fli quelli inferii alle de- 
i/iorrnzi- j.o,ndari. E'r.a ripre¬ 
so degli scanitji è considerala 
po-si'oile c ineritabdc. La r.- 
nsia Ncv.swoei: del 4 luglio 
»n 'Ojro'’nrcio. r jio'ì n lorto. 
rhe tn-rr le 1 ta miai',',re i Cr 
^rifn.iunc,, re i.i a ^ ^ra cit-tcn- 
sione jioi'ticn fra quc'in di 
La f'glm d' fdata Ilari hi- x:zi\'r,i::are Ir • d uteri Aon r ccrr 


r im 1 : t,'. 


7.V V iv:-..,’ 


jten»Ti ;''Cfnti di Marini: Vl.any 
V.'j’;'. - G.'t, r '• =1 tortune.t»' 


■: hi. 


r'n Sì r-apoci' 


La (itriia di Milla Iliiri 


fiOii 


ca un rr r-nra 

o i.ir.i -.s,.., 

iGi r-.ziT):-. r cr.;:.!f .•.'•rcl.*»< j . ^ _ 
a >• rurr..''i- con (U liC.l-j .-’j" • 
zz'.rv., . q.ia.'. , .-n-.m, ■.-> » c,.' 

-i.- . . .. _ _... . ‘s.in 




tocc'.'.o 




rr-Tin». .‘>ero»'no q'iesta ri- 
,»;rr’;'’:ricnTr legaci ab»» 
t.-r,:':<• ’ )7orL<»fr!!er t'."! rw. 


-,> (■ 


O'.C! 


Iz.fiz ,o -.a v»>.ù precip.— 
lare c.! un? :..'.e.'lra. rr.oiio su’. 
.' 0,7 o. Il gcrigsier, njiCs,ito nel-, 
ica.i.c.ci, ha v..-:o ogni casa e 
pen.'.». subito ù; str.'.rs; por !e 
sue lo.sche inr.pre-c dei bimb.» 
terrori.'/ato c ir.gen.i.j, faoen- 
du;',. crcùiro che tra laro oc- 
c.ir.'c cusl.tuiri' un p.'dlo d. 
miiiuo aiate, n l'.zn'bò ta 
ir. Ito per raor.'. i. ri e i'v bi- 
-ogno ti. òtràro, rr.a quanto 
s; trova irr.iniscb.ato :.n ima 
brutta fzcce.-iJa la sua one.sta 
cù.ic.cnz.» ;i rifiuta, e fugge. 
Inseeuiio (DI criminale, e:;!: 
viene c.v cu'-tui portr.’o entro 
3 !: oscuri rv'sri.ir: d; una •s.at- 
tcrranca», dove tr.a i (’ue si 
inizia un.a fcrnhilc • caccia ». 
Ma, alla fine, la polizia arriva. 


o,..'..,. Ut.-t' .anar.c.i.. 
r'.esr.c .a cu..du'."f u.ia vite|ri P..:':-, 
'v4pcr**''.o 3 * .<)ro p^’r *_• viri',r»rrr 

co-cc-erc .0:0 .in preit.t; di 

-3 


e ({Uello (I; .v. cr 
'C»nier.:o ir.ttrts- 
I rof i.''e.TZ.', ,h - 

; c.);iTo xfi v.,-J mt',. 

.pror-c-;. pria. >. e 
loro . p).. h -'Z . 

i.a (..ti ,nri(,von-iiai cioz.» .lese v 

un ri.zf.torc d. .Ab.mmio uc .> tvr-T 


• :.n 70 c'.f 
lio.T 


-a. 


: con 

1 r-r,, <■ n'.c''■» f.t L’s.’nifO’e.'r 


iCr: 


^ ‘ ,■ tAnvic-e al an-i'<n1'n lo rvm'i. Il fini s; per-F "c.r. --o 

pevere.:, ..m r-.r-zor.o a (.izi , . , i . - . 

f-or.'.' .ai loro : in:f «•'‘■'n T'-i' ‘ He p;:i:to=*o c.ic.r.o le ni.mr-.zir .^ 1 ], ^yort'.zio.n .» \ ci-zo Es» dì 

viene !.» mr.nic.-j I.nrte jguando, dopo tre ami di fel -‘.iGia fufia de:.'., no!.', jpin .M-.T<!-na'c; iali di n.>tur.» stiato^i- 

p-.i.-er.a, l.n !-.,,var»_' perDf-'r:. s,’.o » nnirl-.i'; d. ijC'». g'i U->A r«)t.ebrei.1 inv 


L'arr.oie.nazione insolita rcn-'*^ 


terec-anne q.,£s; » ,. o », 


'ì altra parte modes'o. scu'aer.e 


r e'n «n» 


?-|fi:m d'vvv,‘n:ii'‘e h-o'.Iywcn.I..-! » ive;-e 
I.c srrn-'-r.o irc,<nJr.~'ni T.n re.-,’*.', storica viene ..b-'duc 


' jv»erc un bi-nbo. s'a-,ìr»ola 


.1 rr.i»? -pro'jfi'.T.a in appena ur.'-!r.rricrr..-i. rtr.ic !a tc*:.» 

b.or.'ir,r:;'r..rr.*e .altera*-., 0 io, 

, 5 ;;'iora‘o e ve.n^ r.-'O'.!"). in qu-A’.-jper le i;,g:,z 2 a, rapricc'.o.'.n rd 

vi.-cr.d.' ,r..r.'.orr lasciano 

;ro e q'a.a;*r.-) otto, con l'uiualc(f ma. alla fìr.o. il g.o- 

:,)^*o in,'i;ffere,;:i 

ini.’rvento dei film hofi.ywoiv 1 vane r la dicl.a’-r.tvcrm' tnr- 

1 pro'..a 2 .'»r'.i 5 :i, in danzatru'cl 

d:.'!'*;: :i ui ’ipo. il quale, u-citoi«d or-ere felici, co.n 

L:j.i.*nil;a Tcherina cd Erno Cri- 

.di carcTc, si metle, per Habi-ì'-*^ fo" r.irno rii '.n;scr..T, rj’nbra 

sa recir.no philtosto Modiocre- 

V.'.ST.d, d'accordo con un pa.iro-l -*’t'Ja-ìe.n; * pr.ctichc » in- 

mmle. La re;la ^ di R Meni-' 

r.e ri. f.abbrira prem'urr).»:s*:mo j .'cr.urr.'.cr.le i;’'.ba 5 !ile dal rcgi- 

si e Cirtnir..' Gallone. Ferra- 

.nr: .-coprire i capi de’-Ia pano.jsta Rolf Thielc non si disco- 

niacolor. 

facondo un dlfilclle doppio gia-lstan» di molto da quello, scn* 

VICE 


['Austria ha vinio 
;l terreo di Gubbio 

GUBBIO, 15. — Ieri e og- 
'-■i Gu’iibJo è .«tata teatro del¬ 
ia tradizionali competizioni 
in'err.azionali di «'Tiro con 
l aiostra » aFc quali hanno 
p.irtcmpato le squadro di 
Sviz.zera, Austria e Italia. La 
quadra austriaca si è aggiu- 
.ntc.'ita la vittoria, per merito 
nel balestriere Peter Gott- 
1 eld. Alla squadra austriaca 
e stato assegnato il primo 
nremio (Coppa d'argento del 
Presidente delia Repubbli- 
.a); seconda si è ciassincaia 
:a Svizzera, per merito del 
. , . iialestriere Gustav Schmid; 
terza l’Italia. 

' Stasera, dopo le gare in- 
‘ernazionali. .«i è svolta quel- 
■3 tradizionale tra Gubbio e 
San Sepolcro, disputata con 
I -cnniiu cor. Vn-i in i'-'f’cchte balestre posate su 
modi mimo, em. l.a ,j- cavalletto. U primo premio 
rie'03*"' d}l3 SQlid" 

ruziorè oltre cortina di-ira di Gubbio. 

[generi dj con.sumo; secondo,j E’ seguito il corteo folclo- 
incoraiTcì.Tre la concnu- 
i'inne di .affari privati D.'-r 
quei nrr.detti rer i quali non 
sus.si'te un divieto .-noe fico 
di e.snortazione » 

La va imboccata, sembra 
ormai quella buoni!, 

.\XGELO FR.ANZA 


’ilr-T''.' nel r' ii'it-ierZ’') 

n> nlc), la T,prc’=a 


pruatr/a. r; c.-orfa a soste- 

forzo 
curare 

al gcp.'’re umano la piena 
loncnn-ta ù iic prezir^e iue- 
.'luribili forze della natura. 

REX.VTO .AHEUI 


zc nei costumi medioevali, 
consoli e giudici di gara, rap- 
ore.sentanze dei quartieri, 
ielle antiche corporazioni, 
d.nme e eav.aUor:. applaudito 
da un.a folla c'ao si calcola 
la trentamila persone*. 


TEATRI 

COLLE OPPIO: Como, di rivista 
F.Pistoni - O. Bixto nell» ri¬ 
vista « Prima... v’era ». 

Dia COMMEUI,\NTI; Stabile del 
Teatro dei Commedianti « Fa¬ 
tica », « U'ulUmo romanzo », 

« L’omino della staziono », * Fra 
un atto e l’altro». Novità di S. 
Lopez. Ore aj.30 con AL T. Al, 
iiaiii, M. Guardabassi, P. L. Co. 
st.Tiitini, D. Pczzinxa, 
l*.\l.,\ZZO SIST1N,\: 21.45: < Que- 
sto u il cinerama ». 

QUATTRO FONTANB: 21.13 4 II 
plpi.strello >. 

VILLA ALUORRANOINI: Como. 
Cbecco Durante: 4 In camoaena 
è uu'.'iltra cosa » tre atti di U. 
Palmermi 

CINEMA-VARIETÀ’ 

.Xtliambra; V''er3n la luce. 

Ailierl: Chiusura estiva, 
.XmbraJovlnellI: La belva con R. 

Alitcliuin c rivista. 

Principe: Finalmente libero e ri 
V i.sta. 

Ventun Aprile; Amore che cl in. 

catena con J. Stmmons. 
Vollurno; Il guanto di ferro con 
R. Stac){. 

ARENE 

.Xliplo; Schiavi di Babilonia con 
L. Cliristiau 

Aurora: L'ultimo apache con B. 
L-ancaster 

tiorcea; Le nevi del KiUmanglaro 
con A. Gardner 

Castelli); Per ritrovarti con B. 
C rosby 

Oilesa Nuova; IVontc del porto 
con M. Brando 
Coliitiibus: Riposo 
Del Pini: Inferno con R. Ryan 
Delle Terrazze*, li principe stu¬ 
dente con A, Blyll) 

Esedra; Le due orfanelle con M. 
Bru 

Fell\; S.imoa con G. Cooper 
Flora: .Mamma perdonami con G. 
RoiuUnella 

Giovane Trastevere: 11 diamante 
del re con F. Lamas 
.Ionio: Il più grande spettacolo 
del mondo con J, Stewart 
Laurentina; Amanti della città se¬ 
polta con J. Me Crea 
LticrIoU; Due notti con Cleopatra 
con A. Sordi-S. Lorcn 
Lux: Davide e Betsabea con G. 
Peck 

Muovo: 38 ore dt mistero con D. 
Duryca 

OttavilU; Le tigri della Birmania 
con D. Morgan 

Paradiso; Napoli canta con G. 
Rondinella 

Paranà; Attila con S. Lorcn 
Plnefa*. Samoa con G. Cooper 
PoTtuense: La contessa di Casti¬ 
glione con L. Padovani 
Quadrarn; Capitan fantasma con 
F. Latimore 
Sette Sale: Riposo 
8. Ippolito: li terrore sul treno 
con et. Ford 

T.vrarito; Carosello napoletano con 
ToliS 

Tlrisno; Giuseppe Verdi con P. 

Crecioy 

Venus: Catene con Y. Sanson 

CINEMA 

.\. II. f.: Arsenio Lupin con E. 
R.uncs. 

.Xdrl.icliie: Mogambo con Ava 
Gardner. 

Adriano; S.af.ank la freccia che 
uccide eoi» J. Payne. 

Airone: Due donne o un miro- 
'augu»» con J Cremi. 

Alba: Più vivo clip morto con D. 
Marini. 

.Xleyone: Seltlavl di Babilonia con 

I. Citristì.an. 

Anihasciaiori: Chiusur.i estiva. 
.Anieoe: N'ei mari dcIl’Ala.'ka ron 
R. Ryan. 

Apollo; Il tesoro sommerso rcn 
J Itu.sseil in cine)na.scope. 
Appio; Schiavi di Babilonia con 
L. Christian. 

.Arinila: .Alvaro piutto.sto corsaro 
con H.asrcl. 

.Xrehlmede; Chiusura e.stiva. 
.\rcob»leno; Chiusura estiva. 
\rcnula; L’imocro del srangsters. 
Arisfon; Priffinnicro detl’harcm 
A'torla: Occhio alla nall.a con J. 
T.evis 

Astr.a; Il terrore delle montarne 
rnecioco eoli xr, .Tonhson. 
Atlante; T fueillcrl del Bengala 
con R. Hudson. 

Atliialità: lvano*^c con R Taylor. 
AubosI»:s: Crc X cnlno icnsario. 

n'ic eoe n. Powcll. 

.\nreo: 7) nrinchie degli attori 
con J. Derek. 

\iiror.a; L’>dlimo .opache co.n JJ. 
i.anraster. 

Ausoni»; ’t’rr ragazzi del Texas 
mn J. Hi:nter 

.\ventino: La guerra dei mondi, 
.anrelln: Riposo. 

.avorio; La grand" notte di C.a- 
ssnovn con B. Hooe, 

Barberini: Il funncll del terro¬ 
re (Ore 17 t3.4.i 23.30 22.251 
f’ O’Brinn 
Uatlarlnlno: Bloo'O, 

Belle Arti: Riposo. 

•Jernini: Chiusura estiva. 
Uolorna; Fabiola con M. Girot*!. 
Dranparclo: Fablol.a M. Girotti 
rapitol: Chiusura cslls'a. 
Canranica; Imminente riaccrtura 
Canzanlrhetta: Agente «pcplale 
PinV'eftoo con H Sk'ott. 
restePo; Per ritrovarti con B. 
Crptliv. 

rentrale: Chiusura estiva 
Chiesa N'nova: Fronte del norto 
'-on M. Brando. 

rine Star: Il guanto di ferro con 
n Stock. 

CioiUo: Per ritrovarti con B»r.g 
Crosbv. 

Cola di Rienzo: Cliiuso ncr *-c- 
rtaure 

Coionn»: 7 «ette ciccai: di oan.^ 

cn-ì D Pral.i 

Coloi«eo: Fuoco alle spalle con 
V M.aio. 

Columboi; RIPOSO. 

Corso: Banditi sema mitra ren 
O Raft. Ore 17;!0; 19; 20.33; 
22.40. 

Cristallo: Più viso che morto 
con D. Martin 

Degli Scipioni: lx> sceriffo senza 
n'«fo7a oort U* Roger 
Drlle afaschere; L’americano con 
G. Ford 

Delle Terrazze: TI crbicioc stu¬ 
dente con A. Blyth 
Delle Vittorie: Occhio alla ©al¬ 
la con J. Lcw3 

Del Vascello: Schiavi di BabilJ- 
r,;a cen L. Christian 
Diana; 25 ore di mistero con D. 
Du". ea 

Doria: Chiusura estiva 
Edelweiss: Le strabilianti imore- 
dl Pippo Fiuto e Paperino di 
Walt Disney 

Eden: Il peccato di Jullette con 

J. Marais 

Esperia: Il guanto di ferro con 
R. SUck 

Espero; 11 principe degli attori 
con J Derek 

Earot>a: Agente tpccUle Pinker. 

ton con R. Scott 
Excelsior; 36 ore di mistero con 
D, Duryea 

Farnese: Chiusura estiva 
Faro: La stella deUTndia con C. 
Wilde 

Fiaisma: Lei con M. Vlady fOre 
17.13 19 20,40 2X30) Aria refri¬ 
gerala 

Flaoiinetta: 'The man with suit 
con Alee Gulness. Ioan Coen- 
sTPod (Ore 17J0 19.45 22) 
Flaminio: Totà e Carolina ccn 
Tot* 

FoglUao:- Cristo proibito con R. 

Vallcnc 

Folcore: Breve Chiusura 
Galleria: Chiusura estiva 


Garbateila; Da Quando te ne an- 
dastl con C. Colbert 
Giovane Trastevere: 11 dlaman* 
te del re con F. Lamaa 
Giulio Cesate; Un pizzico di for. 

luna con D Day 
Golden*. La principessa del Nilo 
con D, Paget 

Hollywood: La storia del dottor 
Wasseil COI) G. Cooper 
Imperlate: La città spenta con 8. 
Hayden 

Impero; Tempeste sotto i mari 
con T. Muore 

Induno: La belva con R. Mitciium 
i Cinemascope) 

Jonlo: Contrabbando a Tangeri 
con J. Palance 

Iris; L’arte di arrangiarsi con A, 
Sordi 

Itatla: Chiusura estiva 
La Fenice; Occhio alla palla con 
J Lewis 

Lux; Davide e Betsabea con G. 
l’eck 

Manzoni: 11 figlio di Koeljs con 
R. Hudson 

Alassimo: F;ù vivo che morto con 
D, Martin 

Maz/lnl: li principe degli attori 
con J, Derek 

Metropolitan: Chiuso per restauro 
•Moderno; Lo due orfane'.'e con 31. 
Bru 

Moderno Saletta.* Chiusura est:va 
.Modernlss'mo: Sala A: 3 ameri¬ 
cani a Parigi con J. Hunter; 
Sala B; 11 figlio di Kociss con 
R. Hudson 

.Mondlal; 36 ore di mistero con 
D. DurVea 

New York; Satank la freccia che 
Uccide con J. Payne 
Nuovo; 36 ore di mistero con D. 
Duryea 

Odeon ; Carne proibita con Rat 
Vallone 

Odescalchl; Chiusura estiva 
Olympia: Cavalcata ad Ovest con 
R. Francis 

Orfeo: Carosello del varietà con 
Totft 

Orione: Riposo 
Ostiense; Chiusura estiva 
Ottavllla: Le tigri della Birmania 
con D. Morgan 

Ottaviano: 3 americani a Parigi 
con F. Hunter 

Palazzo; La spada del giustiziere 
Palestrina: Occhio alla palla con 
J. Lew'is 

Parioii; Il principe coraggioso con 
J. Mason 

Planetario: Chiusura estiva 


Oggi al QUIRINALE 

UN PUGNO DI CRIMINALI 

con 

Broderlck Crawford 

Lon ChaJiey 


Platino: La mano vendica trio» con 
n. Widmark 
Plaza: Chiusura estiva 
Pllnlus: 4 in medicina con D. Bo- 
gnrdc 

Preneste: Pjù vivo che morto con 
D. Martin 

Prima»eia: L’assassino è in casa 
con R. Tcrry 

Qiiadraro; Capitan fantasma con 
F. La ti more 

Quirinale : Pugno di criminali 
con B. Crawford 
Quirlnctta: Chiusura estiva 
Quiriti: lino al 19 chiusura estiva 
Reale: B nodo del carnefice con 
R. Scott 

llex: Occhio all.*» palla con J. 
Lewis 

Rialto : Ora X colpo acnsarionale 
CO!» D, Powell 
lUposo; Riposo 
Hi»oll: Chiusura estiva 
Roma: O caneacciro con A. Ru- 
fchel 

Rubino: Chiusura estiva 
Salarlo: L’amante di Paride con 
R Beatty 

Sala rritrea; Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Umberto: Inferno con R. 
Rya)) 

Salerno: Riposo 

Salone 3Iarchcrlta; Cuore di 
mamma con G, Rondinella 
Sant’ipnollto; Il terrore sul tre¬ 
no con G. Ford 

Savoia; Schiavi di Babilonia ccn 
L. Christian 

Silver Clnc: 3 soldi ncll.a fonta- 
n.a con D. Me Guifc 
Smeraldo: L’imperatore della cil- 

I. 3 d'oro con N. Callova 
Splendore; Chiusura estiva 
Stadium: La stona del dott. Was- 

sel con G Cooper 
Siipercincma: La figlia di Mala 
Hari Ore 17,15 19.-;5 22.10) 
Tirreno; Il guanto di ferro ccn 
R. Stack 

Trevi: Il cardinale Lambertint 
con G, Cervi 

Ttlanon: Giorni d'amore con LI. 
Mastroianni 

Trieste: ti terrore deile Stonta- 
gne Rocciose cen V. Johnson 
Tiiscolo: Bolide rosso con T. 
Curiis 

Ulisse; Bagliori a Mezzogiorno 
Verbano: Il tesoro sommerso ccn 

J. Russell 

Vittoria: La belva con R 3;it- 
chum (Cinemascocc) 

CIN'E.M,V CHE PK.-VTICAXO 
OGGI L.V RIDUZIONE AGIS- 
LNAL: -Vmbasciatori. Attualità. 
Arenula. Arctilmede. Aston.». 
Astra. ,\ususius. AUumibra. Ap¬ 
pio. Atlante. Acquario. Brancac¬ 
cio. Bernini. Castello. Corso. 
Clodio, Centrale. Cristallo. Del 
Vascello. Delle Vittorie, Diana. 
Eden. Excelsior, Espero, Garba- 
tella, Goldencine. Giulio Cesare, 
Impero. Imperlale. Italia. Iris. 
La Fenice. Mazzini, àlonzonl. 
.Massimo, .àfondiai. Nuovo. Ulim. 
pia, Odescalchl. Orfeo. Ottavia¬ 
no. Palestrina, Partoli, Kr.x. Rf.a. 
{ le, Roma. Savoia. Saietta 3to- 
' derno. Sala Umberto., Salone 
.Margherita. Salerno. Tns’.-olo. 
Trieste. Ulisse. Verbano, \ iito- 
rU. TEATRI: VilU AldobrandmL 


RADIO c TV 

Proframma nazionale. — 
Ore 7. 3. 13, IL £02». 23,t5: 
radio; 12.15; Orchestra Fer¬ 
rari: 13,13: .Alh*am musicale; 
16,45: Fantasia mustcale; 13: 
Orchestra uapolsta.ta; 18.43; 
Pcmcnggio musicale; 19.4L5: 
La voce dei iavcratcrl; SO: 
trenino dei melivi . «Lo 
stratagemma dei bellimbu¬ 
sti»; 22.45 Canzoni à'ogiu 
cacse; 24: Ultime notizie. 

Secondo programma. — Ore 
13.3.\ 15. 18; Giamaie radic: 
15-11; Aria d estate; 13: Or¬ 
chestra Angelini: 14; U con¬ 
tagocce . I classici della mu¬ 
sica leggera; 1430; Mille ed 
una nota _ 1 nostri solisti: 
16. Canta napoletano: 17; 
Ccrcerto di musica operistica: 
19.30: Orchestra CergoU: 2C: 
Radiosera; 20JO: Il traino 
dei motivi; 3i; La biondina 
In gondoletta; 22: Appunta¬ 
mento con Nome Paramor . 
Ultime notizie: 22J0.* Echi di 
Parigi; 23-23,30 Siparietto. 

Terzo proiramma. — Ore 
19: Storia della letteratura 
americana: 19,30: Novità li¬ 
brarie; 20 Concerto di ogni 
sera; 21; n Giornale del 
Terzo: 21JS0: L’arte e I ore- 
bltml estetici di Guy De 
Maupassant; 21A3: Il cla'vi- 
cembalo ben tem-erato di J. 
S. Bach; 2X43; MoUvt della 
poesia di HMderlin. 

TELEVISION* 

Ore 17.30: Alta finanza, te¬ 
lefilm: 18; Che cosa farò; 21: 
Telegiornale: 21,15: Sogno di 
un 23.30: Replica te¬ 

legiornale. 
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Martedì 16 agosto 195S 


« L'UNITA’ » 


GL,! AVVEXilUElìITi SPORTMVi 


PRONTO IL CICLISMO ITALIANO PER LA GRANDE AVVENTURA DEI CAMPIONATI DEL MONDO 

Sul tormentato circuito dei mondiali 
selezione severa e vittoria di Monti 


Nella volata finale il **romantno,, ha preceduto Santini, Coletto, Fabbri e Dall*Agata - Coppi, che è apparso in buone condi’ 
lioni, si è classificato al sesto posto a 1* 30** dal vincitore • Dei 67 partiti solo 17 hanno raggiunto il traguardo di Frascati 



Coletto 


IMoser 


Dcfilippih 


N’rnclnl 


Hotel Phi/J, al Corso. Sul far delle undici d'ieri, fumata 
lìauca per la squadra azditrra. Il segretario ^ctìerale dell'U.V.l. 
distribuisce, infatti, alla stampa il seguente comunicato: 

« La c.t.s. dell’U.V.l., mi proposta del c.t. Alfredo Hinda, Ita 
iscritto al campionato mondiale su strada professionisti i scitueiiti 
corridori: 

i) Mariti l’iorcn/o, campione d'Italia 

’) Albani Giorjtlo 

3) Coletto Agostino 

4) Coppi l'austo 

3) Defilippis Nino 

6) Tornara Pasquale 

7 ) Monti Urtino 

5) Nencini Gastone 

q) Moscr Aldo 

10) Labbri Nello 

11) Dall’Agata Gilberto 

12) Sanini Lido 

1 primi otto iscritti sono designati quali titolari della squadra 
e sono convocati per mercoledì, 24 agosto, presso il quartiere 
dell’ailenainento di Montepor^io, albergo Giovannclla, unita¬ 
mente alle riserve Moser c Labbri. Le altre riserve, Dall’Agata 
c Sartini, debbono tenersi a disposizione presso la rispettiva re¬ 
sidenza. La c.t.s. inibisce ai corridori sopra elencati di par¬ 
tecipare a qualsiasi gara, in Italia c all’estero, a decorrere dal 
11 agosto compreso _ 

Così era stato deciso sul far delle undici di ieri. Ma Bin¬ 
da in serata, era costretto a mutar un nome nel suo taccuino: 
Moscr al posto di Albani. Infatti Albani, che quest’anno non 
ha fortuna, è caduto mentre st.sva girando sul circuito di Mag¬ 
giora cd è finito all’ospedale con una clavicola fratturata. Ad¬ 
dio maglia azzurra. La cosa forse non farà piacere a Coppi, 
il quale era sicuro di poter contare sull'appoggio di Albani, 
mentre di Moser non potrà troppo fidarsi. Comunque per il 
gioco di Coppi potrebbe supplire Defilippis, che di fausto c 
amico per la pelle. 

Per il resto pochi gli interrogativi; il più grosso questo: 
Perchè, per esempio. Magni si veste d’azzurro malgrado la 
grama figura di Frascati? 

Magni non stava bene; un furioso mal di pancia ha tor¬ 
mentato il campione per due giorni. Di conseguenza è stato 
costretto a darsi battuto. Coimtnque, Magni sarà sottoposto 
a una particolare sorveglianza, durante gli alicnamenti, da 
parte di Binda. Il quale, infine, deciderà se Magni potrà o no 
partecipare alla *• cors.t dell’arcobaleno *. E’ una intelligente 
decisione che taglia la testa al toro; tutte le polemiche sono, 
così, chiuse. 

Detto che Moser e stato preferito a Fabbri, perche a Fr.%- 
scati ha camminato meglio c, il giorno del campionato del 
mondo, * sarà più utile *; che la tattica che Binda sceglierà 
sarà quella * di squadra *; che, è stato giusto far posto * 
Ncncini; che Monti, Coletto c Fomara già in partenza pote¬ 
vano dirsi sicuri del posto (come Coppi e Magni), da aggiun¬ 
gere non c’è altro. £’ naturale, però, che della sqttadra azzurra, 
la qtsalc r'.ell'attuale scadente momento di transizione del nostro 
ciclismo, soddisfa le esigenze, torneremo a parlare. 

A. C. 


J’aura. La paura Ita pn so un 
po’ tutti: •' assi *•, campioni e 
uomini di rincalzo. Paura dt 
non poter .sostenere tutt’intera, 
la fatica d'una iunga u/.ione 
d’attacco; paura di non es.se- 
re capaci di portar, fino in fon¬ 
do, il pe.so d’un duro insogni- 
rnento; paura, inflne, di mo¬ 
strarsi stanchi in c;t.so ci fosso 
stato da far ima volala, stil- 
rultimo traguardo: il crollo, da¬ 
vanti agli occiii di liinda, pote¬ 
va dir l’addio all.a granfio .spe¬ 
ranza che. in partenza, tutti 
avevano di vestir l’azzutTO. K’ 
accaduto cito gli Jilleti si .sono 
mossi a piccoli sorvi'gliritl pa*-- 
.sl; c la g!ua è lisultata, co.sl 
ricca soltanto di .azioni brevi 
e sccclie, un giunco di pieelte e 
fll ripiccho, più cito .altro, che 
ita proibito gli cutu.siasmi e 
non ha offerto nossim.a emozio¬ 
no. E siccome getito, a veder la 
«selezione azzurra-, c(* n’ora 
poca poca si può dir co.sl: clic 
r.altro giorno, .a Frascati, il no¬ 
stro ciclismo ha lav.ato i suol 
panni, piuttosto sporchi, iti Lt- 
miglia. 

E torniamo, perciò, al ritor¬ 
nello di moda sul motivo d'uii 
vcceltio .ad.aglo, quello della 
botte che dò U vino che ha. Pro 
prif) cosi, purtroppo. Proprio 
co.sl, porche, gir.i e rimescol.a 
11 più forte, il pili furbo, il più 
aglio è stato ancor.a Coppi, 
cnmpiotic d’eccezione si, ma di 
:t(ì anni e pnss:i. Coppi, Inflne, 
ha dato rimprossione di poter 
ancora far di tutto il c.anipo 
un boccone. E il giorno di vi¬ 
gilia della gara, a Moiitepor- 
zio, il campione mi diceva che 
non si poteva proprio dire in 
buone condizioni, che il suo al- 
lonnmcnto per la “ prova - <11 
Fr.nscnti era consistilo iti cin¬ 
que o sei ore di bicicletta, 
sulle moto di Carrea. Pna prc- 
par.izione insufficiente. non 
troppo curata. 

Ci si aspettava una helhi mi¬ 
schia, a Frascati. I giovani, per 
guadagnar hi «magll.'i-, .ivrob- 
tioro dovuto lanciarsi, Co.sl gli 
nomini di rincalzo, che non 
•avrebbero dovuto limitarsi a 
.star nella scia di Coppi. Inve¬ 
ce, niente o poco più. Arrive¬ 
rà un giorno che Coppi .avrà 
In barba bianca e i giovani o 
gli uomini di rincalzo si di- 
r.anno forte e fieri so riusciran¬ 
no a raggiungere il traguardo 
col campione. Dal quale poi 
saranno battuti, c in maniera 
netta, allo sprint. Com’è sta- 


Grave inlorluaio di Alhaai 


BORGOMANEKO, 15. — La slor- 
luna si è an<‘or.a una volta acvunilu al¬ 
la vigilia dei « mondiali » contro 
Cihirgio Albani, selezionato stainunc da 
Alfredo Binda per la prova dei cum- 
plonati del mondo di ciclismi su stra¬ 
da elle si svolgeranno il 28 correlile a 
Frascati. Il corridore monzese mentre 
stava girando sul circuito di ^lagghi- 
ra. .sclvilava produccndosi la frattura 
della cluvietila della spalla destra. 

Trasporlato all’o.spedale di Bnrgo- 
inuiiero, i sanitari, dopo una i aditi- 
grafia, confermavano la fratturu e 
procedevano alla iuge.ssatiira delia 
spaila, prescrivendo 15 giorni di ripo¬ 
so. Il suo posto nella squadra azzurra 
viene pre.so da Aido Aloser, designalo 
dal C. T. Binda come riserva n. 1 



to, por .•(Ictinl. r-tllro giorno a 
Fr.'isc.ati. 

Ma non voglio f.'ir di tull i 
im’erb.'i ini f.iscio. Voglio, in¬ 
vece, c.'J.sorc jircciso, molto pre¬ 
ciso, e far lo dovute distinzioni, 
Che poi rigu.nrdaiio :itleti clic 
già qualche cos.a di buono han¬ 
no dotto c dicono, nelle corse. 
Questi atleti ncli’fiidlne <li me 
rito, e non di ci;i.-sica, sono; 
Monti, Fahliri, Coletto, S.'irli 
ni. IJaU'Agata. M.irtini c. Influì". 
Fornar.t, il più aud.'ice, il più 
g.igliardo, e il più jellato; For 
tiara, a dite giri dalla fine, 
qit.and’era in fuga con Dall’A- 
g.at.a, Sartini, Zainpieri, Fabbri. 
Sciidellaro c Martini, è st.'ito 
colpito a un occhio da un for¬ 
te getto fl'acqu.a. Orbo, Forn.i- 
ra ha dovuto darsi battuto. Ma 
la sua parte, e una bella flgu- 
r.i, già l’aveva fatta, anclie se 
U'i sua partecipazione all’azio¬ 
ne d’attacco, era dovuta a una 
fortunata combinazione. Ecco 
come Fomara è andato in fu¬ 
ga. C'è una caduta, che tra¬ 
volgi* anello Fomara. Il quale 
si rlidza senza danni, o si por¬ 
ta avanti per far cambiare la 
liicicletta die erode danneg¬ 
giata. Invece no: la bicicletta 
ha rc.sistito. Sul vantaggio gtm- 
dagnato .senza fatica, Fomara 
insiste (c Coppi lascia fare). 
Dalla fortuna alla sfortuna il 
pa.sso è breve, come, a due girl 
dalla fine, Eornara dovrà con¬ 
statare. 


fBpcive Vahibvi 


Anche Monti s'è distinto, c, 
infine. J’iia spuntata. I.'ha spun¬ 
tata in m.nnicra chiara e fran¬ 
ca, con Ja spavalderia di dii 
ce la metto tutta por far ve¬ 
dere che sulle .«strade di casa, 
fra Ja gente tutta amica, domi¬ 
na o vince, che a una maglia 
izzurr.a ha diritto, o come! La 
tecnic.a di gara di Monti potrà 
piacere e no, potrà, nll’c.spcr- 
to, sembrar spericolata a .spro¬ 
posito. Ma 1 frutti .sono fnitti, 
e bravo è Monti che li sa rac¬ 
cogliere quando è tempo. Il 
Monti della prima fase della 
gara, lanciato, potrà non esse¬ 
re piaciuto ni più; il Monti 
che, capito Forrore. prende il 
fiato, studia gii uomini, si con¬ 
vince che Coppi è in gara sol¬ 
tanto per prova, c si lancia 
quando sente odor di traguar¬ 
do, c. invece, un campione, an¬ 
che di tattica, e come tale me¬ 
rita t.anto di cappello. E ap- 
phatisi, t.antl applausi, qu.mti 
sono quelli che la gente di 
Fr.iscati e di tutti l Castelli di 
Roma gli offre, emozionata c 
felice di ofirirc. 

Secco c prepotente è, sul tr.i- 
gtiardo ddl’iiltimo giro, lo 
sprint di Monti, che l,a.=cia .n di- 
stanz.a Sartini, Coletto e Fab¬ 
bri. un altro ragazzo di Ro¬ 
ma, che la stia parte l’ha fat- 


All’Italia romnium di Paridi 


TARIGI. 15. — Sull» pista maniripale di Vlncennes, rOmnimn et- ;• 
clistiro (jelle tre Narioni (velocità. Iniecnlmento. tandem, ellminaxione 
■ individuale) è sUto vinto dalla sqnadra azzurra. Ecco la classifica 
ceneralc: I) ITALIA (Brioschl. Gasparella. Orioli. PIzzali) p. 11; =) 
Francia (CoIiL Guerin, Gurehet. Raynal) p. 13; 3) InsbUterra IBnr- 
cess. lizrrison. Ward. Williams) p. 13. , 

Ecco il dettaslio: M. «00 VELOCITA'; 1) Italia. 2) Inghilterra. 3) ; 
Francia; M 1000 INSEGUIMENTO INDIVIDUALE: I) Francia. 2) Ila. j 
lia, 3) Inehilterra; M. 4000 INSEGVI3IENTO A SQUADRE: 1) Francia. . 
•) tnshiltrrra, 3) Italia; M. 3000 INDIVIDU.àLE: I> Italia. 2) Inzhil- | 
terra, 3) Francia; M. 2000 TANDE3I: I) Francia, 2) Italia. 3» InghiI- : 
terra; M. «000 ELIMINAZIONE: I) InKfaUterra. 2) lUIia. 3» Francia. 



Il ptstard azzurro ORIOI,L campione Ballano dcirUISP» ha ben Qgurato al suo esordio 
InteroaziODalc. Nella foto il radazzo con il C. T. Costa e il doti, Frzllinl 


ta, e bene, benissimo. Proprio 
il F.ibbri si deve .*>0 la gam, 
negli ultimi due giri, s'è mes- 
sa alia frust.a, ha avuto uii rit¬ 
mo quasi frenetico. Scatti c 
scatti di F.nbbri. Ma Monti, Sar- 
tinl e Coletto non hanno mol¬ 
lato. Anzi lutt’e tre nella vo¬ 
lata hanno approfittato dei ri¬ 
flessi stanchi di Fabbri, per 
far mangiare Ja polvere .al ra¬ 
gazzo che dei ragazzi ha tenuto 
alta i.a bandiera. Degli altri 
atleti di primo pelo, infatti, s’è 
appena salvato Moscr. Il qua¬ 
le è, un po' come le luci ai 
neon, che s’accondono c si 
spengono. Sufflcicnte fino a un 
certo punto è stata ha corsa di 
Boni, die poi, un po’ por jella 
o un po’ per stanchezza, l'ha 
finita prima del tempo. Gramo, 
proprio gramo. Manie che ai- 
rìnizio .s’è .acceso come un fuo¬ 
co di paglia, c come tale tan¬ 
to è durato. 

Ma dicevo dei più bravi. Si 
è visto un brillante e agile Co¬ 
letto, fare una corsa senza or¬ 
rori di lattic.a o col piglio e 
rclecanz.a. la forz.a. dell’uomo 
rii cert.a chasse. Si è visto un 
Sartini o.stinato e potente an¬ 
dar più in là delie previsioni; 
una giornata di grazia por Sar¬ 
tini, che nelle corse si gnad.a- 
gna un duro, durissimo, pane. 
Co.sl Dall’Ag.at.a che Iia perso 
il ritmo proprio a un tiro di 
schioppo dal nastro d’arrivo. 
E cosi Martini che un po’ ha 
perdti'o Io smalto, ma che co¬ 
munque sempre d;mo.:r.< che 
si. gli uomini del tempo che 
sta per p.assare sono fatti di 
in’.a'.tr.! p.ast.i. più soda 

E qui fl:iisco la distribuzione 
.icgli elogi. Non si p;iò. infatti, 
dire che Defilippis. .Albani e 
Nencini. i quali avevano por 
;r.acu,arrio Coppi, .abbiano f.at'o 
una corsa da mettere in vetri¬ 
na, da applaudire. Defilippi.'. 
Alb.mi. e Nencini dovevano di¬ 
mostrare che. almeno, sono vi¬ 
vi che la - maglia eventual¬ 
mente. non gli viene data sol¬ 
tanto perchè gli .altri sono peg¬ 
gio. Calcolo di Defilippis. Al¬ 
bani e Ncncini. dunque: è, ia 
loro, una maniera di c.arrorc 
che .a noi non pi.acc. che no; 
.'ondanniamo. 

L'elenco degli - .assi - e dei 
c.ampioni che h.anno deluso co- 
minci.a con M.igni, che a tre 
quarti di gara h.a preso per la 
.strad.a più comoil.i, qiiell.a del- 
l'abb.andono. Due volte, in sa¬ 
lita. Magni ha perduto le ruo¬ 
te del gruppo; due volte, oei- 
la di.ecesa, «’è rif.atto sotto. Poi. 
pat.atrac! Di nuovo Magni s’è 
st.accato in s.alita, c a tornare 
in buona compagnia non ce l'ha 
più fatta: peggio di cosi, per 
Magni, non poteva andare, an¬ 
che se il campione ha la scu¬ 
sa, buona per Binda, e per noi 
d'una grave indisposizione. 

Continuiamo con le delusio¬ 
ni. Ha deluso Minardi, vaiolo 
come tina canna da zucchero. 
Ha deluso Contemo, male in 
sella c pesante. Ha deluso Gi- 
smondi, che chissà che cos’ha 
addosso, se più non riesce a 


trovar ritmo <* forz.i. Pna di - 
Imdoiio ancliG C'ar _*;i. che Cop¬ 
pi, alia vigilia, f.ici-va vivace 
c potente. I/(*h nco delle delu- 
.sioni contimia con IVlrucci. 
Cile .«ii i.T si*mpr(* più .scadente, 
con Baffi, mai vl-.to. con Mug¬ 
gini. die perde anche le como¬ 
de mote, con Padov.nn. F'ilippi 
e Gros.so. al finali, if'ri lia fatto 
difetto .'luche l’.'iudacia 

Una triste fine •’* stai:» anche 
qnell.'i di Beiicdetti c Fantini, 
cln* si giiistifìcarifi dicendo che 
non è proprio per «gli uomini 
da volale la strafla del Circui¬ 
to di FriLScati. Giu.;;o perchè 
m.nlgrado la riflntta distanza, 
malgrado il pas-to non certo 
veloce della gar;t. malgrado die 
il cnlflo non .si;» e«:ploso come 
di solito esplofh* n(*i Castelli 
di Roma, a nic 7 /.’ago.sto. il 7.5'’;. 
drc.a degli uomini in gara han¬ 
no .alzato le in.-mi, «-i sono fl.a- 
ti battuti. Infatti; 07 i p.'irlen- 
ti. 17 gli arrivati! 

■« « « 

Subito dopo l’anivo. ho chie¬ 
sto a Coletto chi* co.ìa pens.a 
del percorso e come lo giu¬ 
dica. 

Ecco la rLspostu di Coletto; 
« E’ terribile! Rompe Je gam¬ 
be e toglie il respiro. Io <lico 
che se .'«iranno tre gli uomi.'’ 
capaci di arrivar sul traguar¬ 
do del c.ampionato del nioiulo 
snr.atino tanti!... 

D’accordo con Coletto. Sul 
Circuito di Frascati, il giorno 
della " comi deirarcobalcno **, 
se iKico poco ri sarà lotta, si 
far.à unrt gara .a eliminaz.ione. 
Finirà per vincerla il Rocky 
Marciano della situazione; e la 
vincerà, alla distanza, per get¬ 
to della spnena, per abbandono 
degli .altri 

ATTILIO (t.\MORI.\XO 

L’ordine d’arrivo 

1> BUL-NO MONTI in ore 
6.43'5<l’' 3 II .1 incilia ili chilomr- 
tri 34.06.1; 2) Surtini s.t.; .1) 
Coleilo Azosllno S.I.; 1) Fabbri 
S.L; 5) D.al l'Agata a 2G’’; 6) 
Coppi a i'SO"; 7) nriilIppLs; 8 ) 
Albani; 9) Nrvtrini; 10) Moser. 
tutti rol tempo (ii C.'oppi; li) 
Martini a l'.à.'l"; seguono ron 
distacrhl maggiori Seiiilrllaro 
e Zampirri. 


la iiianire.stazione ha potuto | 
svolgersi regolarmente. 

Ecco i rl.siilt.ali: 

OMNIU.M DILF.TTAN'TI: 1)| 
l’iiKgin; 3) Sicurtà. 

O.MMU.M PROFESSIONISTI 
A COPPIE: 1) Gilleii-Teruzzi, 
l.uiitl IG; .2) Koblcl-àlessinui 

p. 10 . 

INSEGULMENTO A SQUA¬ 
DRE: 1) formazione composta 
ila Gismoiiili, De Rossi, Croci 
Torli e Uigonl In 4’I2”.3 5; 3) 
Chi'lla. Milano, Casol.i e Tcruz- 
zi in 4’5I)”:ì/j. 

INSEGltl.MENTO PROPKS- 
SIONISTI: 1) Rigoni, punti IC; 
2) f;isnioiuli, p. 9; 3) .Milano, 
p. K; 4) (ihclla, p. 5; .5) De 
Rossi, p. 

AMF.RICAN.A PROFESSIO- 
NI.STl: I) Ghcllii-Rigoni, pun¬ 
ti 21; 2) Kolilrt-.Messhia. pun¬ 
ti 18; .'<) Trrtizzi-Glllcn, p. 13; 
4) àlil.ano-Gismonili. p. II. 

li 13 seilembre a Londra 
Bacilieri affronta Cooper 

1.0.''JDHA. 15. — Il pc.'-o m,';^ 
simo itall.'ino Uber B.acilicri hai 
firmato oggi un contratto che! 
lo impegn-a ad incontrare l’in- 
gle.^o Harry Cooper in un in- 
coiitro in flicci riprese che si 
svolgerà a Londra il Li set¬ 
tembre. 

Bacilieri ha già b.iUuto l'in¬ 
glese una volt.» allorquando 
Cooper lipoitò una ferita ad un 
arco .sopr.accigllare e fu co. tret- 
to .ad abbandonare. 

li’incontro Bnciliori-Cooper 
farà da contorno al match-clou 
tr.'i Don Cockcll e Jack Gard- 
ner 


Vittorie di Ghella e Rigoni 
ella riut ìione di S avigliano 

SAVIGLI.ANO. 13. — Un.a 

riunione ciclistica internazio¬ 
nale .SI è evolta sulla pi.sta del 
campo comunale pre.scnle un 
folto pjibblico con la partcci- 
pcizione di niunero.si corridori 
tra I qu.ali Koblet, Gillen. Me-- 
sina, Tcruzzi e Rigoni. La riu¬ 
nione e stata osf jcolat.a ali’in;. 
zio dnll.a pioggia, ma p<»i il 
tempo >i è rimesso al bello e 



Gira e rimescola il più forte, il più furbo, il più agile è k tato ancora COPPf campione 
di eccezione sì, ma «li 36 a-nni c p.issa. Coppi ancora una v ulta ha it.ito l'ìinprcssione di 
poter fare di tutto il campo un boccone anche se a Frascati è partito impreparato, non 
troppo curato, con sole 6 ore di allenamento sulle ruote del lido Carrea. Ma ancora uii.i 
volta i giovani hanno nicchiato, hanno avuto timore ilei «vccihiu» Fausto 


MA IL C.T. PROIETTI HA ANCORA DEI DUBBI SULLA FORMAZIONE 


Nella corsa dei ”puri«, vince IRanucci 
davanti a Emilioxzi, Bruni e Ceppi 

Ecco i Homi degli azzurrabili: Bruni, Chiodini, Emiliozzi, Fallarmi, Godio, Crassi, Ranucci e Tommassin 
In qualità di « riserve delle riserve » sono stati fatti i nomi di Ceppi, Cestari, Ronchini e Zamboni 


Un -solo interrogativo, alla 
riy.hfi, pt’r chi ha l’iru’artco di 
formar la squailra dei dilettati¬ 
ti della squadro; questo: ine¬ 
rita .Vaivielli ili vestirsi d'az¬ 
zurro? MaiiueUi è quel ragaz¬ 
zo di Prato che una settimana 
fa s’è ii.'ipo.slo, di forza, nella 
primo prova delle due deci^s’vc 
xelezintii. Ma ieri Mannelli ha 
fallilo il bersaglio; invano a- 
leva tentato di prender le 
ruote di limili c Tommasin, 
lanciali allo sbaraglio in di¬ 
fesa dei ragazzi giù vestiti di 
azzurro o quasi. Mannelli, nel 
gruppo, non ha trovalo (si ca¬ 
pisce...) aiuto. E jHsrtanto, a 
mcR'i gara s'è dato battuto. Le 
fuc illusioni — e le site spe¬ 
ranze, soprattuto — sono crol¬ 
late. Comunque, Mannelli s'è 
guiulagnato moìtr .sinijxttic 
figgi. 

La corsa, dopo l'abbcndoiio 
di Mannelli, e poi filala sul 
binario del prestabilito. Tom- 
masin, bravo, e Bruni, bravis¬ 
simo. a un certo punto — cioè: 
c poco niello da due giri dalla 
fine — hanno rallentato il rit¬ 
mo dell'azione e venivano rag¬ 
giunti, dopo che il loro van¬ 
taggio rveva toccato una punta 
di Alla fine la spuntava 

lìanncci. allo sprint con Emi- 
liozzt r Bruni. Bellissimo, spe- 
ciaimente nel finale, la grra 
Idi Grassi. 


UNA BELLA VITTORIA DI PASQUALINO 

A Fornara per distacco 
il circuito di Maggiora 

Ljxo .Massocuo al sucondo puslo con olire F di 
dislarco ~ Buone prove di Ferrari c Manie 


àiAGGlOR.X, 15. — Pa'.qn.i- 
Imo Forr.vr.i ha vinto per di¬ 
stacco Fottavo circuito ciclisti¬ 
co di Maggiora dopo una fuga 
con Massocco protrattasi per 
oltre sette giri. Massocco no- 
nnst.intc una accanita dife.sa, 
ha dovuto cedere al 25. giro 
proprio sullo strappo dt B.vl- 
mone e negli pitimi cinque gi¬ 
ri del percorso ha accumulalo 
un ritardo di oltre 4’, riuscen¬ 
do però a mantenere ia piazza 
d’onore su un gruppetto di in¬ 
seguitori che sono stati battu¬ 
ti in volata da Alf:o Ferrari, 

La f.v<e decisiva della gara 
si è iniziata al 17. giro quando 
Fomara c Defilippis sono u.sci- 
ti di forza dal plotone per rag¬ 
giungere Ugo Massocco il qua 
le era fuggito aU'll. giro con 
Padovan e Buratti. Questi due 
ultimi avevano poi ceduto la¬ 
sciando at comando il solo 
Massocco che al 17. giro si ve¬ 
deva agganciare da Fornara ; 
Defilippis era stato staccato 
sulla salita di Baimene cd è 
scomparso poi dalla gara. 


Ecco l'ordinr di arrivo: 

I> l’ASQL.VLE F O R N .\ R .\ 
(I-eo Clorodont) che compie 1 
100 km. del percorso In ZOS' al¬ 
ia media di km. 373*4; 

2) Massocco Ugo (Legnano) 
a 4’j”: 

3) Ferrari a à’LV; 

4) àlanle; 

5) Bertosllo: S) Nascimbene; 
7) Baffi; 8) Giudici; 9) Petti¬ 
nati; 10) Serena: li) Carrea; 12) 
Buratti; tutti eoi tempo di Fer¬ 
rari; 13) Cerati a C’3$''. 


E or.i ta cronaca. Poca gen¬ 
te. Caldo, afa e sole che spac¬ 
ca le pietre. Poi il cielo si co¬ 
prirà. 25 gli atleti in gara. Il 
-via., alle ore 13.32. A’oic i 
fjiri; ogni giro ù di l:in. 20;938. 
Distanza totale: km. 138.442. — 

Primo gir.>: tutti in gruppo, 
di passo comodo. Sul traguar¬ 
do del giro passa primo Girar- 
dini, seguito da Godio, Ronchì- 
ni. Mannelli, Bai e Ranucci. 
Poco distanti gli altri. Tempo 
del giro: 3T24''; medie: 33.590. 

Secondo gir'i: .s; formano pic¬ 
coli gruppi, distanti, rutto dal¬ 
l'altro, ]>oche dozzine di lun¬ 
ghezze. Quindi a Casal More¬ 
na scappa Tommasin, ch'è in¬ 
seguito e raggiunto da Bruni e 
Romagnoli, il quale poi si stac¬ 
ca. Sul traguardo del giro. 
Tommasin c Brunì passano con 
42” di vantaggio su Romagnoli, 
Godio. Bui. Zamboni. Mannel¬ 
li e Girardini. .A 57” Cestari 
e oli altri. Tempo: 35'OD: me¬ 
dia: 35,741. 

Terzo giro: la musica è sem- 



SANTE R.AXUCri 


Coppi al decimo posto 
al circuito di Beilegarde 

LIONE, 15. — Il Cnterium ciclì¬ 
stico di Bcl.egarde di 90 km. ha 
dato il seguente ordine di arrivo. 

1) Miguel Pobiet tSp.) in 2.(B’3l"; 

2 ) Caul iLuss.) ad una gomma; 

3) Jean Bobe! (Fr.) a 37"; 4) Re- 
my iFT.) a 47”; 5) RoUand (Fr.) 
a 35"; 6 ) Louis Bobel (Fr.) s.L: 
7) Anquetil iFr.) S-L; 8 ) Mockr.d- 
gc (.Australia) s.L; 9) Druere (Fr.) 
s.L; 10) ex aequo: Kubler (Svizz.), 
Coppi Ut.). Molineris. Damgade. 
Scode'.ler. Barone, Mirando, De- 
iedda, ccc. 


p.-e quelm; Bruni c Tomrr.csir, 
pereto, s'cvvantcpgizro di pili, 
intanto dal grupj\ì scappa an¬ 
che M-irco:ulli. Al passagg.o. 
Tommasin c Bruni coma^zdano 
la corsa con 2'34' di vantag¬ 
gio su Marcotulli; segue una 
pattuglia di IS atleti, con Fal¬ 
larmi, Pambumeo, Cestari e 
Ranucci. a 3’37”. Tempo; J5’49'’; 
medio 35,076. 

Quarto giro: contìnua la ga¬ 
loppata di Bruni e Tominasin, 
Non regge, invece, Marcotulli. 
Sempre più ^'accati gli uomini 
della pattuglia all'inseguimen¬ 
to, che sul traguardo del giro, 
sono in ritardo di 4'S3”. Tem¬ 
po: 36'33"; media: 34,3S0. 

Quinto giro: Romagnoli e 
Vanzella ne hanno abbastanza. 


e si ritirano. S’organizza lu 
cucctu a Bruni e Tominasiii; 
dalla pattuglia che insegue, si 
avvaniagguino Godio, Ranucci, 
Testan, Emiliozzi c Cejipi. Iii- 
tcnto. Mannelli si fa ^imbotti¬ 
gliare» e poi abbandona. Mu 
ecco le posizioni sul traguardo 
del giro: Romagnoli e Tomum- 
nn; seguono a 3’59 ', Godio, Ra- 
uucci. Testari, Emiliozzi c Cep¬ 
pi. Dopo più di C fili altri. 
Tempo: 3G'54"; inedia: 34 045. 

Sc.-to giro; iVou accade uulht 
d'intcresianie; la corsa conti¬ 
nua Col .suo Irei—tran, fihba- 
.\:«ni:n veloce, ma inoKeiTona 
Il vantaggio di Bruni e Toiri- 
mrisiii, al passaggio, è di 3'15’' 
SII Godio, Ranucci. Testari, E- 
miliuzzi c Ceppi e di 4'59'' 
sii Chiodini, Grassi, Fallarini, 
Zamponi r Ronchini. Tempo: 
3T44": media: 33'3I2. 

Settimo giro: All'improvviso 
Tommasin c Bruni rallintino 
il ritmo dell'nzione. Si fanno 
.sotto Godio. Ranucci, Emiliozzi, 
Cestari e Ceppi che sul tra¬ 
guardo del giro hanno ridotto 
il ritardo a l'29‘’. Quindi ven¬ 
gono. a 2'4T' Chiodini: n 2'34'’ 
Grassi. Fallarini, Zamponi, 
Ronchini c Bani; a 3 33'' Pam- 
bianco: a 3'55” Bui: n 5'20 ' Pi- 
scaglia, Tempo: 3S27 ": media: 
32,674. 

Ottavo giro; I cinque aU'in- 
.tegiiimento acchiappano Toin- 


iiiisin e Bruni. E subito dopo 
scappano Ranucci, Emiliozzi c 
Ceppi, di cui ecco i vantaggi 
al passaggio: JG” .tu Godio. Ce- 
siari c Bruni; a f’4<” Ronchini, 
Zamboni e Grassi: a l’59'’ Tom¬ 
masin; a 2'38 " Chiodini. Non 
passa Fallarini, che caduto. 
Tempo: 37'14'': media: 33.291. 

Nfiio cd uliimo giro: La ga¬ 
ra si risolve quando cuminria- 
no a cadere le prime ombre 
itelLi sera col seguente ordi¬ 
ne d'arrivo: I. Ranucci in or<’ 
5J3'20’’ a 33 <119 l'ora: 2. Emi- 
tiozzi a 3 lunghezze: 3. Bnin’. 
a 5": 4 Ceppi. <1 JS”; .5. Go¬ 
dio, a 44": G. Crassi, a .53 ■; 7. 
Cestari, a l'43": 8. Ronchini. a 
l'SS": 9. Zamboni, a 3'45": 10. 
Chiodini, e 3’4r"; li. Tomma- 
sia, a ■}'27": 12. Piscaglia, a 
9 minuti c OG". 

Un po’ d'attesa, e poi il se¬ 
gretario generale dcll’UVI ri 
legge : nomi degli atleti, otto, 
fra i quali saranno poi .scelti 
i .‘^ei che faranno la -, corsa dcl- 
VarcobalenoEcco i nomi dei 
pre.^celti: BRUNI, CHIODINI 
EMILIOZZI, F.-VLL.ARINI. GO¬ 
DIO. GR.ASSI, R.ANUCCr e 
TOMASSIN. In più fin qualità 
di riserve delle ri.’ieTve...) soro 
siati fatti i nomi di Ceppi, 
Cestari, Ronchini e Zamboni, 

E’ tardi per un commento. E 
poi la squadra non c stata an¬ 
cora fatta. 

A. C. 


DIETRO LA RAPPRESENTATIV A TEDESCA 

LTIalia al secoiiflo iioslo 
nei ** Giochi liiiicrsilari 


f» 


Trotti nel salto triplo hu staliilìto il pri¬ 
mato stagionale sfiorando (piello italiano 


S.\N SEB.\STL\NO, 15 — 

Cvi.i la vittoria della squadra 
tcdO'Oa sono conciu.'«i -ori i 
Giochi univer.ritari. L’it.'ilia si 
è clns.'iflc.v'a al secondo posto 
davanti a’.l’Inghiiterra pur a- 
venòo conseguito un nìaggior 
nu-mero d; vittorie individuali 
dvi todesv'ni che hanno colto 
y.-iflermozione filiale in virtù 
dt'i ’Tiig'i.'vri pi«77ani.''n'i 

Ncr.’'al'dma giornata di gore 
gii universitari it.-'.Lan; hanno 
riportato altre significativo vit¬ 
torie ncii’atietica leggera e ncJ- 
I.a .'Therma. Ravagrun ha infat¬ 
ti vnnto la gara individuale di 
sciabola precedendo U compa¬ 
gno di squadra Benvenuti, men¬ 
tre nelI’atJetica Nardelli ha vin. 
to la gara dei 110 ostacoli in 
15”4. 

Ma il risultato più significa¬ 
tivo nell’atletica è stato regi¬ 
strato dal triplista Trog-j che. 
in gara contro il campione del 
mondo Da Silva e ai due giap¬ 
ponesi Abc e Sonoda. si è dife¬ 
so onorevolmente piazzandosi 
al terzo posto davanti al giap>- 
ponese Sonoda e aU’egiziano 
IsmaìL La misura conseguita da 


Trogu (14,!>3' s:.-»jiliiCc viz: nuo¬ 
vo recard stag.or.ule a sol; 5 
Centimetri cal record n3Zio:iale 
detenuto co Simi .15.01). 

Sempre r.oìi a JoLcc- i.'rro v 
torio sono .'stato eonsegu-te dal¬ 
la Leone nel 100 metri piani 
nel temno ni 12 *’ e nella staf¬ 
fetta 4x100 dove le no-^tre at-c- 
te hanno superato in 49 ’ la 
forri^sirra , -O'iadra 
Buoni p.ezzamenti li harnvo 
con-eguin Farina noi glavellot- 
•o (terzo con me'ri 62 20 ) vinto 
dal tedesco Riedf:; cs.e con 
m. 69.90 ha st.abilito un nuovo 
record dei Giochi; da D’.Asnas.a 
quarto nella finale dei !00 me¬ 
tri piani n.*eschili e da Arc’nilli, 
.«:rsto nella finale dei 400 me¬ 
tri piani 

Curiosa è stana la vittoria di 
Nardelli noi HO ostacolL Infat¬ 
ti la gara era stata vinta dal- 
ringlc.se Hicham che pierò si 
vedeva squalificare dalla giuria 
avendo eiTettu.ato due partenze 
false. La vittoria andav.ì co.=i 
all’italiano che aveva regol.ato 
sul filo di lana l’olandese Par- 
Icvliet e Taltro inglese Mat- 
thews 
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NELLA FINALE INTERZONA A FILADELFIA 
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I Icnnislì azzurri ili “Davis,, 




eliminali dall’Ansiralia ( 3 - 0 ) 


Cardini e Pietrangeli superati domenica da Hoad e Bo- 
sewall - Ieri Pietrangeii-Sirola piegati da Hoad-Hartwig 


FILADELFIA, 15 — Al ter- peinicttexa ni;Ii luistraliaiii di tita piL-ccdcnte o coininotteva 

mine della secondo giornata paioegiaic i qamos a 5-3. molti errori; le prime palle tit 

della finale intencona di Coppa Hoad e Ilartwig vincevano servizio andavano quasi .sempre 
DavLs tra Australia c Italia gli TU gioco su proprio servizio, a icie ed egli sbagliava colpi 
azzurri sono praticQinente già t- al game .«successivo vinceva- facili, l’iotrangeli perdeva il 
eliminali: infiliti dopo aver no (iiullo di Sirida, il (piale proprio servizio al .secondo ed 
j)(T .-'0 i inimi due singolari che comniettcva un doppio tallo al s.'-to l’ioco e cedeva infine 
opponevano rispettivamente La p:tm,i giornata avt\a le- per tì- 1 . 

Cardini ad Hoad e Pietrangeli gislrato le sconfitte di Gaidini piij regolare deiritaliano l*o- 
a Ilosewall, gli azzurri hanno e Patrangoli nei due primi eo.v.dl .si portava in vantaggio 
perso oggi a-iciie rincontro di •singolari, in cui ciano oppo- terzo gioco su .c, >\ i/io dei- 
doppio che vedeva Pietran^oli ‘'ti rispettivamente a Hoad e pitnlinno o su (picsta rendita 

e Siroia di fronte ad Hoad c R'-sev-cll vinceva anche il ouaito e.l iil- 

llortwig. Pertanto r.‘\ustial;a A (ptis%o punto bi.sogna pero ^ ^ j.,, 

conduce per tre a zero e gli ^^^*9 ‘'*'9 tt'* italiani si sono tro- poniani si disivre-- imo "ii 

dm* incon'ri di siimol iio seriamente svaiitaggiati dal *'.* “yL'.'-' ■ 

.il.,mi due iiicoiuri cu -Uh^oiaio ..iim-n che ner di niii *'lt‘'ui duo singolari. Il capitano 

!-a,mS"„U'rmo>Jinì'a“e l'r’r'isuT “ «“ "» PioSSia co<luln italiano ha a..hl„u.i,lo ohe. ,,l 

;;“'’SaSo. p«d,2‘''c"„,Jna;rdi Ili-"" -■!i:”'» 


di Dav’s: era in programma Lj, (-d'Pe 
Mcontro di doppio tra gli italm- p.f, 

r.i Sirola (' P.e-mngei e S- Kdr.tal.ano c eon il .sevizio 
.lU^’trahiììu Rou l o Harlwi” ' 


Il dettaglio 



Jt mesBanolle calo il sipario 
sili "mercato., dei cdlcialori 


* Vf J •• ‘ ^,'k V 

// bottino più grosso fatto dalla Lazio con il duo Bettini-Sclmossoli a con Miiccinclli, Mo¬ 
lino, Olivieri, Locati c Marte^’ani - La « calata dei sudamericani »... tutti oriundi italiani 


Alla mezzanotte di oggi ter- ciavilluni per l’inter, Vniro e. 
miji.i li meivato . dei gio- Orl.indo per la Juve, Vinlclol 


ATALANTA 


dairUdineje per 40 milioni. 
.Mucrlnelll (19'7), ala destra, 


c'\t >rl SnM no»' llditiocf' o P'i- r»nr II VnrKiH Un tìpr la UoiUZ-iConL conicrnialo) dalla Juventus per 40 milioni, 

c.itoii. bo o pi. Udinese o ca- per 11 IVapoll Da L-o-‘!ta per ta acqiusU: .Sabliattlla (l!)26). ollvlcri (19J5). ala e interno. 

lani.i ti j.ii.i .cinpo aiicoia Uoma. Un -,olo giocatolo c ve- ni^^ .linliitrii dalla rrlpstlna. dalla Spai per 45 milioni, 

quindici giorni per si.-,leinare liuto dall’Inghilleira; è Firma- CE.S.SIONl: Villa (1929), media- l.ovati (1927), portiere, dal To- 

|ie loro f<|ua(ire die nsfliiano ni che vestirà l.i maglia della no latcr.ilc, olla Lazio per 30 mi- rlno per line prestito. 

-li perdere tutti i Imo miglio- Samixlo:i.i. Tutti di origino Ita- •>«»'. .i '’llla (1929), mediano laterale, 

ri clenu’iUi, malgrado il paro- liana dicono) perchè lo dispo- ** daU’Atalanta per 30 milioni, 

re contr.irio della Lega, ner sizioni federali vogliono cosi. .'.....n, i violino (1931), terzino, dal To- 


r.' in ii'.i.'...o clini .1 scanda- toic ave-, c nm sia pur Ionia- 
li ‘ico che .si diiude quindi la n.i di.condenz.a ri.i parte ita- 


BOLOGNA 


.Martcfrani (192 j>, attarrantc. 
dal l’alermu per 27 mllluni pili 
giocatori. 

Castellazzi (1937), mediano, dal¬ 
la itegginna. 


^lml prezzi del inerc.'ito ita- vrà forse ticeitlmc la Lcgii dairudlni-sc per fino i>reaUtn. 
Ilano calmieralo solo dallo di- qiKinto prima, almeno si' non 

•spojizioni contro gli .st'anierl vulla loro legittimità al pas- l'.uiund,'altairaiUe dalla Sve¬ 

che li.'uino fatto spostare» la mi- saggi'» in squadn» It.'illano, .dia /Li. 
ra del rici'rcatori di e.-si • po.sizione di molti di e.ssi i-<>r CATANIA 




Vcr.'O il ftud-.-\mor!ea. il fatto di o-.vcii» in .sopran- 

E‘ Inf.itli dal contincrite amo- mimer.'. ciune per il caso di 

rie.in » che «i e'v .avvita questo Cacciav illani, comprato daU’In- — — 

anno li crilata degli stunierl, ter-, che .«I vedrà co'-irot'a .i ri- 

loii'.i* anni fa cl fu (iitella dal- (' 1 x 10110 p-'r ave-e g'.à pie-o in 

la Sve'ia l'in» q'icst’anno ci fm/ i Ori.indi 
hanno mandato il .solo F.'rlun»!. Sul mere ito l'aliano ir.dub- 


Aiidieoli, conferm.ato) 


airudinese, cambio Rlor.atarl. 

Uergamn (1922), mediano late¬ 
rale, al Palermo per 15 milioni. 

Antoniottl (1928), attaccante, al 
Torino per 17 milioni. 

•!. llansen (1921), Interno, rien¬ 
trato in Uanlniarca per line con- 


t'LSMO.Nl: liiiio (1921), liie- 


istralioni Hoo 1 e llartvvig. jdcli italiano e eon il .eivizii iio.tu (.\ustraiia) b.atle cardini KDDVL n Klav.me attaccante italo-Mid.ilrlc.mo che hanno mandato il .solo F.hlund. Sul mere ito l'aliano ir.dub- 

NVr'prirr.o set. vinto Hagli nci*’^ a T «%'A^\as“tra'lU)“ ììalL'^ PieUan- *'* '*‘.‘.‘.“511'''* Lliarllon h.i ceduto alla ‘'.iinpilori.i uI'.ìpìo acciuisto dM Hologfia. DI blarncnto il c'dpo più gio.s.s(i 

o;..,, ,,n- 7 .=: .1 "d L,...,.,: ‘ teli (Italia) 8 a^6- 3 a £• 6 a 1* .-'.OOO sieriine. la s(iuadra lngle.se aveva adiuisl.tio il contro i -rudame-icanl che (pte- lo h., latto la Lrn.io eon racqui- 


.iustr.ili.ini por 7-.à, il «gioco si 


, ,.cpo aver vnuo .. ........... ... 

mantiene .su un buon Lvelm .,j , j.;oni> .. 

1 A aJ , . » . 4 % 4-4 t < . . 1 . 4 .\*'«/X V-kfSlVt'O * . 


6 .a 4. Iliiad-llartvvk ( vùstralla) ftjoe.ilore eiiKUie .inni f.i p.iftntulnin 10 .sterline. Prima di 


giii'xYieranno in Italia sto di Schne-son c Hettlni per 


(■ le due coppii- danno prova t'it-li* no * re»i* iv- di lì ■ "iie •'‘’llano Pietr.anveii-.sirula (K.all.t) Hrmaal iicssun r.viriiiture higle.se er.i Malo pait.ito ini.i l.'sjno: Montuori e .Tiilinho p'-r I (inali s. era a' Ce.'a inni emen¬ 
di regolarità. Infine, .lU’ll. ga- ^o„ ’iò' i,,'.c ra alia foiza c'’ii- ‘ * ^ '***•* H'"* Fiorentina, Orlandi e Cae- ta battagli i i>a li» mag'giori 

•no, gli «ii^trali.ini riescano a contava a -l-T fifa Hoad .«i 11 - __ rocietà itili.irie. F,' riuscita a 


v.-ic.-ro il si'rvizio di Pretran- pn„d(va e vinceva il pi imo | 
,,oii o a portarsi in vanluggio. , (j.;j jjj loezz'ora. 

Il gioco .si fa piu V( 2 loco o si jj socondn • set . avev.i 
'ranno begli .sCiimbi (li volèc.-- , c(|.>?,i otn del nriii 


MOTOCICi^lSMO 


Il set ondo « set » aveva Io 
.slc.sso andamento del primo e 


nnchò Pietrangeli di rove.scio jj ..-ndimcnto di C.ardini, che 
manda a rete. Sul punto sue- alFottnvn gioco metteva lo scar- 


i.ssivo Pietrangeli manda a re-l 


punt.i. non niigPorava. 


• ■» su una .1 voléo.. di dritto, b'italiaro. che non ruiseiva a 
Su servizio di Harlvvig 1 z\u- tcner'i bene in equilibrio, non 
; 5 ;rali.i vinco il 12 . gioco, la- nottua nulla contio il si-rvizio 
;jiando a zero gli italiani. Tutti j. ij. < volées > deirau.straliano. 
1 giocatori hanno mostrato un Car dini pc. dt'va il propi io .scr- 
buon servizio e l’italiano Siroia vizio al pi imo e al terzo gioco 
L stato eccellente nel gioco a e Ho-'' V'n''eva il « set . m 23 
."ete. Gli italiani hanno fatto minuti. 

-olo quattro punti su .servizio Co.'ph di.-oi ientato e 

degli australiani; que^ti, 12 puri- i:. sce. t'», G Udini act-iim'iilnva 
;r su servizio degli italiani. ni-l terreo - set » orrm i su erroii 


lAhuitoi^i 

Mtocchi è 


lìOÈÈiina 




€€ ti imo 


borito il aniifiione (ÌJlaìiu dei sidcrurs Merlo e mollo il suo jmsse^^ero 
liuspu e (lidliiiui nilloriosi u Cingoli nel rircitilo lìulrone delle Murche 


I EHM(3, 13 - - Sii è svolto i 


tpunta'‘Ui Tix.-ari'lo che, eo»i 
alili bene iiggiu*lali acquisti, 
h:i forin.ito una .-niii.idr.i che a- 
spiru u pili Lire con un ruolo di 
primis.^iino piano nel pro.'^-i- 
mo can.piomito. 

Subito dopo l i Lazio va an¬ 
noverata l'Inter, inten'/Jooiit.i 
quest'anno a riconquistare 1 <> 
rciidi-Po (• die li.i . orpre.'io tut¬ 
ti con lacqiilst'i rii Fcrr.nio. 
Nel calderone di Moratti c'è 
però amvvra Jeppson 11 quali» 
■ nt'o o.ggi dovrà decidere «;.' 
rimanere all'ombra del 'Vesu¬ 
vio i> .•iida'. cne sotto l'ala p-o- 
t''ttrlce della M.idnnnina. z\f- 
fi.u'cato .ilF.'i.s o svcdt'se. Fin- 


Bit' 

V .:* 

É 

É;i 


t^llietti (1920), portiere. Ubero 
con 11 * 1.1 premio. 

riandoìt) (1927), portiere, al Ce¬ 
nci per line prestito. 

l'hfacchl (1972), Inlerno. al Pa- 
lernii». 


zoppo 
) ('ci 
s che 
igne.sl 



MILAN 


(.ilfenatT-e- Purìrelll, ronferrmtol 

.VCQUI.STI: Dal .Monte (1931), 
attacrante, dal Genoa per 50 mi¬ 
lioni. 

Canzer (1930), mediano laterale, 
dalla Triestina per 35 milioni. 

Mariani, ala, dalla Fiorentina. 

CESSIONI: FonUna (1932), me¬ 
diano laterale, prestito di un anno 
alla Triestina. 

Silvestri (1921), terzino, al Ve¬ 
rona. 

Tognon 1924), centro mediano. 
Ubero. 

Soerensen (1922), attaccante, li¬ 
bero. 

Mapnavacca, centravanti, alla 
Cremonese. 


NAPOLI 


(altenat.; Monzegllo, confermalo) 
ACQUISTI; VInJcIus (1932), cen¬ 
tro avanti, dal Botafoso per 60 
milioni. 

Greco li (1938), mediano, dal 
I.eRnano. 


CESSIONI: Masonl (1927), ala 
sinistra, al Livorno. 

Delfratl (1924), terzino sinistro, 
alla Spai. 


(ttrciierc viltar'iu .lìfiircìit- l'nustr.diaiu Ken Ho'-'ovvall (‘ il porco,so in 5<i 44 4 ,illa me- 

___ Amm - •-A * - .t... . 1 ? 1 _ ICV/V SZVi --. 4 .. 


iicscono a vinccie, al 23’ gioia, ritaliann 
-Ili ."-c! vizio di Preti angeli, do- C" c.'^lic 
l’o che le due .-qu:. are avcv.iUo 'b'"'•< |ui> 
perduto due volte ciascurra i l'ialita i 
.-ervizi, ponendovi perì» succte- *'* 5 ’ 
.sivnmcnte ii|>.'iro. Al 2.2' game, V* 

dunque. .«=11 .«-ervizio di Pie- |,"‘iiK(li 
trangcli, gli italiani mandano ! 

due volte fuori la palla Cl-Jd)., , 


Xicola Pielrarigcli dia di km. 100,194. Xi'lla cate- iviVi in 5ii'44" media cnilom'»- 
mu nte ( (imbattuto e goi ia 125 la vittoria è r iuLitri pi pJit.lO) sui 93.2l>l l;in del 


, iiij-’i 111 ». I.Itili <• vini ..1111 lUH- cui'-ii (II Kiii. ai) in Ole i.iia aii.i ..... .ili.i.ll _ >w 7 iirrl » 

173 ce; 1) Li(nn»)ri regula .su! tragiiaido .Spaggiar:. nu-di.i di km. 83,140. 2) Olivato I Ph'i l>’udcnti sul mercato, lui rnl'm hit 


Subito dono è li unno (ielle 


Gi.mni (Moli.!!); 3 ) P,ra//ini R'm.i >< .'■•quadra che ave- - * _ 

(Morini): 4) f'.ippelhicci (Mo- v;i più do-ppioni » e poteva dl.aiu» l.sicr.'ile. rUc.aUo UsLa per 
rini): .'i ) Gi!i:i/ 7 i iMV)- li) Co- farne motivo di jcninhio; inve- 3 milioni. 


era c.':liem:.!iunte ((imbattuto e goi la 12 d la vittoria e riuLitri ui rJi),l 94 sui 93.2151 l;in del ( 7 , lon un’ciiiipo <ii nirtonti (Marini): 4) f.ippelhuci (Mo- va più -doppioni-, e potrv 

'lava luo-o .1 H.imbi di glande a Degli zàntoni .«u Ducali eli» pcreor.co: 2) Vicorlto (MV) io „o,i meno agi;mTri;o. come la r">0 : •'* ) Galca/zi i.MV);(5)Co- farne motivo di ccninbio; invi 

,'iaiità li die. dato il terreno h.a cor-o alla m>di.i di chilo 57'5(i"; 3» Ta-sinaii (.Morini) in ,,.,-1 oreee lente -in'-be oneii-i ''Laniini (Mondi.il); 7) Hre'gn re S'iccrxloti b.i mi’i'.ovr.do p( 

eia di naitÌLolaie rilievo. Infi- metri 91,27(5. "la’OF'; 4) S-iitori (Mondial) i:: 17.7 ris<-hevi tii un ^H) Z.iecarelh (Mori- («bi'ssir'o i» la .«■quadra .«i un 

ne a! 1 :ì. gioco, dopo chi» Pie- jjbariori hi dominato cliiura- .àfl'lO"; 5» Perfetti (Dinncliil a cluello a «lue tra Morim e Pe- Ricrilelli (G.inn.aL «-entei.'i al ii.'i.';tro di parfen? 


PI'.KIt.AKli) centri) sostrgiio NOVARA 

egli «azzurri . un gro.ss.) ottlna. dal Sud-America) 

colpo per I Intcr _ ACQUISTI: De Giovanni (1928), 

ul’iUouL^”'''* ""'cESSIo’N'i^RcnoMo*”?*^^^^ ala 

Klein (192 1). aitaci ante, riscat- P*» 

iiii , , -i ...iiin..i urcsiiio. 


tu Usi.) I T 7 niilinnl. 


tii.ngeli aveva avuto un bel- mente la corsa dopo aver re- I giro. 
l'S'-mio rito!no. Ilo-evali vin- s,,!,,»,. mi atfaceo di Vigorito il rr;-.. 


FIORENTINA 


PADOVA 


rugina che finiva jicr .ivere la 


Il giro più velnce è stato il con la .‘-tevsa ,s(|Uadra o le stcs- (alien.: ireniariJmi. conferinatoi (®R®aatore - Rocco, confermato) 
conilo di Sartori (.Mondial) ce nrnbabilifià della stagiono ACQUISII: .Muntiiorl uttacrun. . ACQinSTI: Azzini (1929), cen- 



Brescla per 15 


terzino, dal Vc- 


I geli or/ 

pLiMc^irii? aTonple^f^^^ loro mi zàrtusi anello lui su Du- un gr.avo incidente Nella .Spaggiar, (Duc.ati-. 'D’Gaii:.- I QlOChl bcìCaniCI che ontio oggi non avremo da 3u unibiui | 

ce. vÌ7Ìo ,al Wcondo - r.ami» ».: . Wra dello cano^zetfc il corri- ni Mano ( Mon.lnl): 4) D'An- -, , , ‘‘■'«‘•'‘Y"'’'’lml•ant(^ al C.àzUarl 'nU(»>-M- Sarosi. dal C.to.s) 

fitalieoo vinctv-, il - «et „ per lordino di arrivo; dorè -àleilo. jn-r ovlt.in» t;;i al ;:efii (Ducati) ad un giro; Villa l-SlAM’.bL, la. — lai Jugosla- (:cn.--.izi(ni.'ile. corno avviene gc- Ghersiitlcli (1970), centro avan- -'CQfLSTI; Panetti (1929), por- 

‘ ‘ Classe 123 cc : 1» Degli Anto- tro cotuurroiito che iiveva Ini- (Ducati) .ni un g:r<»: (1) Haron- ' b-'* 'mt** i«:i i Gio.-ni l>a!ia- noralmcntc ogni anno rtit.’-o Io tj, ai Casliari. tlcrr, dal .‘Modena, per 35 ml- 

"’V.,! >et nir(’e‘'!Ìvo Pio- f’* (Ducati) in 54‘2" alla inedia provv-i.-aniento rallentato d.ivi.a- t-tani (MV); 7) Campanollt '‘‘ggc.-.i touiliz- 010 . A giorni imtrc-mo Grandi (1970), puiticrc, ai .M»- "oab 

«'.■^ncci; ‘bni,-''nnu'n(e Perdeva d» km. 91.270 .su.v-li 514.272 km li a Ini. iband-iva finendo -ulhi (Henelli): 8) F.ittori ( Hcnel- 1 ouindi faro il bilancio .sia de- dima. . , „ »'» ambidestra. 

('• roucontr'-'i^'Tio che eli aveva percorFo; 2) .Artusi (Duca- folli. La niaecinn:i aiidav.i a fi- l-i: 9) Cnt'-lesi (Kn mi); 10)nU\»un\V e '!: l'V 7 <) 'k m-nubtl che deMc somme ‘‘'J;/'» <'"”■'>' “‘bucante, al dal Novara per fine prestito. 

mrn-.."Fo Ci ns.sicirar.si La par- ‘5) in 54'2:>”; .3) D'Angelo (Dii- nire contro un albero mentre Pietri (MV). ,.,n 121. s-pese dalle varie società. ^- 4,^4 a rona cambiò' 


mediano, dal La- 


ce-vÌ 7 io ,nl F(»condo - r.-une »•; L'ara dello cano 7 .zotfc il corri- ni Mano (.M(»ndril); 4) D’An- 


ce''vi7io al Fecondo *• rami» »•; 
l’itnliano vinci v;i il -'et „ por 


Ecco Lordino di .arrivo; 


jdore Me:lo. |>'-'r ovR.in» un al j;:efii (Ducati) ad un giro; Villa I.ST.t.N'ltUL. là. — Ut Jiigo.s 


ROMA 


IL TORNEO CADETTI DI PALUNUOTO 


mt 


18 C.U.S. Catania 
promosso in 


Battuto neH’incontro di finale il (juinto di Genova per 2-1 


lui fd il passeggero vcnivai.o 
;->b:il;'ati via. Il eanipio’to d’Ita-l 
lia ;inianeva contu-o nicn'.r'.' il 
n:o pas-cggi'ro. ohe aveva bat- 
■u’o il cr.'nio .vul n'':«rc!:\p!.('d(*. 
d''r-».'lev,a .«ul r»o 1 pn Num-'»ro.vi 
=ono -t.iti i feriti fra gli spet¬ 
tatori. In seguito n questo in- 
cid''nt<» la para delle inotocnr- 
ro 7 /( t‘o veniva so«:ne«a dop'i 
•he il conroTente Mieli «n o-n 
'■Ifiutato di continuare. 

Ideila cari prir.clr-»le. riserva- 
.7 .al!,» 270 oc. vincev.a Glovan 
ni Rocchi 'u Gu7/ì prer(d»*::do 
(Jo’-ini r F.igioiii’!, ly\ m«»-’!.i 


CON IL TEMPO DI 11 ORE E 41 iMINUTl 


Vinta dall''egiziano Abu Heif 
la ‘^maratona della Manica., 


\l -it'foinli) posto raincriciiiio Park a 10 niiiiiiti dal vincilon; 


.VIROLA sostituirà oggi 
DINI 'iicirultimo singolare 
contro Rosewall 


' ■ del vIiiHt(»;'o è .'tata di ch:I'J-l 

I ('.V S. C.\TANL\; Azzaro. Glo- di Poli; 2; Seinonzo; ;() Viva'.; metri cl.!'21 orari DOVKR, 1.'» -- Alle IC.I!! '' nove m-glla clnc.i daib» c«- 

^ caiineUt.Lanzatamr.l’lamula, Vio- 4) Paolo Panit.a luingb.: ire Fero Vo-'Mne «H rrrivo lOt-/i:ixi<, H'tUf z\bu U» li "■» ir..-.--» m . ;l a 

^ M.ssac- r;Src:“4\^r.rW.‘7l-3;!'‘'^^' ! » R-ch: su G.-,7Ì Tony, o h.. •'..et ; p, : pruno la co-tu - 

V Lcjcronc, Vassallo, Kcjcllo, Le allre corse turno «:atc vinte ‘y ‘ ' ! * ".“'y* '* IL TOHNKO DI PALLAM OTO 

4 i'ccan, Fri.srlnnc. ri.n L^Oursinc. Vanity, Vcnier. km 12 ). oy'» 1-.9 .>2 D.^». --Il i n.i dci,.i M.iiiU.! ” con il t(»inpL) T • z; "9 

Arbitro: Nappn di Napoli. Orpftì Cliar.cad. Cahco e Pernice. mic-H.i orari.i Ht km. r.4,121: m H oic f 44 ini.'iiilx, di :>3 lui' KOrfld*!rl65Tind \}“i 

Marcatori: Giovannelli al --- Gerlni «^u Ciurli. In or.-' 1 3()1.V liuti .‘••,»perÌ»)ro a q’ielìo con li ---- 

2‘37" del secondo tempo; Er.^clo- . -,,,, 44.4 ,l„| 'l'OTlP 2/5' .2> Fagiolini, s.j Gmzz.ì. in qu-io :ul 19'>0 li coim.izi'.ur.I»- ROMA: .M.in .»tul'.. .Ma: r.tlb. 

y*' ne al 6r2' e VIoL* airS’47". <{110IC CUI là./! Il 1 30T4"- 4) Pnrioen s-i Ha'.-au Abdi i U< him itabill il •‘^coz/cse. ZiZtk. D'AcInlle. Tta.i,. 


Verona. De Toni (1933). terzino, dal Ve- 

r: FIMO A cambio nlocatori. 

- ,, fasta (1932), attaccante, dal 

(all()i.; 1 ’ .M.iqli, (I.il Modena) notifogo. 

AI QL'I.«>I I; Gnndolli (I9'27), Bla-lnl (1972), attaccante, dal 

dalla l.azin per fini- prestito. Genoa, 
tonda (1973), ccnlravanU, dal Prenna. .itlaccanie. dal CoUc- 

4 Lcrrc. ferro, cambio cloratori 

r t KS.SIO.M; Dal Monte (1931). CFSfUnNI: -Moro flD.M) nortlc- 
!■ fin*m *‘*'*^*' ** ^‘“**11 per ..u mi- re. .il 5>rona. cambio cloratori. 

En’ioll (1934), mediano alla Ju- Pa^Ie?mo as-jntl, al 

scntiis per fine pirsiito. CcP-, (1925). interno all'Intcr 

Ulagtni (l'JJ2), atlaecaiitc alla ner 30 niilicni. ’ ‘ ‘*1 er 

M M Roma. 

U'Anibrosl (1926), portiere al SAMPDORIA 

I-crcc 

,4 INTER conformato, 

L ACQLI.STI; M.artinl (1930). me 

(all.; Campatclli d»il Laneros'«i) diano laterale, dal Palermo ram 
ACQULSTI; Masiero (1931). blo cloratori. ’ 


n/--.i:ore: -17. 19. I5. u). (i;!i. .. ,. • • - - ,. • • 

Le aure corse s..no «:atc vinte ‘ T!;!,''!’’,':?-' *'• “ 

ri.T L-Oursinc. Vanity. Vcnier. km 127. ..-o 1 29-.,2“l/.5. .'.11 1 n:i della M;.i.ic:! » con il tompu 

Orpen Cliar.cad. Cal.co e Pernice. 'tic-H-i orari.i di km, 84.121; 2* ui II oic «• 44 ini.'uiti, di 53 iiii- 


Roma-Trlesfina 6-3 


no, dalla .inventns per 70 mi¬ 
lioni. 

Cello (1925), ir.tcrno, dalla Ko- 


contro Rosewall j R Catania si c qualificT.o i cr 

. ■ -- .la promozior.»' in Koric A i.c'ia 

quindi Ho.id romrnotlo un oi - ; ij3’i.,;.uoto vu'cer.do itr: ., C)s»i.. 


rore iniindandr 


rete (.5-30); 


cor.coiUr.uiK I to lir-Tlt 


Per 11 concorso di domenica la 
schedina sinccnte è la seguente: 
prima corsa 3 xi seconda c'irsa: 
I x; terza corsa: 2 I; quarta cor. 


...» i..,., . .... . ■■ . - - ----- -- .Illaidì “• r i.aanr-.-» 1 ia; ir.noccnn, — 

,, Guzzi, n un r*'"'' -5' N'->ò. meno prirr.-fij nc.Ia pari; alj • UnsvoM II. Dr.aschi. D.irdl, Ka- 

VariMt. n un giro -c-o:..!o p^.-o «i è oggi spn.i l. To.aro Sapori. »' 

• 4* • fV'.Tto V'imrTH iL.rk i 11* Cubi, De tiui./uar.v. 1^7.10: Gambi:.o, Vrrr.o. Hac- 

r.! (’IN(;or.T, 15. — G.nlliani ininu l da! \i;-c::*re . Aròttró.- Afirtn-òzzi di Cmov». T R^^derzo- • 

ta (Mnnd.al) c Ra«;».7 (Penigm:.) L;» p-..':cn.;: cMl.n da MO ma- di Genov:.. d" 

nò iiLV>;.iz'»>:i-. r.:.-iatu gi.à uri 7Vv’ uùh“ ■ , r‘fot- nei nel pruno lem- . 

Il* -T Vi-'"''” gi-*rni 1 :»r 1 incb-nr.cnz.T icmjw,- al l’io« Pederzoll (r.g.l; nel 


r, *• I • n -1 .Inventns per 70 mi- Tcst.s (1930). centro avanti al 

FIOfentia-LaZIO 2-2 •»"«»• P.Mermo. cambio cloratÒT? '• * 

_ Cello (19:!5), Interno, dalla Ro- ^aro f?>. Interno, alla Triestina 

n. N. TXORKNTIA; Ir.noccnti, milioni 

ispini II. Braschi, n.irdl, Ra- I-raschini (1935). Interno dal RIehetto fl 9 ?fiì .tI;i ^ Interno, al 
mi l. Tolaro, Sapori. Brescia. »yni per 8 milioni. 

I 4 AZIO: Gambi:.o V:rro n:»p- Fonr.iro (1931). terzino dal _ nernicchi fI92S). Interno e mc- 


RIehetto no?)!) . 11 , c interro al 
»-ma ner 8 milioni. 


('INGOI.!, 15. 


— G.TlIiamlniinu l da! \i;-r::*r«» 
(ronigina)! L,;, ni. '.r:;.; 1 d* ll.a cia nici mu- 


c al. Giorr.7. Cetorirl. Pederzo- . 

1:. Di -Meb-o. Cacelavillanl (1935), atl.accante. 

ArhifrO; Sasso di Genov.'», Klser l’iata. 

Danno segnato nel pruno ic-m- Cazzaniea (1333), at^ccantc 

r,»a Baldi e Pederzoll nel d.al Como per 15 niill'anl. 


nemicchi fl92S). Interno c me¬ 
diano. ?i Parma, r.ambio rinratort. 

Reverchon (1937). portiere al 
Caellart. 


TORINO 


Sul punlo «ucces-dvo. Pic-jf,,,., ,on;io‘ ali’esper;: d-it'O..»- ai dirti lire . 1 . 46 H. Nella zoi'ia di M.-trcb" » che .*! è svolto '»gg! aL;^ capo Gri 
t.-^nrìgcli nimma a icto di ro-[ o del Qu. .to 1 c.atar..» ■ ; t-{ Roma %I sono rcelstrati 7 dodici. Cmvoi; con un gr.andc C' ntur- j,. ron»Iiz:oni 
\,'-ci(> C il g.iino r r<-idut(>j. V ro ba;ii,;i. Ma forse pro I3I undici e 856 dieci. | so ih folla. jprrfi'tt»* aiior 


, cr gli uai.ani — .«••ivc* guin- no’, fi'to di ron aver (!:• 

di H.'irt’.vig o gli .'.u'trail|inn-u-to r i.- yrtl »- 

__. -a aie--.•,) de!. Ileo'.tro fina»- r-ic . . 


Kid Gaviian batf 


Le prime a prendere il via L.,. jti uj u ,niì I e 4 donni-) 
OTi'i State le 12.» pre^er.t- tuM’. Ijpcr.dono i:i • ni la per la gran- 
mirlifin piloti e le mar-'ie'à- _._ __a.»-».» 


■ ...r<-ric!.r ,.,r.o v, iRuggefo Jannuai «europeo» a,!,,. ■»,- uy;;,"”"- ■”"« i'" ” 

'•• » concor -- Jj np,-- tllharniia diano, aiu Trlestin.a, pre-.tUo per Pirodf G972). eentr.a*antl dai 

,i I e 4 donni ) Trinciinn.I a 7 Ìn AA P^^Ca SUDdCQUa anno. f.ernena di {sùnemÒ tram »/„' 


Triestina-Lazio 4-4 


P.-\LM.\ DI .M.VJORCA. I.ì. — 


vittoriosamente il .set. j Dopo appcr.."» 4' Fn..-c.o.",. 

Cor.duccndo per due set a regg;av.-i con in tiro rr.eraviclio- 
7 cro. gli nu''tra!^.3r.i inizinv.ar.o so. ma Viola poco dopo rutabili- 
1.7 terza partita con sicurezza, va le distanze e fatta .3 squa- 
( 7 r. 7 zie aiie na^n fiche - )• le»' - dra animata dall esperto »;o.y.:y- 
' . «^ . . r.clii riusciva a portare ir. 5 e!'.-o 

'•_Fvrit.tli ri'ipi Qi rovr>c:o a. ^.«rultato che garantiva loro la 
!firi'.v;C. e-.-i . . z .. vittoria nei Torneo dei cadetti td 

y-.TTia c me - .-.j ^c'-'^z.o di jj pa.c^a^g.o afia scria A- 

Sir'ilì. Ma rti gti'CO seg‘.:«-tt'’ partite eliminatorie avevano 

I-i coprir, rzz'jrrr r!sp'’'n'iev.» dato 1 seguenti r-snltati: 

I '•'■) altre1*'-.tr a'atori'T. v;n- Quinto-Cu* Catania 3-1: Oìo- 


C1C1.ISMO 


I ondo ?a servizio a; Hond c 
rrreggi.-ìnri"*. Q rr.di r:comin- 
I lava la lotta di scr-ziz:, una 


ra-Qii:r.to 5-4; Cus Catan.a-Oto- 
r.d 4-2 

Per la salvezza d.s!la retroces¬ 
sione SI sono disp'utate le sc- 


' gnec» Zirc-nos od 11 siriano 

I Moh.amed l. S »us che Fanno 
scor'o er 1 «'.ito uno dei miglio¬ 
ri. In t»u;'a ai concorren'j in 

(Juanllll VltlCB III ' VOlata 

c...-,7. Vittoria nei Torneo dei cadetti td^*«***»*»**** ¥ ■«■ W MUm W W int .'.no o-.tacoiato d:«l- 

=c-v.z.o di il ps.^a^g.o afia seria A- ££WF l'inierfi’ar.o Pa'K che ncnìi ui- 

0 seg-.;«-tf Le partite eliminatorie avevano, IJl ••W II IrOn YO^ml I 2 lf 0 §inin timi Chilometri ingaggiava con 

ri-pondev.» i!,to 1 seguenti rsnitatf M ^ ^ V „ .ramarro- del Nilo un f'J- 

•r.-:--!. v;n- Ouinto-Ctis Catania 3-1: Oio-I - OO '^jribon.-i.^ duil’..-». deciso perù ol- 

— . , , , . jtre che dalia perizia doìregizia- 

CapponcelU. Rossi c Faliriani ai posti d'oiiorc j.-'o .anche da! gioco aeiic cor- 


diano, alla Trlestin.a, preAUo per Parodi G972). centr.a*antl. dai 

un annO' , ,, L^mena di \*ur.rion tramite la 

Rrichcntl (1533), ccntroavantl, Lazio. 

alla Trle«tlna. Ricamonti fl 9 tn). nortiere dal 

Pass.irin <!93t), attaccante, al- r^mo per 75 milioni, 
la Triestina. Rranrilenne fiati).' terzino dal 

Gelio (19t3), interno, alla Tric- Tomo ner 30 mllinni. 
stina. Padularri. terzino, 'dall'tnter 

Neri (1.971), mediano, al Dre- Marchetto, centravanti, dal .Mar- 

srli. zotto 

Buratti (1932). attaccante dal- rv^ci^vi: Locati (793”). nor- 
l .Alessandria. tieee, alla f azio pee Pne pzestito 

Mazza mczt'ala, alla Floren- Molino fi*»)!), terzino, alla La¬ 
tina. •'io per 60 milioni. 


DOMENICA ALLO STADIO DI MOSCA 


! JUVENTUS triestina 

iialten ; Pupoo. dal Birec’Iona) 

I ACQItlSTI: Vairo (1933), Inter- Fe-uz';.». 

, no. dal P.oc.a Junlors. -'fOi l^'TI: Fontana (7933). me- 

J 1 Boldl II (1931). terzino, dalla J*"® Dterale. dal 3I;Ian In pre. 
Spai, cambio giocatori. Mito per un anno. 

Rostj I (1971), centravanti, dal- Zaro C*). Intero, dalla 5ainp- 
. la Cremonese. -•o-ij oer '’a milfonf. 

Nav (l'2-'.). centro mediano. Braeh (1938). attaccante, dal 
dalla Triestina. Mesiina. 

n^'tollni <irW>, atOccUt^. d^l R^mar'fin fl93Jiì, rfntro mpdfi- 

p.^ma. -, . .4 1 ’’“• prestito per un 

Orl.and.n (163')). attaccante, dal -«pno. 

San Paulo. R'iehenti (1937), centro a'vantl. 

CESSIONI: Mnccinelll (1927). dznTr.*er. 
ala destra, aPa lazlo per 40 mi- (19.-M). attaccante dal- 

lianf. IMoter. 

; Xrrellnl (7^-74). • portiere, al Celio fT933>. Interno. daìiTeter 


Convocati i calciatori tedeschi 
per rincontro con ru.R.S.S. 


vera batiagli.-» ta'.to erano vio- pacr.ti part-te: Bojogna-Giglfo 
I"r.ti i servizi di tutti e qurit- B.zr.co Catania I-l: BoTog—. 1 - 


Srontl Infatti Hcif ha toccato le 


VIAREGGIO, 15. — Paolo G-uaz-lRo»,!. Fabiani. Maurizi. Btnedet- 
nl ha vinte» in volata «a < X F.-ltln, Froglla, Margotti. Rc.?e*,:n-., 


_ - . . Itcoglicrc di Dover mentre l'a- 

Un, Froglla, Margotti. Rc.?e*,:n-., l’^^crirn-nr» dis.av.a poch. 


tro i giocatori 11 gioco era Peti. 7-7: Peglì-Giffo Bianco} z r.l ha vintolo volata «a «X F.-lUri. Fmglia. Margotti. Rc.?e*,:n'.,|^‘^-*;^ •” o.-.a.-o po<m. - 

(ccollente un ten-is vc-amen- Q- •> c-r<r.Tr-V;arcgg;o • T.rcrt;->r.d»,C...o-U.''..- . P.o.-cr... Mars ... Da-zx.. ’.r: da.fio riva; ir.-» Park ha , v^/ovrvTz-rz' 1 - t 

V inSernoT lo du-^ - 'pancv l: c -Ho.-: t asc” . Ezror.ce:: . A-.dr.n . i'^vuto loMar" h.m altri I 8 mi- J;.'‘ANs-OFORTt. l.> - L al- 

• , . «1 -- if .,1 • t- a s Oia'-“‘"la'' —-"..e -'"t-t ' —’z*.',-' * v.-,-.» a'-e* *: o-e-e'*si' c-t'I eoo 3-, rerT***ì^c primi dì ^6.- 1 . 0 .c (it-.,a n.iz.ona.c v.ii— 

.t-rcavano di sccnuere appena Vlit''.ri4 f*; AUviFO ■ yf;- -I • P e-r -'» sj . 1.1 con ... m.rv.o.c pnmi r-’, r» crf"*- 

_•*-,•.» - .. . Tllluilu LI HJjiiu a ^. 1 ,..'^.'., .t'.r-, .. ,T..4tv. c. a. I tt. . A„-ì..ì»j c.. ••»'•.- farcire a '.'"tare erro a v-n f.--...i i»i.Tn.ì.: «a oC'-.- 

•n voVcci ,0 ri'è^a cTnoo e" --^o .«ol luhvrtra fì'Aiiromaro ». 'I""'2'* “'! ■•• e-re-■-» .'•. n«s--. .-■-e n e-jvoU'. zM ’or'o posto si cliz- detilLle, Sepp Hcrbv.'R.T. ha 

rppas.sionanti.' ' — Hwl « MO STfa Q O itremafe » ;•: t;^V.mo Vo:n;,?;:o‘'drA^-;a‘n:' GuÌL-o*^e '"^°r!zg\'^*ri a “ mcsjlcpno Da- co.'iv-.Tcat.) u:;o «..jcatori che 

Al If'. gioco gli australiani N.\rCLI. 15 — Agnzro i! C.amp:. .idars. .. Rosc'l.r!, Mode- cn.z2o.;e*è sua '* " mian Pizo Bc.’ra.ti con ;1 tem- .'COCaO f^ero parte 

attr.nvorsavano un mcmcr.'.o Pre.-.t.o Mcs:r.» d'CXtretr.arc. di tta. Taddcucc;. Baror.ce:'.;. Fabbn. ■ — - ^ minuti: poi CC-)3 squadra che vir-se ii 

critico, e gli italiani Si lascia- g.i;cr’p->. L ’r.-j-OO'O. metri 195<). Maur.z; e Andre a.; il «ecor.do. L’ordine d*arrÌvo ^'-js’ac.th. minori sono glun- Campionato mondiale per co¬ 
vano sfuggire una gr.nnde occa- e sta-o vmto dv .Austro rr.o-.t.vto composto da Frog.ia. Gaazzir.l, ♦{ anche gii alTl concorrenti sUtulrtì il nucleo delF'Jndic: 


Fra i ecnvccati sene otto giocatori della squadra caeipioce 
del .TìOiido - I tedeschi partiranno giovedì per ru.HS.S, 


VMÌ^rma ptr milioni. j rrsSToVi: mnter me. 


r.kANoOTORXt, l-> ^ di- Ju*KOW.dk e Vamr ambidestra. a] Mniza per 35 

I J' iii'Srn Q.iar.-'.r.iar.nq'-e .:**i‘t ì-'z'..',*' ? F^-;o ;3 a’;et. «: p-e-er.*.-,-') si'lr-itì con 1:» rorrcntc primi dì (^C“..a r..!7.:ona.C' v.ti- s:n,str.i Hoc-hr.^. alla Spai, cambio giocatori, •nnionf. 

.1 YilIOria Ci AUiìlO -a -.v.r-» ;. .T.iTv. iio-i.-t.. A„-.4 .-.ì»^ c.. C.-p;-. r-u-Tìrc n '.-'-rare ‘errn 7 . v'i» c.-t.c.-) ci-.-.ia Gt .-m.ì;7’a occi- I giocato.-'; p.i: tirar. r.o in G9'’8>, centro -nedUno, «-V» (l*ri'* centro avanti, al- 

-^o noi Mnrtra d'^iirPTraro'I'"'- -''c nIvolti z\l •'•r-o posto si ciiJ- dentrie. Sepp Hcrbv.-g.r. haiaereo ;r-o-»-edì pro>s,.mo e do- *'rL^twò’ (^%)'cTnrio''media- iò lTuo) ^ m'-Hoi»! (tramite 
r.wl «Mostra OUltrenìare» a ,;ncav3 poi n messicano d». co.n-v •.».?. to ..UO g.ocaton che menica prossima la partita ,n*tnfer. t» -nilionl (iV*5) eeutro mediano al¬ 
ni: -»r—-T 7^-T-» A,- —« c 'a-na: Mars . Rose'!;?! 5.*1 ÌTì*,’' ^ mian Pizo Bc'-’r.-.,-)) con il tcm- l'ar.no .-corao fecero parte sarà nlrasmesaa per rad:o Manente (i93i). terrino sini- jr^ventn* 

'.;o Prc.^o""L” .l'd'èftrò^^re. di r.a. T.ddcacc:'. F,aror.ce:i;.’Fabbn.E^^ po di 13 ore c 15 minuti: poi ‘^eiìa squadra che vir-SO il DkTfM-^ r *tto. al Lar.eros*!. 


-one per vincere il .«et. Pie- Arturo Marchetti de’t.a rarz.slBcr.edetUr... Veiiceb.. Ner'., Ròi- i) GL'AZZINI PJ 
:r-»nco!i.Sirola conducevano ror L ■— !ca-Uc-- ^ ^^*'*^"* ‘ 

.5-4 e si trovavano in vantar- , . . In*'* n-'-nte-ra'r-o ro-^ì-^atu fino percorso in ore 3.25’ 

ciò per 40-10. con tre «et-l>all IA Melbourne una squadra LnC. pres-i dl Mcr.teir.agr.ó. Pru- di km. 3S.3Ò8; 2) ( 

.Ma prima Pivtrangcli c poi Si- /al'a (fiia Rsrma.-’io ir.etU:. i Cciir.pl c'ne precede Aria- Agostino; 3) Ko*sl I 

zela mnr.davsno fuori c Hoad., fcChC LUC UvlilluluC I-. « Maraib. Il secando gruppo rshiani 5 


ciò per 40-10. con tre «et-l>all | 
.Ma prima Pivtrangcli c poi Si-' 
zela mnr.davsno fuori c Hoad, 
con una schiacciata, portava 
l’.\ustrr.li.n a 40-40. Siroia. con 
i na bella « voler > alta procu- 
r.nv.-) il quarto .«ct-ball. ma gli 
si-ctr.-ihani riuscivro.-» ancora s 
-aìver^f crazi*» alì’imorc-ci'-'fi- 
re (icgl; nznrri. in cu7.«ue ia<' 
Pie tran celi, irf.ittì. mandava uni 
rovescio a reto, imitato da Si- 
roTa Una s-hiaccìata di HoadI 


BERLINO. 15. — I Comitati 
olimpici della Repubblica de¬ 
mocratica c della Repubblica 
federale tedesca si sono ac¬ 
cordati i>cr esaminate in co¬ 
mune II 37 ed 11 2$ aposto 
prossimi, a Friburgo. U pos- 
siblliUl di costituire una 
squadra tedesca oer l nros- 
ttml Giochi OUmpicI 


iBcr.edef-ir... Veiircb.. Ner'., Ròi- i) GL'AZZINI PAOLO che rimasti In gara 
!«.. De. Ctzio, I^’j.'izJ. Fabiani, percorre I 137 rhllonietri del _ 

p"'»'» I" •« 5 »■'» d:,„„.T7 

fC. pres ! di Mcr.temsgr.o. Pru- di km. 3S4ò«; 2) CapponccUi KinUn.la l< 
inetta, i Cuiir.p,! che precede .4ria- Agostino; 3) Rossi Romano; 4) ^ll^ J 1'. 

In: e Marsib. Il sec ndo gruppo Fabiani LeareO; 5) Manrltl olla CUpilR 

j n^gue a 13ù-’. ^ 4 ^. . .Maurlxlo; 6 ) Bemlettini Adria- ,,,- 

I S'u..a ve>ta de., opp.o. è A.,«ru _ «i pO\TlR, 15 


Rinuncia la Chadwkk 
alia duplice traverseta 


c'ne domenica prossima jt-o- 
c'ncra a AIcsc-i conti o la na- 
i-onj'-i? sovietica. 


Bebo Olson ai punti 
supera Marticez 


LANFPOS*?! VICENZA 


«Sbhsten» (1976). ala sinistra. 
-TT’.Ata tanta. 


supera riarTìRez 

I ^ __ 1 .XrQrTSTI; Murcto (7), attac- 

PORTfJVND. 15. - n campifv.4«"erira per 35 ml- 
re rmr.f .»’»- del r«i tned'. Ctrll’--„,4 


UDINESE 


i«t.- B:g-*mo. eonfe.-TTvafoi 
.ACOrt«Ti: Rredetea (193«>. in- 


.ov..iica. rr.-)r.d:.»’c del r«i tned'. Ctrl „ ci*»i) rent-n avanti dalta Laale, eambio glo- 

I ir.ocator: convocati sono (Bon») Ol«oo. ha battuto ieri se- a.M, Ì?A J;,,|.'’, 4 .^ 
i ie.acn.t;: ;I terzino sinistro ra ai purti m io riprese Jlmmy "V(t 974 )^-rTln.TslnW^^ F.-ntinetl n»»). daRa Larie^ 

ro.»:pal. U mediano deMro a.n" -.72:.'It;;.'?'!»_I.. 


Eckel, il centro media.no Lic- 


Id-'^po Bagni di Lucca, a cauta d: gotti .Antonio; 9) Roseltini Gl- che >I propones’a di eìTettuarc la Ms;, 1 ala destra Rahn, la Si ^ atsicur.»ta la vittoria con un I -fuveums e 

jun passaggio a bvel'.o. r!r.que no; !•) Azzini Carlo; li) a pori traversata della Manica nel due mezz'ala destra Walter, il margine di punti ““ 


LAZIO 


Sercbi ( 1931)4 centra STZnU. dak 

•• Tcfe«t’'b'» (tramite la Larle). 

P»n.irdl n97V). centra mediana 
'••TH Zuventn* ner *7 mtHonl 
»»«ovh mediane, dalla Mestrina. 
rF«»i!TOVi: seltnosson n93l\ 



L 
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« MUNITA'>»' 


UNI ìNTDSUSTICI NINIFII8TIZI0NB NIILII GIPiTALB POLACCA HA CONCIDAOIIICOHTRO DELLA OIOVBNTD’ 


UNA INTERVISTA DEL PROFESSOR KARPENKO 


1 trentamila giovani del Festival lascianio Varsavia >-'u-R-s.s. ha lanciato razzi 

portando al mondo un messag^o di pace e amicizia** s oo chilometri di alte zza 


Il saluto del presidente della FMGD compagno Bernini - Trecentomila persone assiepate dinanzi al Palazzo^ 
delia Cultura - Il lusinghiero bilancio di quindici giorni di manifestazioni culturali, ricreative e sportive 


I satelliti artificiali progettati dagli scienziati sovietici gireranno 
attorno alla Terra ad altezze fra i duecento e i duemila chilometri 

MOSCA, 15. — Un ominon- Diobabilmonto .'inche por ri- ponevano rti sparaic a roroii 
. te .scienziato sovietico, il prò- solveie il problema delia n- mentre passava in automobile, 
* fessor Kiirncnko. .=e^;otario trasmi.-sione televisiva su e ‘1' ueciclere succe-iiivamente 


- -—_ —.... .... ..w .. jyrcscniami neua utovvn’-u, ut iiuinfu ut rtmunure wrunut u- tiiiu, nei cor.Nfi ut una teie- ne avi fieeiiiio unniveisu'-io cfiilimiiri dì titoli ■Jifirì'iNal». sutim i 

fluitilo Festival mondiale deh mtio n inondo, riuniti nella mici e di lare in modo eìic fcrctr.a stampa tenuta a no- di Hiroshima: il fatò della Giustamente .la stampa ha lanciato nefjli spazi razzi sj 
la moyentII <1 pui grande capitale polacca, hanno op- in ciascuno dei nostri Paesi, me del comitato organitudo- solidarietà dei giovani dei definito (piesta orando i> nni- rimentalì cm a bordo anin 


sj>e- iiros^imanienie con nativo ha lo «copo di i;.ustif;- 

ma- ^ CIISS e la Uomania trattati caie una nuova ordan di re¬ 


si alle 300.000 persone che montagne a Varsavia ver par- lo; ■uniamoci sentpre più nel- .si in setto alle qiiaH ni tra- differenziati fra giovani dello - 

gremivano Vinitnenso pin-zalc tccipare al quinto Festival la tiostra tispiruzinne ed a~io- vavano centinaia di organiz- ste.<r.io mestiere r della stessa Catania, 15. 


I/.iitiviU 


i dati raccolti in questo niO; 
do .‘■ono tmijpo Irammentarì 


dominato dalla mole gigan- Mondiale della gioventù e de- ne comune: facciamo .sì che znzioni non aderenti alla Fc- categoria. Hanno avuto inni- esplosiva uei cratcjc sur.temu- iierchè i va/zi rimala 

fesca c fosforescente del Pu- gli studenti, per la lyacp e iter vivano e trionfino gli ideali tiyrazione ‘mondiale i/emoerrt- tre luogo numerose 'nianife- uale cil N’oru-Est de.l’Kinu con- nello spazio solfuito pnclii 

lazzo della Ciitlnra, aveva' l’amicìzia, festa tradizionale del Festival, come noi ahhiu- tira della gioventù nc all’U- stazioni artistiche. Basti dire '■uiaa violenta. Da Catania, col .^^oconcli. Osservazioni più lun- 


Complotto in Argentina 

contro il gen. Peroni [nevra ilei cniattro capi di go- 

-f-- volilo. 1,0 ha dichiarato oggi 

ftUENO.S .MHKS, l.'i. -- Il il portavoce del « Foreign Of- 


imcso la parola, per rivolgere delle giovani generazioni, ras- mo fatto qui. rafforzando In nione JnteriKLZìonaje de 
un breve saluto agli ospiti, la segna magnifica della c^tltu- nostre conoscenze e le ì>ostre. studenti- Ad esempio la t 
presidente deila Unione deh rn e dello sport, incontro di relazioni, la nostra ni/iici.riii legazione inglese rappresi 
In gioventù ■polacca. Helcna giovani la cui aspirazione è e la coopcrazione fra tutti i tura (i.'i orgatiizzazioni, AI f 
Jawlorska. ^ Nelle triJutue di auella dì conoscerai per vie- popoli. Consolidiamo ,ineor di stivai hanno jmriccipnto < 
-— ^-- yii intendersi. In questo pr- più la nostra azione, più che tre 1G7 per.wualitA di dive 


SPETTACOLAR E ESODO DI FERRAGOSTO IN TUTT A LA PENISOLA 

Noie a Roma e pio^grla oel noeti 
Hno va magssiiecia ondata di tn ri 

Salito a ottocentomlla il numero del cittadini che hanno lasciato la capitale durante ì due giorni di festa 
Il record delta guida valdostana Pellissier - Suggestiva battaglia tra cristiani e saraceni a Positano 


che prcvit^ioni dei ineteoro- vivono nei quartieri popolari {'o.sto. tiUT^tico in cKcasione de) Per- 

Ioni sul tcinpp che avrem- c nelle bollate, .sono andati N^l Nord, Invece, le prc- ragosto. 

mu avuto a Fcn'agosto si è « fur de porta visioni dei nictcorulugi ai II Ferragosto ha l'atto re. 

sciolta ieri al calin'c di un Quasi cinquantainila turisti, sono avverate e la giornata gìstrare in tutta Ja l’tvior; 
discreto sole per quanto vi- con alte pcrceutuaii di tede- stata turbata da una note- tirrenica e nelle più note sta- 

giiartl.T in genero lo regioni adii e francesi, hanno tra- vole in.stnbilitù atmosferica: zioni termali, climatiche i 

centrali c meridionali della scorso il FeiTago.sto in visita ù^a-si ovunque cielo nuvoloso montane, un eccezionale af- 

penisola. ai masaiml monumenti della Piogge rial Piemonte al follamelo. 

A noma, in particolare, la città. Le strade sono aijparae Veneto, dalla Lombardia al- Da Orbelcllo a ìMarina d 
bellissima giornata ha favo- fortemente deconge.stionato. I TLniilia. Ciò non lia impedito Carrara, e aU’l.^ola d’Elba 

‘ if- rito un esodo eccezionale. Si [.osteggi delle macchine pra- il nmnifestarsi del tradiziona- centinaia di migliata di gi- 

I ' calcola che circa fiOO mila licamenlc erano qua.si vaioli. !<-’ e.sodo nei tlue sen-si, quello tanti e di turisti h,annr> inva. 

romani abbiano lasciato la ieri sera Itoma olfriva un ‘1^’* citlaclini dalle città e quel- so le «piagge, gli allicrghi < 

città nella giornata di dome- indolito .spettacolo tli solitu- lo turisti dnll’e.stero. le pensioni. A Viaivggio p,ar. 

ulta e che altri 200 mila, dine; le zone <lovc il IraCfico Dalla Liguria si ha ticolarmente diflìcile e risili- 

ieri, sa siano recati in gita al è più inton.so. il Tritone. Piaz- uuti ulteriore confci-ma della tato il problema del iw.-not 

Brano Bernini Lido, ad Anzio e Nettuno, a za Venezia, Piazzsi Colonna, eccezionale ondata di turisti tainento. che da molli è state 

■ , .1 Fiumicino, a I.,adi.sf)olj, al Ca- erano pratictimenle dei do- rlvcMtsatcì.si in Italia: im mi- risolto con .«a.'tcmaztoni at 

onore erano Presenti i snutssi- Romani (Specialmente ierU in cui si aggiravano stati- liono di turisti — .secondo i ® ' ‘,9’”'; 

vU dirigmiti dci nt^Hito è dch FiTuscnti), nel Viterbese. Mi- dii mortali opp.re.ssi da un'afa primi calcoli — sono passati *^^*‘'* 

Io Stato uonoinre i ravnre- Klinla ùi nuclei familiari si [lesante come un incubo, men- in questi giorni dal valico 

scntanti dii^iiuitici ncc^cd®. sono sparpagliali por la cam- tre nelle redazioni dei quo- di frontiera di 1*0“^® nVre Al’ 

mti a VarsaSa^^ romana ed hanno in- tidiani i giomali.sti intenti id Luigi, in un senso o neiraj- 

pcntoafllitd dctVarte c della vaso le osloriolo o le incan- loro lavoro sognavano Fav- ivo: è qurala una delle mdi- tVovàno ci^^à 0 miln^str.aniè’ 

cultura, invitate dal comltn- nucciatc. .... 'cnio della glande era .stori- ® ri, m prevalenza nu.striaei, 

io organizzatore del Festival. Decine <11 migliaia <h ro- ca in cui anche ad <.*.'.*i sara stos.so tempo piu spettacolari, 5 yj 7 _ 7 ei-j p tedeschi. Ani'hc 

Nessun aggettivo potrebbe — —. ^ . . . . ■ — ■ ■ - . Montecatini Terme ò affolla- 

definire Vaspctto della piaz- ^ • • ti-ssima e gli .*^tabiliinenii .«onc 

| narllll marOCCHIIII roSDinnonO „mo„. 

ccn tutta Varsauìa c ,licci»» ■ |»«« ■■■■ ZMMZ WZZW (, eccezionale ,li questo Fer. 

ili migliaia di cittadini sono ^ ^ ^ • ragosto, h.a superato nei 

|a^ nroiioslo del uowerno francese 

ud. ondate successive, ili Tom- ^ BW BB BBBBBy^iV^ jjo „„ vertice imijen.salo 

pere i cordoni predis]Xì.yi iter oltre ^|Uaftr,x:enfo veicoli ai 

invadess^e^^gu spUzi rhcrvati Condaniltta Ogni SoluziODe « fondata sul riconoicimento del colpo di Stato ai V.àlio dei Drenneru. nc 

SU''Sf»"SJ‘’!iiir»»e™o";i » «lì L»»»! M 1953 . Teiuione .g(r».U » ròU del 20 ago.!. Si 

•stretti corridoi lasciati liberi - giomaUncnte. non menu tl 

;Sinr!;Ì''o//ISir//ra ri»; ®**- CORmsromEKIE Gilbert Gr.-.mlval: il Partito za eontinuam. a .nanteuere f S'S' l uoesfan 

eie..- — — non potrà m nessun modo la mas.sim:i di-'-crezione. inat- h-.n,,,. -•Hh-iiulnn itii ir 

«nr^nnips/^niinti^io TuHn te 111 - PARIGI, 15. — II comoio- a.s.sodaro il proprio nome a tanto un massiccio disposili- [. i>cr recarsi - 

cideììn comiimia "U'-sso raggiunto a Parigi sa- t.ile e.sporicnzn >. Infine ima vo di polizia o ai forze or- tràsco—è-e il Fer~agO'U> à 

Z a ihiSdJrc cLwny Sm P^^^rsonalità inaroccliina mate cerea di .soffocare .sul o tàgS ì 

m S”» problema marocchi- die da poco si è allontanalo nascere le manifestazioni no- i J 

rtl Ino susfitato ondali» di in- <ial governo, Driss Kamal 'ra- polari die si prennnuncinno ^*dcol.i da- oi^re m/ ■ » 

iZn- nnUi^hì -Notldi.sfazioiie O di proteste zi. già visir ilclegato alla prò- per la ricorrenza del 20 agosto .lobi.iijo i. .-cKuu • 1. 

\ appeiPi rc-so noto dalla duzinm» industriale, ha di- Nono.stante tutto, però, di- 

. ‘•t-^mpa nelle città marocchì- diiarato: versi incidenti si registrano iamh» ;.e;n e 

Tir « rnmm/c I ^ rmi r n®- Popolazione c gruppi po- « Nc-ssun patriota marce- ci.à a C,i.sablanca e a Mek- ^ T*; vf 

«niìdridore^'e dichianmo decisa- diino patrebbe collnborare a nes. Un sergente delia gen- ^ f nfmilite ili 

di^ hnnrliJre^ di ^'ciitc oslili alla « primji f.i- uii qualunquc tentativo dì SO- darmeria marocchina ha uc- n 

a\ -Ifl njane Fnnre. oatm Ituìone .lolln eri,i nnchè lte„ ci.o ..••.baio ..a;™ Riovaee ^ 


i quali guferanno tilto'.no a;uì nos .rvires, i ituisiur.Tii v- uio-'iieiin i..i)iueieiiF..t. 

terra ari una Itez.za variante _ 

(ì.-ii 200 a; 2.000 diilomeir:, * 

Ef i-sl-RsiEi La vittoria di San Hariao 

no. Esistono vari progeiU di _ 

satelliti, il cui peso va fino 

a varie twmellate. Egli ritie- {Contiiuia/lonc d.niia i. D:ieiiiA)|parvero per ogni dove; nei 
nc die i )>rin\ì satelliti rag- . - 1 ritrovi dei lavoratori le fisar- 

r’iiinge-anno una altozz.** va- «P di avere votato por i so- spipseru alle danze 

. ...UHI iiii.i ..I.,-..... i.i „ r'nmnni;;f.i rii eSsr-rel... . ,_»_ 


alt 07 ^'> v'i- ^ ’ avere votato por i so- nioniche spitisero allo 

441 .A l.l rhi-kkv.A « aI* ••li •« . . 


erTvit-’. del « Hbor- to’-io via»- cresceva cr^i l’avvi- no. quassù di .<=oHto profondo 

ùi lialln fer?» cenlrillisa. i;'™',- '‘i"'.L’mccnt-o ira le dcleeaz!i>. 


parti del globo. 


uu.ma^Vier le rie di San milìzia Lmiformuta. 


nri Pt^valenza .nu.rtria,.i. 

svizzeri e tedeschi. Andic I 
Montecatini Terme ò affolla- ’ 


I fiarlili marocchini respingono 
ie p roposte dei goi/erno fran cese 

Condannitn ogni solnxìone « fondata sul riconoicimento del colpo di Stato 
illeghthnoB di Laniel del 1953 - Teniione aggravata in TÙta del 20 agosto 


ti.ssima e gli stabilimenti .«ono 
gromili. 

II movimento as.solutamen- 
te eccezionale di rnic.rto Fcr- 
nigosto, ha superato nel 
Trentino tulle le punte del 
decennio scor.so. ragg^iungen- 
<lo un vertice ìmijen.-ialo: 
oltre quattiNxrento veicoli al 
minuto. 

Al Vtàlico del Drenneru. nei 
giorni 12. 13, 14 e 15 ago:evu. 
.sono transitati, nei due tensi, 
giomaUncnte. non menu tii 


ratta fina loro future comtmicazioiii con lei a percorrere le ripide .strade ‘jr 
ne caroi. ‘navi .spaziali c .scrvir.nnno’cittadine: bandiere ros-c ap- o.i/.ionama^ 


Affondo nelle acque brettoni 
un balfello carico di git anti 

Qtiintlìci dei sessanta passeggeri annegali nella sciagura, tleler- 
niinata tlairiirlo «Iella liarca contro uno scoglio a fior (l'aeciua 


luìnciofn ad affluire fra l'in- 
tlescrivibilc entusiasmo dei 
tJar«aoiesi, quando tutte le lu¬ 
ci della città hanno comincia- 


Negoziati fra le due Ceree 
chiesti da Kim lr*sen 

PECHINO. 1.5. _ P.-,rlancio 
a PJiyongyang nel cor.«o di una 
manifcst.azione per il decimo 
.anniver.sario della liber.aziono 
della Corea all;i presenza del 
vice precidente della Cina Ciu 
De. e del .«egrotario del P.C. 
sovietico, Arisiov, il primo mi- 
ni.stro della Corca. Kim Ir-scn. 
i’a proposto due conforenzo da 
tenersi entro il più breve tem- 


SIE.\'A. Lì. 


Dom.mi. co- 


(tellc Cinque grandi ^fcn..c,L.gj.^ prima di tutto la que-lopinionc marocchina 


lità minori: manifesti K’ affondato i.n pochi stonri. 


Nuovo colpo di mano 
dei repubblicani irlandesi 


lìnmani a Vpna .«Cttontrionale c di quel- 

uomani 0 JtSna ,nericiionr.Ie inc.-iric.a!i di di- 

li Palio di agosto jscu'erc il pr.ablema della riu- 

^ aifi-'-.-izioiie nazionale. Bisog.-.c- 

r-f 1 - r, • rebhe .anche che i P.ie«i imc- 
SIF„\A. La. - Dom.m.. co- eo„voc:i.ssero uaa ronfo- 

mo U 16 aLOi-to m ogni : nno. ^enza dell'E.^trcmo Oriente, 
è gio~nat„ <li g..in fC'.-i a ,'uj p,'ir:ocipr..'5oro Larn.impntc 
Siena: migliai.’, o mizli.ii.a ci i pnc.d -asi.Ttici. conferenza i:’;.-- 
iuri'ti .'ono Aenuii d.i reni sa a p*?rsei;iiire ro'o:e:;ivo de!;,-^ 
p.'irlc d’Il.aiia o dei mondo per p.acific.i vnific.tzìor.c delia 
a'Jsi.^tere ail.i più boi'..i rie- Corea -. 


ino il 16 aLO.'to <;ì ogni ; nno. 


pia^o *- lainn-me m I 953 dopo il colpt> rii mano è incontrato col .lultano Denlcato pt r il .secondo annivcr- sono niugiati. i.ond 3\ 15 — c.raze uo~'- 'oc.izione di .antichi giochi. 

Lanicl-Bidault. «LT.rtia-Arnf.-i. Sul colloquio c su s.ario della deposizione di ^ 

coim-io, con uii anticipo d» partilo nazionalista questa prim.-» fase delle trat-IBirn lusscf. _ ' ' i?” gmvnne che, dalia * Tntar.»^ 1 -, l'r.T-i-l'. della 

un quarto dora. marocchino in un suo comu- tativc il eovemo c la rcegen-i MICHELE KAGO la .asststdo oirìnr.donte. Al- gaanL* del al mo .c^- Intanm, .a con.-.id ’. t-ella 

Terminati » discorsi vfft- «rti</àì»voa ^ì., nnr>r.^n- Lesodo da Napo 1 V cune irobarcazion: si sono er-rex^rzo di britaameo Torre ha vin.o la quaria pr.v 

ciali e la lettura dell'appello, j delusone popolarcT wr - ‘ " — - - -n ri ■ -- costiera «ubilo al soccorso dei a«^ntor«:o r.ei campo di Kin- va. svoltaci st.amr.nc in una 

I» l»ci »omi»ci«no Od «bbW; «Sta .Si »T «t 1 è ?òmb "buJraghi, Gustando a rac- »« abFb »« Gai- ateaiicra 

***«- T riconoscimento di un colpo di 1 |fl lll*5ìd mnto S con^^slc inten- q:tor3.nto persone, <Jei SaA o;i as^atito.-. are- 

« rie»"!» Ltn StSOCr^U Ora»maHUjS?“’Afcinq?anSnila a-,ir#;,a:#.# J 

«Sto ditale ‘^ giatori partiti domcnic.:»-'«e nc - - /B > /> B, .B B, B J 

SjbiJi ^'z ì!L€»E“‘SH distrutto dalle fìamme ac que m uvorko e ancona »_ b..'»,.».».. .._^ 

Un canlante .americano mnorc gel- J"‘* MUOIODO falCiali - 


PIETRO INGRAO direttole 
rtndrea Pirandello vice dir. rest». 


Tioojrr. UX.SJ.S.A. 
imbre, H9 . Renna 


1.1 iVt ;l X’f ECOXOMUCM 


tre nppresentanti dei cinque ^ à-.-rvamo, quindi, in di- 
confine^ *** pensare — prosegue 

diera del FesUral che aveva j,^ istiqlal > — che il governo 
rcentolato *« '•«» «Ro penno- {^zneese fosse ormai convm- 
attimi di ifitcnsa della necessità di sbloc- 


ianclosì dairultìmo pi.Tno clcircclificio 


dì Capri o di Ischia. IBB 

Ieri notte, a Positano, si è IWB 

.<^olto un accanito scontro -- 

f!SE‘Ì£H"|;5f diche di moloa cafi DfSFUfflfOHl 

dan^ ^ cruenta oaltagUfl. RioaraTJont esurers^ oroloaJ i&o- _ 

gliaia di turisti hanno as>isti- J tvORVO 15 _ P..- i»-:.".- .. ™ — EuoI Via Tre Cannelle 20. PnU- ■■ B ■ ■ 

to alla spettacolare scena, IC- at^tn ^tn nì' Ot una ac- elrttrtca. Controllo elettroni. C Il B I I 

sa più tnjggestiva dagli «in- f? V quest ,«^i aito spiag- co. Massima caranzla Tarine A ^ Il fi I I 

cendi» appiccati sulla costa ^ deceduto stoserà già di Nunt.-ma. Una piccola minime Rimessa a ncovo «ma- w ■■ BB BB l| lai 

Si saraSSStiS^ a bmdo dell.t quale si vasUssimo assortiiaentc 

in sSlia « Ferragosto è -stava prendendo un ba- trmavano ia sedicenne Ar- ncr orolort, _ rrt,JSu 

stato caraUcriZZato dall’cso- Qttondo »praggiungeva ntond.T cameriera, i! octa^iovi ir ore-matrtmoaim 

do del siciliani verso le loca- motos^fo che tramava il b.ambmo Pzolo Pigini e la * cere tspMc-nUUcau 

lità più rinomate e dairani- 37enne _ . Orsolini. il bagnina -^nna Maria Tifii. oR01x>Gl Svizzeri duemiUilre 2??®' 

vo di molli forestieri. Le lo- «TUale si esibiva m evoluzioni è stata investita da un moto- cia«cnno - AneUl - Bmcdab - Cr- BP. »« berhassss 

calità magnormente affollate *** nautico. Urtato d,a uno scafo «xindotto da tale Albi- Cenane oro dirtottokarau eel- Boma-parigi 

»no app,r« Taormina, la »?.. « Cleri veniva gettato no Batdonl, da Aneona. Net- ‘^<ZZZZ‘:‘'‘}'ZZZSZt..JZÌ' 


NELLE ACQUE DI UVORNO E ANCONA 

Muoiono falciati 

da diche di moloscafi 


' , „ care le relazioni franco-ma- RIO DE JANEIRO. 15- - Un mente al quinto piano) e si daria e cruenta battaglia. Mi- 

II ballo Che é seguito o.ia rocchine dal punto in cui si incendio ha totalmente di- abbattè al «uolo gliaia di turisti hanno assi-'li- 

rtjponia. fra la pioggia va- trovano immobilizzate sopra- strutto questo notte nelLbo- c; 1. r-ao spettacolare scena, ic- 

oTìitìt/i fiiooht rfi arfiit- di«4«a •.«%««: i-., ¥i , »..__ icnorsino sneora cau- miN «m» 


LIVORNO, 15. — Per e.-sc-ja seguito rii una sci.igura ac- 


c.rtrcma 


I) «:«»M.ms:kC»ali IZ sando età studio professione d 3 _ 

- “ miciho 

r\ ARTIGIA.VL Canto svende 

camereletto nranzo ecc Aireda- ■ua|||Un| OAàliTani 
mcnt! eran lusso, econemlcl fa- NJ|M| | AKI 

cÙitaUonL Tarsi 33 idinmoettc wwm i wii | 

EN’ALl - 

CNA PERFETTA ORGANIZZA- Il 

ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO _ 

Rinarazlont esorcrje orolool iSo- 

eno} Via Tre Cannelle 20. PnU- #h BB B B B 

z:a eirttrtra. Controllo elettroni. BB ■ B ■ 

co. Masrima caranzia Tarine bI ■* | | 

minime Rimessa a nuovo «ma- BB BB ■■ B 

drantL vastissimo assortiiaentc I „ , 

cinturini ver oroIosL f •«Z*»*- Oeuefeare 


OCCASIONI 


vra meravigliosa ed indimen- ogni soìuz^onrnon r^n- si ^ «ttate dalla «^o aU'uUimo piano dellah 1" Sicilia il Ferragosto è ™ seaicenne Ar- -f^tà - senaiu . 

ticabile. Avreste dovuto re- ^^irSSoni ^«i piano tergo stato caraUcriZZato dalPcso- «™>» »praggiungeva n^.;i M:^i. camenera. i! occasioni iz ore-matrimonJ; 

dere gli addii, gii abbracci, lo dclSitJìto^^htoo è r^JSil SÌ -- ^ I ® ^ - occAStotn -^ ^ W«-„UUcau 

•cambio di indirizzi, gli mar- notata al sicuro falliinento» vane ««antante nmnric^n rinomate e dairam- Seenne_ ^ Orsolmi. il bagnma -^nna M.ma Tifa, orologi Svizzeri «luemiUiire 

rivederci», «otto le stelle deh UgSale iriSSo è è M«iaglia d OFO vo di molli forestieri. Le lo- « ^'oluziom è stata imestita da un moto- ciascuno - AneUl - Brncdab - berna-s-s 

la fresca notte vafsaviese. da Wai ^ «y es. che c «««du- rT-—.»--.-. -• calità magnormente affollate nautico. Urt.ito d,a uno scafo condotto da tale Albi- CoUane «m> diciottokarat» sei- ®P? 9 ^Denn. ^n. Boma-Parigi 

lajns^noneva <la Si Hassan £3 Uazzam. se- to all’ospedale. Il bilancio del A UOHipAffnOIll sono aDi^s» Taormina, la sci il Cieri veniva gettato no Bald^i d.i .Ànconi Nel- centocinonantalireeramm*». Pedi Do^re Cn. st. Me«j. Rome 

* poi il distacco: l'ultimo gre tono gen erale del Parti- stni-rtro ammonta a 5 morti — .f- , ai fondo. Nel rieme^ciS l’urto L^ìaSni^ 5 r-c^z- - Catenine seicentoureenmmo miìnrvU mrs. s 

* cornali di Rio pubblica- deiua tradiyioaaj* «reato «le'.to di lìcuzza, a Palermo, la V-il- to^cafo che lo feriva gra.ie- giovinetto, investito succe,ssi- ^ d.v\id 9 | 

eoiS SnuiriTalTÒ «f foto^- c-.ontogn* , sro!t*«rt a Orrtoia. le dei Templi ad Agrigento, mente all’addome. Trasporta- vamente dairelica del moto- ^ oFFiaiTE impiego specialista dermatologo 

I*» che riproduce AVarrcn H.a- la piaggia della ^ja% lo alFo-spedalc vi decedeva .scafo ad un.i coscia, è stata E LAVORO L. la Cn«_«irro«nte dm# 

COLICO ai ffic^dnif sono por ziondii tTisroccntnc* Il JP* D, I* yos xicl momento m cui dctkììcì sk doco dooo rnccolt^ rì*» un rm " " * * . . ~~ varicose 

ft« e^trnoeroGiuimo lo ter-ngetta di conseguenza conw precipita dal decimo piano Numerose comitive sonò „ è deceduta per ^i'wngua- ad elementi volenterosi «m. disfl^o^’ s^Vi*i r 

ra. varcheranno gli oceani, inefficace c votato al falli- deiredificio dopo .aver tentato *««**?-^ «• ^«s'tmonjan» dirette anche vcrm le ìsole mento PoSi dopo il suo u-.a- oTovinaa oost-Uvoro 

^fteTR Rno te tyni owgflo del ten- di raggiungere la scala di si- dei loro ftatemo omaggi» «ilo Eolie, ’ver-» la zona archeo- ANCONA. 15. — Una ra- .sporto S’osiSdMe. R picchio vS^E^.m^Tn ^ WBIZO’ 152 

•tondo i meatagaeri del q* tativo pcobstarM» affidato alcurezzn (che gttngeva zola- «aiate»» «tei K aa, logica lù Siracusa, altra ya^r gasa di sedici anni è morta Pigiai è «tato tratto in salvo, d» aiwiiTl«w Giocmioi,* pr ert h t«L aséAOi. o»» «. 3 « _ 


— sono apparse Taormma, la «ciuva gcitoui no namoni. a.i .ftncon.i. ìmci- Pito- 

- -spiaggia S Mondello. S. Mar- al fondo. Nel riernergere ve- l’urto la Maggini e il rag.iz- IsOTtoVONE?’MoSS?"'» 

CHlVINi.L ts, — Nel eor-Qo tino della Scale ed il bosco niva colpito dall’elica «lei mo- zo sono caduti in maro. Ito ' AflI 


offerte impiego specialista dermatologo 

E LAVORO L. la cnr» sclerosante dcjjo 









